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Palazzo Chigi 
e il Parlamento 

>i è ini/i.ito UHI il (Ulul
ino -lilla politica eMcru ita
liana alla Camera tiri depu
tati, e -i può nuche* livelliate 
.li appar i le inipa/ienii e -10:-
ir>i affermando in anticipo 
« iic il bilanci" clic l'oli. Mar
l in" .-ara in ^ratlo di prc-en-
laie diiinii/i al Pailaineiito 
-aia , più del Milito, niai,rr", 
malinconico e .-t ondu lan te . 
Ma lam'è. Nel inondo Mino 
«u cadute in quo-ti uliiini ille
si granili «o-e, c'è soprat tut to 
ni CHIMI di -.viluppo mi pro
le--!» di a\ \ ieitiaincriio e di 
i " inat t i fia i pae-i dell'Occi
dente europeo e americano e 
«incili dell'Orienfe europeo e 
..-tati» o clic ila un lato tc-.lt-
inoii ;a. dall 'altro iigi-vola. un 
pmioi id" imitameiito dcU'at-
mo-icra lutei ii.i/iona!e. Ma n 
l 'ala// '» Cilici -emina che l'il-
ii11-«> - i o r / o iag-.riiarilc\olo che 
-i voglia compier»', è «inolio 
.li far p«'iieira:e nell Vp'iiione 
p u h b l k a it.diana «• «.miniera 
l'idea < he. per l'Italia, niente è 
mutalo, che. «lai punto «li vi-
-ta dell 'Italia. an« he «e qnal-

< he miitamentn < i potrà o«,-e-
ie. è < o-a «li là «la voiiiie; d i o 
«-oiinititpic non è compito <lel-
1 Italia piendoie \ÌUA qiial-ia-
-i ini/.iaii\a. e noi nn/ i . in 
«•.rni c.i-o. -iamo Ix'ti «l«.*<*ì-1 
.ni e alM-ndeie > le «IcIIlii*ì\«* 
•idie.i/ioni del «enator»' Mae 

t 'a l i l i v. Tanto deti«i ad T . I I -
lendi're «. -lilla linea del inac-
cari i-nio interiia/ioiiale. <!a 
e—ere ormai, fra 1«" poten/o. 
l'unii a < he. in una maniera 
0 nell 'aliia. non ha trovato 
modo «li -talidin-. in (|u«'-ti 
me-i. un l o i u a i ' o con l'I ri io
ne -o\ieti<a «he non fo-«o 
«|ii"!lo ilinlom.iiii o norma!*". 
'• da «li\ idere omini in 1" uro-
p ì -olo « on la l iie-ia ritii'-lli-
. oiu>* pri\i!<":io «li non aver 
. 'a io neppure <oi-o all 'invilo 
ilei ?o \ it't «.norcino d e T l 11'"'-» 
per uno «<'.iinl»;«> «li delega/io
ni par lamenta l i : <• da ri-fìiia-
u: a «inaino -i è letto, di <•«-
.-."•«. preceduti perfino d il 
\ . u i i a i i o indio sviluppare la 
•ni/iaiiva « I e l l a <onfercii/a 
.iiomic.i di Ciriovra. d i e ha 
\ i- t i uniti gli «ricn/iati «li tul
io il inondo, ma non quelli 
il al in ni. nel dnr-i proino--,i «li 
ulteriori contad i <• -caml)i «li 
••ìfi-mia/ioni <nn irli <cieu/ia-
il -o \ i«'ii< i. IT -a Iddio riti >:»-
:•>. di ta ' i (o'ii .iiii e «e nubi 
ci itiforma/ioiii m'I <ampn 
. ' ( ' l e ' ricen he ii'i< ' c i ; i. noi 
,.\ remino hi-orim!). 

In qae.-ta -itua/ioiie. come 
-t <ouiporterà :1 l 'ariaincnto 
•i.ilianor' O. per o—ore anco-
t.i piu e-p!i« ili. .-ara ancora 
un.! volta la-ciato il compito 
ai -oh deputati dei -c t ton (iel-
i '() | ipo-i/ione «li sollevare (li
liali/: a! Governo il pioi>!-.--| 
n:,i di una t iniziativa it.in.i-* 
i- i • in! l a m p o «lel'a poi. t i .a 
i «le-a. o, per la p-iina volta. 
.Mi. he «lai - i l io! i « !ie « o-tilill-
«. OIIO l a n a I'O ira J^ioranza. 
- u à po--iI»ile w.lcrc a f f ior i -
•e un «piahlie -forzo <li intcl-
l.jet|/,i e «lì buona volontà:' 

Comprendiamo «he «pie-ta 
i ••-; r t «liiiiiand.i poira -o i -
;»n n ie re . \ la . ani he i i i-< !••" 
.., [!,< i ai . d ìlijclllllia. ino 
i abbiamo vo.iit.i lare c-;»n-
• n.inicii'c. ani he >'i!i i i> i-c 
,1: IMI c«i.er: ' ' ii/i no-ira ;>t r«o-
•i i'e i he jin.l.t Iiiamo. a lunno 
!.a • a «|i;e-;o momento, ;.«•-;-
i va. -. ;»;> i:e, p«T ..; -uà -•.!•--
«a a.niira, i.nii deve c--ere <w 
,,-;;<> -oprav v alni. ila. Noi .ib-
isiaiit" parici iji.ii'i- or e «|.la -
< iie - e : i.rii m a . a i ! i \ ! I \ C «>:•-
; . • • , ! ! / i i l e l l ' l ' i nonc liner;» ir-
la;r..-ll(.i!e. -•<»!;.:-l .ni i l< -
- n1.: dal J"» al 51 a^o-to. r 
.)'!.i «| i ile 1» nino pre-o p ir:-' 
: r.ippn «ent.iiiti di 43 ?r:i,'»|i. 
par .miei.tari naz:«>iiai: l.icei:-
-: p a n e dello a—einlilcc rnp-
;i,c-«;n.itiv.' di 4 ' Mali. I i 
j . irtei ipazioric a qne-t.i \I-1N 
( . .nfereil/ i d<I Jiari.lìlieii* l 'i 
:,..-i -n'.o ,K<lde:i:ail e di na-
»"ero-i p ie - . «lA-.i •• «lAfr:-
. a. ma «!. p.irl.ini'-nt.irì -<»v:''-
M i »• il •''«• 'l-ni.-i ra/ •• p->;>o-
! ir:: l 'o'd n.- «!••! .•.«•-no della 
( o-i'c-i-a/ i — i he ai -'"* P "'" 
:<< «entr.i 'e recavi la d.-< n — 
- <>;IT' e !".iop:ovaz «•• • 'li ino-
z o-i, rt.M udail t ì - ! • • « .«:i i,-
/ ren d lina cff'-lìiv t « '»- ;-
- • cu / i puif i r . i fra le i..i/ <*-
'•: -. in 'cranio •«' e <}'ie-l «»'i: 
« ••'!.i -> :irc/za intera i/ .oi. i e 
• del <!,-ir:im. o de'.'o »v..np-
|H» t'fj'.i .-< ,unl»i ct'<">non».<.. e 
«•iliiiriìi: il :<>:io <!e! «|:!..iii.-
:•». ii.ent affatto ceonformi-
-•.»« neii'affron: ire prol)'cnu 
.o .iti quali quello «Iella ;w>M-
i -a fr.ince-e nel Xor.I-Afr'CT. 
«i !, Ilo de: !e condizioni p»T 
JHV.T r ir_Tìiinccre un fonirol-
,<> -'izli arTaineni i o l'inter-
.' / « . - e d-'l.e .'irmi ic-r.ifO'i-
< ••.•-. e q :el'o infira* dcl l i 
|HÌ- / o;ic i:.l ' , ra i/ 'o'i i'o dell i 
Hcp ili!>l.< a popò! ire <ine-e o 
«!. '.• due re:»al»!»Hclie tede-
-, !t. . t n.i q.!e-:i c'ementi 
li inno «ontriliairn a <l.iro alia 
1 >>iifoT«n/a di Ilel-.iik.!. nono-
-• une ;' \a lorc paranieino in-
• l . t .mvo de.le -ae dcld>cra/i\>-

ni, un cara l te ie iiieinc ai fatto 
accademico. 

Lhhene, noi «lohhiamo «lar 
atto clic, in (lucila .-i tua/.ione, 
tutta la delegazione italiana, 
co«titiiita per la {iran parte 
«la colleirlii democri.-tiani, cer
cò in ogni momento di sce
gliere la strada non dell' t ut-
te-a •> inerte <lei Mipgorimenti 
aniericani, ma di una scelta 
autonoma «Ielle proprie po-à-
zioni, guardando non a quel
lo che avrehhe fatto comodo 
o piacere agli altri, ina a 
«picilo che eia giovevole per 
noi. lì il ri-ultato di tutto 
qii«'-to, fu non solo la possi
bilità. che noi tutti delegati 
italiani avemmo, di u-suuie-
ie «empie «Ielle po-i/ ioni co
muni, «lamio uno spettacolo 
di unità, di < convivenza pa
cifica > fra rappre-otitunti di 
-cttori diver-i <Iel l 'arlainen-
lo, che icr ta inenie non mancò 
di iinpre««ioiiare favorevol-
iiienie i più accorti e intcHi-
irenti delegati «logli al tr i pae-
-i. ina in ani he qualcosa di 
più lruttuo-o. Non solo, in
tatti, la delega/ione polacca 
volle, ad un eerto momento. 
-ottolinear«' la cordial i tà «lei 
-no attoL'^iamento nei con-
fionii della delegazione ita
liana, -ot tenendo e-plicita-
tuenie il «liriiio «IeH'ingre«-o 
deir i ta l ia all'O.NMT.. ma. do
vendo-i olcL'iren' un rappre-
-entante ih'H'Muropa occitlen-
t.ile ne! Comitato T-ccntivo 
deirt . iiione. fu possibile alla 
no-ira d« ,Ieira/ione far preva
lere la candidatura «lei suo 
|>re-i«l:'Ilf«'. on. Codaeci-Pi-a-
nelli. r i-peiio a<I un 'al t ra can
did.mira caldeggiata dagli 
anieri< ani, con l 'appoggio non 
-"lo «Ielle delegazioni hiirlc-e, 
-vi//«'ra i'1 licita, ina dtdla «le-
teirazioin» -ovieiica o di tutti 
i pae-d a democrazia popolare. 

Si dirà che si t rai ta «li ben 
piccole co-<*̂  e d i e ben altri 
-ono i problemi d«'i quali e 
inu'.v-aita una politica c- tera : 
nò s t r e m o certo noi a negar
lo! Ma qui volo vaino solo .-ol
ii'va re una que-ti«»ne eli meto
do, «li <=til«\ \o levamo sottoli
neare che è soli» s o p r i mfin
telligente e spregiudicata au
tonomia di movimenti, a <li-
fe«a «lei propri intero-si, pie-
coli e irrandi. che si può oiriri 
«ondurre una politica «'sten 
italiana - nazionale •». Qui vo
levamo <;o!o «oitolincare chi-
aiulie culle qiie-tioni di poli 
ii«a internazionale, «love le 
fratture -cinbrnno più jiro-
fomle. <-i-tono in Tialia po;-
-ibiliia «li realizzar!' un ac
cordo -ti po-i/ioni relativi; n 
iirobleuii piccoli e irrandi. ca
palo «li raccogliere in I 'arla-
luento una va-ta <• -olidn 
inaT-'iorau/a di coii-en-i. I ' 
volev .uno - o p r a m m o a i i / u n r -
< i i he qn.ilco-a «lello ' -piriti» 

• li llel-inl;i -. d'elio st>irito cioè 
con < ni ad Helsinki anche 
parlamentar i deiiioori-fi.ini «• 
«li altri parti t i governativi 
hanno mo-traio di voìiT^i 
ni'iovere «linan/i alla .•nina'e 
-mia / ione inti 'rnn/ionale, «e 
non è rin-ciio a penetrare nn-
• ora nei-'; anfratt i di Palazzo 
Cilici, abbia tuttavia la for/ i 
di r: iffiorare. nel «nr-ii dell i 
• !i«cn--ioiie del bilancio «le^li 
f -ieri, -ni banchi della mag
gioranza ,T Montecitorio. 

MAKIO AI.ICATX 

L'ARGENTINA ANCORA DOMINATA DALLA CONFUSIONE E DA SANGUINOSI CONFLITTI 

Il generale ribe 
Peron è sempre la can 

residenza 
araguayona 

11 capo del riuovo «governo provvisorio», succeduto alla giunta, atteso per stamane a Buenos Aires - I capi 
del putsch di giugno scarcerati - Centinaia di persone massacrate nel cannoneggiamento di una sede peronista 

L'OltDOlIA — II Kcncrnle Idiuardo Lonarrii» capo (IPRH insorti e da ieri sera pr«'si«lcntc 
provvisorio drU'ArRrntiim. mentri- ICKKC il suo r;ulioniessjij**;i«» allu nazione (Telefoto) 

BUENOS AIRES, 2 1 . — 11 
generale Eduardo Lonard i , 
£ià comandante «ielle i;u:«-'i'-
.^ioni ribelli nella provincia 
di Cordoba, «"' il nuovo pre
cidente arilontino, con Minzio
ni che vendono definite prov-
vi.-orie. Eyli ù alla tosta di 
un governo mil i tare , del pari 
provvisorio, composto e-cl't-
.-.ivainente rii e.-ponenti della 
.«oilevazione dei giorni Kcor.-i, 
governo che ha sostituii • la 
dimiv-ionaria giunta mil i tare . 
Buenos Aires e probnbiInvì i -
te tut to il pae.-x* sono da *>g î 
sotto il controllo delle » foi.'e 
'•ivoluzionarie ••. 

Questa è. nei Mini t ra t t i 
o.-.-enz.i:ili, la .-ituaz.ione ar-
^"Jitina quale descri t ta dalla 
radio d": Stato, a conclusio
ne iti una not te di t r a t t a t ive 
tra i delegati della g iunta 
mil i tare di Bueno- Aires, e i 
capi della .-olleva/.ione, Irat-

c? t.'itive elio -i sono evolte a 
bordo deirmcri i r i . i torr Ar-
(ici-nnci nelle ;.c(|ue «ie'la 
ba-e navale di l ' io Sant iago 
e che. dopo aver ri«chiato cii 
m'tt.ire nuovamente il pat-.-e 
nella guerra civile, si sono 
risolte in una ''.f?-.! a discre
zione c!.i co ' i ciotti « Ic i ' i t t i •». 

' La minaccia cii r ip rendere 
in tut to il pao.-e le ostilità, ef
fet tuando a lire.-i massicci 
bombardament i aeronaval i "-ili 
centr i co.-tieri. è .-tata fatta 
Iiesare |x?r tut ta la du ra t a dei 
negozia'! dai ribolli. 

All 'a lba, un radiomessag
gio del generalo Lonard i an
nunciava d r a m m a t i c a m e n t e 
che la t regua doveva consi
derars i t e rmina ta e che ni le» 
7 d«'l mat t ino (o re 10 itn-i.i-
n<*) le ostilità Farebbero s ta te 
r iprese. II r i torno alla guerra 
civili- non vi è stat«». tu t tav ia . 
]>oich<"' al radiomessaggio di 
Lnnaid i Mino seguite rapida
mente la capitolazione «lolle 
lorz.e fedeli alla giunta a Rtl«'-
nos Aires e dei loro capi a 
bordo dellVl ruenriiifi. l'occu
pazione eli I iueno- Aires da 
par te di forze della mai ina *• 
I'es*.romi.-;.->ii>ne del governato
re della capitale, maggior** 
Ca:lo<- Aloe, già a t t endente e 
« fedcIi-.-imo .. di Peron. 

- La radio di Buenos Air.-.-
ha quindi annunc ia to che 
" ia giunta mi l i ta re , in vir tù 
de: poteri ad essa spet tant i 
dopo il rj t iro del pres idente 
Peron, è pe rvenu ta ad un 
completo accordo con i r;.i;-
pre.-entanti elei comando in

surrezionale e si è dimessa». 
Hadio Cordoba ha fatto e"n 

c«n il seguente comunica to 
del generalo Lonard i : 

« Considerando che le ili-
i i i - - ioni d; Pc:oii «. tifi «uoj 
O u i i . i b . i t a l o : i l i - U v i o n o l o g e l -
te la costituzione di un go

verno il capo della rivolu
zione decre ta : 

. lrfico/o p r imo : 11 sotto-
- e r i ^ 1 . nella -ita cpialità (li 
capo della 1 ivoluz.ione, ioi:n.i 
un governo jii'ovvisorio (lolla 
Nazione ed a.«..-unu\ a parti
re da «>ggi. la pres ide iva 
piovvi-ori.i (Iella Hopubbìi-'a 
a rgent ina; 

.Vrticolo .si'cmufo; Il capi'.a 
no di va-cello Ar tu ro Ite.il 
è nominato -.vyrotario al l ' In 
torno; 

. \r / ico/o t c r :o : 11 eommo 
limo .loige Craus.-e è nomi
nato segretar io di Stalo per 
:;li a l ta r i e- ter i ; 

/lrfico/o «|iair/o: egli invi
ta tutte le Nazioni che man
tengono relazioni con la Ile-
pubblica argent ina a ncono-
.-coro questo governo. 

Articolo eiiicpie: Egli decre
ta che siano [irose le neces
sario nii.-,ure, quando le cir
costanze lo permet te ranno , 
por la normalizzazione della 
att ività nel paese; 

Arficn'o sei; Sedo del go
verno .-.ara la città cii Cordo
ba finché il governo non de
ciderà di traslorir.-i a l ìuenas 
Aires. 

Finiuifo; Eduardo Lonardi . 
geni'iale di divisione ». 

L'articolo sei è apparso sti
lici .ito nella stes.-a giornata 
di oggi, poiché domani .-tesso. 
a quan to è stato ul l icialmen-
te t ilei ito, il generale Lonar
di M in-odierà a Buenos Ai
res. nel corso di una -olenne 
cerimonia alla pro.-.en/.a 'Ioli i 
giunta. 

Il capo «lei nuovo gover
no argent ino ha fi!) anni , es
sendo na to il 17 se t tembre 
lH9i» a Buenos Aires, ed è 
un mi l i ta re di carr iera . No
minato generale nel 1947, è 
stato delegato argent ino allo 
ufiii'io mil i tare dell'organiz.-
zazione panainer icana, con 
^vdc a Washington. Nel lUal 
ha par tecipato acl un coni 
plotto antipc:oni--ta e in ^ J -
guito a ciò «"• .-tato mo-.-o a 
riposo. Sua mogli.- appar l ie 
ne ad una nota famiglia cat 
tolica di Cordoba e suo co
gnato. Villad.i Achaval, diri

go il movimento di Azione 
cat tol ic i in quella città. 

Il primo atto di governo 
del generale Lonardi è stato 
quello di o rd inare alla poli
zia la scarcerazione imme
diata dei cajii del fallito 

putsch mil i tare-clericale del 
Iti giugno scorso, l 'ammira
glio Anibal Olivieri , ex mi
nis t ro della mar ina e il con
t rammiragl io Samuel Toran-
zo Caldcron, fino ad oggi de
tenut i nel carcero di San ta 

Ilo.-a. I\41 i ha reso noto che '.e 
autor i tà provinciali e federa
li ve r r anno tenute responsa-
oi'.i della sicurezza persona
le dei due ammiragl i , nel lo
ro viaggio alla volta di Bue
nos Aires. 

I duo ammiragl i , insieme z<\ 
altri mil i tar i ant ipornnist i ar
restat i per gli s'.o-si motivi . 
sono stat i infatti .-carcerati in 
giornata . 

Lonard i ha quindi re.-o 
pubblico un proclama, nel 
quale si d ichiara che « ele
menti provocatori » s tanno 
cercando di fomentare inci
dent i e di cost i tuire bande 

(Coiqititia In ì. p.i?., n. col.) 

Gli Stati Uniti riconosceranno 
il nuovo regime argentino 
WASHINGTON. 21. — Il Dl-

purtlmento eli Stato americano 
hn dichiarato oe;gl tll sture « na
turalmente considerando la que
stiono del riconoscimento » del 
nuovo regime argentino e che 
verranno presi provvedimenti 
non aprenti ^:i sviluppi !o im
porranno. 

egai opera i 
epes*afo a l l ' ILUA 

A Napoli lo sciopero si è esteso a numerosi altri stabilimenti • Inutili pressioni 
delle Direzioni e della polizia sui lavoratori - 11 discorso di Novella a Bagnoli 
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ihstirnm: m,n e \i-itn ( i n f u r i a /«"sv i l iWe n m » -
n'iii-i Ocl ih irti mi " l ' i . ili'ì minili ntn che anche 
• M < rn lcrm,i,i.ta ri I - . - i - . . ; - i O t f : i > ' (il f r i i i / i ; -

rj;.s:,'i. 
'I jilniiirtit i i'.ridinrsi '•i i,li,ii,- che ViiiiZintii;t 
-, Itil il M . ; H ri.re iih sfiliti r ' u i f r i i t q i i d l i unii r-
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a f»ro; i i .« . f i i i/> 
j i ' i ' r r j / » i ) fu > 
(iuc\!ti M T : •••• 
I . o n e i;dF d .̂ : i 

i\V» f . r e • i 
^DI'M'f.Tfl s.fi ; 
anni ili r.rr-n. 
1 U V C per ,1 • 

M, IMIIjir l: 
n i pre . - „h ':'•• 
t'CKrr. 

Lo .sciopero di 2-1 ore n e l 
lo l'uhlirit'lic Uva di tu t ta 
Italia. proclamato dal la 
I-'IO.M nu/ ionale . è slato co
ronato ila «rainle successo. 
La partecipazione allo scio
pero. nonostante l 'azione in-
timidatricc condotta dal le 
Dire/ioni, ha segnato difat
ti p i i c in l i i a l i r i levanti . 1 
dati relativi all 'osilo dello 
sciopero per le diverso lal>-
briclie sono i semin i l i : 
I'ioiubiiio 8.'{'<. Cogolato 
ÌI0' .,. Vtiltri 1»!' ; . Seslr i 
100 ' . . Savona KK'.,. Vado 
Lifitire '.VA'.',. S- Giovanni 
Vall iamo •!."»'.. l'olluiiii a 
70 ' . , . Hannoli 73-80',», To r 
re Anium/ ia ta X.">ri-. Uva 
.Milan.i 1)0', . f)L.^I Mila
no t i r ; . 

A liagnoli «• a Torri* An-
iinii/iata hanno avuto luogo, 
alla p iescn /a ilcll'on. No
vella. segretar io ceneraio 
della FIOM, due assemblee 
alle finali hanno partecipato 
numerosi lavoratori delle 
due fabbriche ILVA. A No
vi Ligure e a l'iiimhìnii 
hanno par la to ai lavoratori 
i segretar i nazionali ono
revole Foa e IM/zoriio. V«'-
nerdì prossimo avrà luogo 
a lioimi la r iunione ilei se -
p n t a r i della I'IOM d i l l e 
province ìnterrssale per Iti 
priiseru/iiiiie e lo svi lnnpo 
della lotta. 

I.A C:AMI:IJ.\ HA I:IPI:I:SO u:m i LAVOICI IMXIA.MIO IL IHISATTITO SUL IHLWCIO IH:C;LI I:SILICI 

#1 falliÈÈWÈito tlrllu politimi 
in una SVÈTUIU ih'Èiunciu di 

<i<>iri.E.o. 
MÈtwlvsayhi 

lotici 
Sk Napoli 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 21. — Con slan
cio i lavorator i napole tani 
hanno risposto al l 'appello 
lanciato ieri dal Consiglio 
iH'nerale dei s indacati di 
Napoli, a t l ron tando nuova
mente la lotta per le r iven
dicazioni della corresponsio
ne dosili a r r e t r a t i del l ' inden
nità di mensa e della r iva
lutazione della indenni tà 
-tessa. Comi! venne deciso 
nel convegno delle Commis
sioni interne, questa mat t i 
na i due stabi l imenti della 
Uva di Datinoli e di Tor re 
Annunzia ta hanno iniziato 
lo sciopero di vent iqua t t ro 
ore. che ha visto ancora una 
volta le maes t ranze del 
liran'le complesso s iderurgi
co battersi compat te con 
ruti.- = ime percentual i di 
a-ten-ioni (8()-8.'i per cento) 
contro ! i t rul la dell 'accordo 
minoritari!». 

I , ' inìz io eie n , 

Crollo della politica di forza e coerenza della politica estera sovietica - Il monarchico Cantalupo per l'inserimento dell'Italia nel processo distensivo 

I i Cairt-.M. anelati in ferie 
1'. lì;) luglio, ha Tipre :o ieri il 
-•.i<i ":»\oro. I «•ìipuitit; sono 
tornr.'.i :-.:ì en t ra re a Monier i -
"orio ;i'.;ravf.—i :. portone 
pr.r.éipr.le. che ora .-tato ch:u-
-•"> la pr::r.:ivera .-corsa por 
A'^rì'.] lavori ti. res tauro. 

All'in.z:o sono state com-
ir^rr.orr.te 3e por.-ona'.ità scozn-
p'irso durante "e vacanze e 
un inimi e=prp;-:oni di COT-
rì )::"..o F'-.r.o st:.*e rivolte a".la 
r.,'"> ìTor: i dell'ori- Carpano ?«Ia-
a'.'.o.-.. vnloro-o deputa to so-
c. i.:-ta ;.".",a Co; t i t j en te e nel
la pr: .r . i Camera, e dell 'avv. 
Domenico Galante , segretario 
generale dol Senato. Dopo eli 
altri preliminari d'uso, ha a-
vitto ;n:T:o ;'. dibatt i to sul b i -
'.an.-:-» cìer'.i Fetori. L'intere— 
=e di que.-'a d:-cu=s:one nr-1-
rattu.-..e momento inte;Tia-
7irin ùe è apprir^o eh.aro s.n 
ùci'.'.'.n'.z.o. 

II dibatt i to è 5tato aper to 
da un di-corso de'.i'on. CAN
TALUPO (P.X.M.), che ha 
sottolineato la necessità e la 
urgenza per il nostro Psese 
ci: sviluppare una politica e-
.-tt.Ta originale, per non ro -
-t.ir,. ; . .^hato fuori da™li svi
luppi del processo distensivo 
aperto dal ia Conferenza di 

Ginevra . L 'ora tore mona rch i 
co ha sostenuto che l 'Italia 
deve mantenere 3 : . impegni 
as-unt ; con l 'adesione alla 
NATO e all 'UEO, ma ce rcan
do di assumere una posizione 
conforme alla nostra t radiz io
ne storica e alla nos t ra ind i 
vidualità naziona'.e-

Sottol ineando l ' .mportanza 
decisiva assunta 053: da', p ro 
blema tedesco dopo il viaggio 
di Adcnauer a Alosca, Can ta 
lupo h a sollecitato 1". governo 
."•i assumere in proposito una 
posizione chiara sulla ques t io 
ne dell 'unificazione e ha i ro 
nizzato sull ' inconsistenza de l 
la politica europeist ica. Ino l 
t re Cnnta'.upo ha chiesto che 
il governo non lasci sola la 
Jugos 'avia nel l 'Adriat ico a 
-volgere una funzione med ia 
trice t ra l 'Criente e l 'Occi
dente e non continui a igno
rare i problemi dei popoli 
arabi . Concludendo, il d e p u 
tato monarchico ha r icono
sciuto che al mondo si aprono 
prospettive nuove e ha a u 
spicato che l 'Italia non si la
sci superare dagli avven i 
menti . 

Se Canta lupo ha espasto 
questi concetti r icorrendo 
spesso a certa retorica naz io 

nalist ica. che spesso echeggia 
;Ui banchi monarchici , il suc 
cessivo oratore , l 'on. P I X T U S 
( d e ) , ha voluto spezzare an
cora una lancia a favore cigl
ia malinconica p'tiit.ca e u r o 
peistica. 

P in ius ha però r iceno-ciuto 
la nuova real ta a- iat ica, sot
tol ineando l 'opportuni tà che 
l 'Italia in t ra t tenga con le n a 
zioni che si sono l iberate o si 
vanno l iberando dal colonia-
Itaaio strett ; r appor t ; ca .n-
mercia'.i. 

Dopo che il l iberale CO-
LITTO ha fatto gli elogi del 
minis t ro Mar t ino per le sue 
iniziative europeis t iche cu lmi 
na te nel l ' innocuo convegno di 
Messina, si è avu to il discorso 
più interessante della g io rna
ta. L'ha pronuncia to l 'onore
vole BARTESAGHI . il depu 
tato democris t iano che fu 
espulso dal par t i to di Fan fa -
ni per avere preso posizione 
contro l 'UEO. 

All 'esame delle conseguen
ze d e i r t l E O "on. Bartesoghi 
ha dedicato il n io discorso 
che ha des ta to profonda im
p r e s s o n e per la l ineari tà e 
per la forza delle a rgomen ta 
zioni esposte. E5li ha comin
ciato col ba t te re in breccia la 

te- ; =<wni i ta i . i fautori del 
l 'UFO e :TIcor osmi r .potuta 
da uoiiiin: eoa •'• Tav ian i . ,-e-
con'i-» cui gì: accordi (ii L'>n-
d.a e ni P :-.::: av rebbe ro fa
vorito 1J ci.'*'n-ion»-> e aper to 
ia s t rada all 'un.;ìca/.:one tifi
la Germania . *• cut percnè alla 
ratifica dell'UF.O -ono ceguit i 
•a st ipulazione flel t r a t t a to 
con l 'Austria, ^'li accordi di 
Belgrado, la e .r.ferenzn di Gi 
nevra, il vi'igg.» d i Adenauer 
a Mosca. Ma .r.nanz.itutto va 
precisato che l 'Unione Sovie
tica non ha r n : de t t o che, 
ratificata TUFO, non avrebbe 
più accet tato una t ra t ta t i ' . . . 
con l 'Occident" su qualsia = : 
t e r reno; in secondo luogo va 
ricordato che l 'opposizione 
contro l 'UEO t rovava In sua 
ragion d'e^-^re nel la pa ten te 
contraddizione t ra una sed i 
cente volontà d. pace, procla
mata da un lato e dal l 'a l t ro , 
il r i a rmo tede-co e la pretesa 
di incorporare anche la Re
pubblica democrat ica tedesca 
nel blocco mil i tare occiden
tale. 

Quanto a l l 'URSS, e---a na 
avuto l ' intelligenza e il m e 
rito di far esplodere al più 
presto le contraddizioni della 
politica occidentale , cercando 

noccaìa «agii occidentali . 
Anco / p.u c..imoro-o e il 

fa l l i i - . : i 'o cieli 1 poli t ici ti<-l-
l'UFt ) ai.a .:ite degli incen
tri di Mosc . . Qui Adenauer 
Sia subito una sconfitta c a m 
pale. L'Un.fi:;-^ Sovie t .c i ha 
rifiutato anche = >:o di e >min-
ci:./e un colloq.il 1 sul.e basi 

(«onlinua in p . i ; . . 

«ii m-"tt^."e «-ub.io in luce che 
.: r-.ir.mo tedesco e le mire a n -
n<--ion:st:che nei cunfron' i 
«iella Geni: . .n .a oiient-de r.'»F>-
pre-ontavano un ostacolo in
sormontabi le por I.i rianiilc"!-
z.i'Tie t'.-ci-'-ca •• per la convi
venza in Europa- E' per quo 
to che l 'URSS ha preso I ' ini-

z . r t . v i d:p!omatica, sv i lup-
n.an'io un 1 poht.ca e-tora 
quanto itia; cv-rento con le 
prerne-se aperta.r .ente d ichia
rate e .-. a -ceni"» r.1 o t tenere 
gr.m ii =urce = -: eli-'' hanno 
:r.e--o in difficoltà le cancel 
l e r à occidentali . 

Per chiar i re questo, g iudi 
zio, ror:.".o/e ha analizzato 
uno dopo l 'altro i più impor
tanti avveniment i . ' i .critnzio-
nnli. cominciando dal t r a t t a 
to di S ta to au-tr».tCO e dagli 
r.erorcii di Belgrado, sofier-
mr.ndo.-i in modo p a r t i c o l a r e ! P r r rontn ilrll.i NATO. 
sulla Con:\ ronza di Ginevra e 
sui colloqui di Adonauer a 
Mosca. A Ginevra — ha os 
servato l 'oratore — è appar 

O l i . ) 

:ciopero e 
stato -alutato -la a To r r e 
che a Bagnoli da grandi a--
; emb!ee dei lavorator i . A 
Torre Annunzia ta l 'attivo 
.-•'ndacale e numeros i lavo
ratori dell 'Uva ^i sono riu
niti pre.--o la Camera del 
lavoro. Xel cor-o ciell'a--
.-emljlea — eh.e ha v i n o la 
d-ci-.i volon 'à dei lavorato
ri 'ii por ta re ; v : n t i fino in 
fondo la lotta — ha preso 
la paro!;i j . rompa uno Ago-
-tino Novella, -egr^ 'a r io ge
nera le delia FIOM. Anche 
a Bagnoli, a l l ' in terno della 

si e 
• 1 . 

i » t svolta una n — fabbrica, 
semblen alla quale hanno 
preso par te compat te le 
maest ranze . 

Mentre r iprendeva la lot
ta negli s tabi l imenti Uva 
— che furono i pr imi , con 
la Fiore di Portici , a b:.t-
t<r.-: nella nostra provincia 
p , lr 'n g;u-ta r ivendicazione 
flogli a r r t ' r a t i del l ' indenni-
*à di men-a — in numero-e 
f.'.'obriciie della città e della 
provln/ la : vevano inizio nl-
t-e a/Ioni di lotta. A Castel-
!..minare, nei Cant ier i n.a-
t.V; (Navalmeccanica) il re-
p.ii'.o al lest imento effettua

va mezz'ora di sciopero, con 
una percentuale del cento 
per cento. All 'Avis veniva 
effettuato uno sciopero di 
un 'ora , che vedeva la par
tecipazione del novanta per 
cento della maes t ranza . In 
città. nello s tabi l imento 
Imam-Vasto ( sempre del 
complesso IBI) che a t tua l 
mente lotta cont ro il per i 
colo della smobil i tazione, 
le maes t ranze effet tuavano 
un 'o ra di sciopero, dalle 
12.30 alle 13,30. per la di-
fe-a dello s tab i l imento e 
per gli adeguament i salari.-.-
li. ivi compresa l ' indennità 
di men^a. Anche la Vetre
r ia di Ba r r a scioperava per 
un 'o ra . Un 'as tensione dal 
lavoro con una partecipa
zione del novanto t to per 
cento dei lavorator i aveva 
luogo allo s tabi l imento Ra-
flaelli, nei repar t i meccani
co. punter ia , r iba t te r ia e 
-pino-a. men t re assemblee 
ed ordini del giorno uni tar i 
pe r l ' indenni tà di mensa e 
per il r i spet to dei dir i t t i 
.-indacali avevano luogo ir. 
n u m e r o - e fabbriche 

In questo quadro vivacis
simo cii azioni di lotta de: 
lavora tor i napole tani si in
ser iva la ro t tura delle trat
ta t ive fra t ranvier i e la di
rezione e la commissione 
amm:n:=' .ratrice del l 'Alan. I 
t ranvie r i di Napoli si bat
tono anch'es-'i per la r iva
lutazione de l l ' indenni tà di 
mensa , che viene corrispo
sta nella mi-ura di qur.-i 
un terzo della media 

Fermento e proteste a Vicenza 
per l'arrivo delle truppe americane 

VICENZA. 21 — Irri il servizio di guardia davanti 3 una 
r.i*rrma ritt . idira. e M.ito csffiiito «lj un mente della «Mi
litar polire » I." stati» questo il solo segno ufficiale che ha 
nniifirato alla rittadin i m a la pre*cn*a nella provincia del 
primo rontinrenle amerir.r.10. trasferito dall'Austria e si unto 

I.e locali autorità hanno prudentemente evitato cerimonie 
ufficiali per l 'arrivo dei soldati americani, che è dunque 
avvenuto tome di nascosto, per non accrescere l'apprensione 

je il risentimento nella pubblica opinione. 
so chiaro che non è possibilej l a serata a«l cinematografi si sono avuti lanci di mani-
ri.-olvore il problema tedesco, fe>tini per protestare contro la presenza delle truppe stra-
pa r tendo dalle porz ion i d i jn iere . I.a polizia è intervenuta bloicando le uscite dei locali. 
forza su c u era ba«ala l 'UEO. ' Il r o m p a n o l 'rmes Andriolo. segretario provinciale della 

pr*»-
vinciale delie in.iustrie. os
sia in misura irr isoria. 

L ' improvviso i r r igidimen
to delia Commissione am-
minis t ra t r ice — che è na tu 
ra lmen te sotto il controllo 
del s indaco Lauro — alle 
r ichie- te che e r ano state 
avanza te d.dla Commiss ione 
in terna e dai s indacati ade
rent i alla CGIL, alla C I 5 L 
e alla UIL. è stato accom
pagna to rial provocator io 
a t teggiamento da par te del
le au tor i tà . Decine di nute»-
carr i dell 'Esercito, cont ras -
-egnati iia numer i corr i -
-pomionti alle lineo t r an -
v a r : e . sono stati schierat i 
in piazza Plebiscito e fatti 
-filare per le vie c i r r id ine 
a -copo int imidator io . 

A ciò si agg iunga :1 di
vie to avanza to ieri da l ia 
Q u e s t u r a al comizio del 
compagno Novel la oggi a 
Bagnol i . e l ' i m p o n e n t e 
s ch i e r amen to di polizia a 
Bagnol i e a To r r e , a t t o r n o 
al le fabbriche-

sicché l ' incontro dei Qua t t ro 
Grand i ha segnato il falli
mento della linea politica ;m-

I (•( I. è stato arbi trariamente fermato e non è stato ancora 
rilasciato. Il provvedimento I?» suscitato proteste in tutti i 
luoghi ili lavoro. 

Nel pomer iggio p e r ò il 
compagno N o v e l l a ha 
ugua lmente par la to , dal la 
C.d.L. di Bagnoli , a l le 
maes t r anze del l 'Uva ed ai-
la c i t tad inanza , m e n t r e u n 
imponen te a p p a r a t o di po
lizia c i rcondava la folla. 

« L ' accordo c landes t ino 
t ra l 'Uva, la C I S L e la 
U I L — ha de t to il com
pagno Novel la — è u n o de
gli a t t i p iù grav i che s i ano 
stat i finora compiu t i c o n t r o 
'.e r ivendicazioni ed i dir i t
ti dei l avora to r i . Q u e s t o 
fat to conferma che la Di
rezione genera le de l l ' IRI ed 
a lcune Direz ioni d i az i ende 
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I R I s o n o d i v e n u t e s t r u 
m e n t i d e l l e forze p iù rea
z i o n a r i e d e l l o s c h i e r a m e n 
t o p a d r o n a l e e p o l i t i c o , e 
a g i s c o n o a l la a v a n g u a r d i a 
d e l l e f o r z e c h e o p e r a n o al
l ' i n t e r n o d e i p a r t i t i d i go
v e r n o c o n t r o il r i n n o v a 
m e n t o d e m o c r a t i c o e so
c i a l e d e l l a v i t a d e l n o s t r o 
P a e s e . 

e Q u e s t a s i t u a z i o n e — h a 
p r o s e g u i t o i l c o m p a g n o N o 
v e l l a — i n v e s t e l e respon
s a b i l i t à de l g o v e r n o e d e v e 
i m p e g n a r e tut t i q u e i r a g 
g r u p p a m e n t i s i n d a c a l i e 
p o l i t i c i c h e v o g l i o n o far la 
finita c o n la p o l i t i c a discri
m i n a t o r i a di S c e i b a . 

« L'of fesa fatta ai d ir i t t i 
e c o n o m i c i e s i n d a c a l i de i 
l a v o r a t o r i e s i g e l ' energ i ca 
c o n t i n u a z i o n e d e l l a lo t ta . 
L a e s t e n s i o n e de l m o v i 
m e n t o p e r l ' indenni tà di 
m e n s a ad a l t re f a b b r i c h e 
m e t a l l u r g i c h e e ad a l t re 
c a t e g o r i e c o n f e r m a la g iu
s t e z z a d e l l e r i v e n d i c a z i o n i 
de i l a v o r a t o r i . U n a so luz io
n e d e l l a v e r t e n z a c'è: ri
c o n o s c i m e n t o d e l l e r ivendi 
c a z i o n i o p e r a i o e supera
m e n t o d e l l a d i s cr iminaz io 
n e n e i confront i d e l l a 
F I O M . 

«Noi p e n s i a m o — ha c o n 
c l u s o il c o m p a g n o N o v e l l a 
—- c h e l e C o m m i s s i o n i in
t e r n e p o s s a n o a v e r e u n a 
f u n z i o n e i m p o r t a n t e p e r 
una so luz ione de l la ver 
t e n z a in corso . R e c l a m i a m o 
t u t t a v i a u n i n t e r v e n t o de l 
g o v e r n o p e r u n a t r a t t a t i v a 
c h e s u p e r i l e m a n o v r e di 
d i s c r i m i n a z i o n e e s e g n i u n 
p r i m o p a s s o ner u n r i n n o 
v a m e n t o p o l i t i c o e binda-
c a i e rifilo a z i e n d e de l g r u p 
po I R I ». 

FRANCO PKATTICO 

Lettera della CGIL 
sull'indennità di mensa 
agli istituti previdenziali 
L a segre ter ia d e l l a C G I L 

ha i n v i a t o a l l ' I N P S , a l l o 
J N A I L e a l l ' I N A M una let
tera ne l la q u a l e ha r i l evato 
t h e il cr i ter io adot ta to dai tre 
Ist i tut i , di ca l co lare l ' inden
nità di m e n s a percep i ta dai 
lavorator i so l tanto n e l l a mi
sura de l 40 p e r c e n t o , ai lini 
d e l l e pres taz ioni a s s i c u r a t i v e 
e de l la r i scoss ione dei c o n 
tr ibut i , è contrar io , a n c h e a 
u n a n i m e g iud iz io de l la Magi
s tratura. a l l e n o r m e di l e g g e . 
vii è p e r t a n t o da cons iderars i 
l e s i v o de i l eg i t t imi interess i 
de i l avorator i e deg l i Is t i tut i 
.'•tessi. 

La s egre ter ia c o n f e d e r a l e 
ha inv i ta to i tre Ist i tut i pre
v idenz ia l i n vo ler s i u n i f o r m a 
re al g ius to pr inc ip io de l ri
c o n o s c i m e n t o d e l l ' indenn i tà 
di m e n s a q u a l e par te inte 
grante d e l l a re tr ibuz ione in 
tutta la sua interezza e a tutt i 

UN'IMPORTANTE RISOLUZIONE APPROVATA A PRAGA DAL COMITATO DIRETTIVO 

L'Unione in!ernaz!onale sindacale dei metallurgici 
sosterrà ia lotta per la riduzione dell'orario di lavoro 

Nella maggior parte dei paesi capitalistici la rivendicazione è profondamente sentita dai lavoratori - L'obiettivo 
può essere raggiunto senza alcuna riduzione dei salari - I lavori sono stati presieduti dal compagno Roveda 

N e i giorni scors i si è r i u 
ni to a P r a g a , in u n a d e l l e 
sue se s s ion i annual i , il C o 
m i t a t o d ire t t ivo d e l l ' u n i o n e 
s i n d a c a l e in ternaz iona le de i 
meta l lurg io i , il q u a l e ha e s a 
m i n a t o la lotta c h e c o n d u c o 
no i lavorator i meta l lurg i c i 
dei paesi capi ta l i s t ic i c o n t r o 
lo s f r u t t a m e n t o e per la r i 
duzione de l l 'orar io di l a v o r o . 

Al t e r m i n e dei lavor i , c h e 
sono stati pres iedut i dal c o m 
pagno G i o v a n n i Hoveda , il 
Comitato d i r e t t i v o ha a p p r o 
vato la s e g u e n t e r i so luz ione: 

« Il Comi ta to d i r e t t i v o d e l 
l 'unione i n t e r n a z i o n a l e s i n 
daca le de l l ' industr ia m e t a l 
lurgica e m e c c a n i c a (d ipar
t i m e n t o de l la F e d e r a z i o n e 
S i n d a c a l e M o n d i a l e ) r i u n i t o 
nei giorni 0, 10, 11 s e t t e m b r e 
a Praga cons ta ta c h e j l avora 
tori del la nostra c a t e g o r i a , 
ne l la m a g g i o r p a r t e de i p a e 

si capi ta l i s t ic i , r i v e n d i c a n o 
f e r m a m e n t e ogni g i o r n o di 
p iù una r i d u z i o n e de l la d u r a 
ta de l l 'orar io di lavoro . 

« T e n u t o c o n t o c h e i m e t o 
di de l l ' acce l eraz ione d e l l a 
v o r o e la cacc ia al c o s i d e t t o 
" t e m p o p a s s i v o " h a n n o reso 
l e ore di lavoro p i ù faticone 
ed e s t e n u a n t i ; 

« c h e la prat ica d e l l e ore 
s t raord inar i e si è g e n e r a l i z 
za ta f a v o r e n d o la pol i t i ca 
dei bassi sa lar i ; 

« c h e l ' aumento d e l l a d i 
s-occupazione d o v u t a a l l ' in 
t r o d u z i o n e di n u o v e m a c c h i 
ne, ai pr inc ip i de l la raz io 
na l i zzaz ione , a l l ' in tes i f i caz io -
ne de l lavoro , al p r o l u n g a 
m e n t o d e l l a sua durata , p o r 
tano e g u a l m e n t e al la s t a g n a 
z i o n e g e n e r a l e de l la p r o d u 
z i o n e cap i ta l i s t i ca , s o p r a t 
tu t to per la r i d u z i o n e de l la 
fabbr icaz ione di beni di c o n 

s u m o e po iché g h intralc i 
e s i s tent i al l ibero c o m m e r c i o 
in ternaz iona le d i v e n t a n o ogni 
g iorno p i ù inquie tant i ; 

« t e n u t o c o n t o c h e i p r o 
fitti ogni g iorno p iù e s o r b i 
tanti c h e real izzano i c a p i t a 
listi, e sopra lut to i m o n o p o 
li, p e r m e t t e r e b b e r o s i c u r a 
m e n t e di r idurre le ore c i 
lavoro senza r i d u z i o n e del 
sa lar io; 

« Il Comita to d i re t t i vo a p 
prova p i e n a m e n t e i l a v o r a t o 
l i e le loro organizzaz ion i 
s indacal i che h a n n o d e c i s o 
di porre tali r ivend icaz ion i 
e in iz iato la lotta per far le 
accet tare; 

•< d e m a n d a a l l 'un ione i n t e r 
naz iona le dì s o s t e n e r e con 
tutti i suoi mezzi q u e s t e l e 
g i t t ime r ivendicaz ioni de i l a 
vorato l i . invita in c o n s e g u e n 
za lut t i i s indacat i ed i l a v o 
ratori a sv i luppare la loro 

Moro smentito dagli avvocati 
sulla riiorma del Codice penale 

/ lavori del Congresso giuridico forense - // guardasigilli aveva affermato che 
il problema è risolto - Gli interventi di De Nicola, Porzio, Morgera e Pannain 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T R I E S T E , 21 — Questa mat
timi n Trieste, illuminata da 
un bel sole che faceva scin
tillare il mare del magnifico 
porto ridotto purtroppo a un 
organismo (piasi privo di vita, 
si ò aperto il 111 Congresso na
zionale giuridico forense, che 
si chiuderà domenica. Erano 
presenti centinaia d'avvocati 
di ogni città d'Italia, i nomi 
più illustri del foro, le r « p -
presenianze. straniere, magi
strati, docenti di diritto^ par
lamentari e autorità citfafline. 
Un caldo e generale applauso 
ha arcolto il seti . avv. Enrico 
De Nicola, primo Presidente 
della Repubblica, chiamato dal
l'assemblea a presiedere i la
vori congressuali dei rappre
sentanti di 30 mila avvocati e 
procuratori italiani. 

Dopo i saluti e la lettura 

OGGI AL VIMINALE 

Riunione di ministri 
per professori e statali 

II presidente della Conhndustria a colloquio con 
Segni - Si tenta un rinvio per i tribunali militari? 

Anche quel la di ieri è s ia la 
una giornata di mol l i co l lo
qui, in sede di governi», ina ili 
nessuna decis ione sui proble
mi che da tempii inca lzano: 
professori , s tatal i , e tutte le 
quest ioni connesse a l la ripresa 
par lamentare , dai tribunali mi
l itari :ij»Ii idrocarburi. Il Con-
Mjjlio dei ministr i non è s ta lo 
ancora convocalo . F inalmente , 
però, Scjjni presiederà ojjjji la 
r iunione «la tempo annuncia la 
ilei minis tr i interessati a l le 
\ er tenzc dei professori e degli 
Maial i . 

In vista di c iò . Segni ha 
avuto ieri matt ina un lun
go co l loquio COIÌ Vanoni 
«clic si è poi incontrato 
con Gava) per « un esame «lei 
problemi economici e finan
ziari di attual i tà >- La que
st ione ilei professori , purtrop
po, v iene tenuta invischiata 
negli stessi termini in cui la 
pose il governo Scelha. Anco
ra ieri il « Popolo » e altri 
fogli ufficiosi hanno a l imen
ta lo la polemica contro gli in
segnanti . colpevoli di chiedere 
una so luz ione che secondo il 
Tesoro comporterebbe un one
re di 100 mil iardi (mentre il 
Fronte ilella scuola lo calcola 
in 30 m i l i a r d i ) . Il go \ crno . in 
breve, cont inua a rifiutarsi di 
r iesaminare il problema sul 
p iano pol i t ico , e quindi di a s 
sumere un impegno per una 
so luz ione definitiva del proble
ma che risol levi davvero la 
scuola naz ionale dal le penose 
condiz ioni in cui è scivolata 
dopo anni di malgoverno. 

ì'er la qnest ione dogli statal i 
l ionel la riceverà, dopo la r iu
n ione minis ter ia le di oggi. Di 
Vittorio. Cappngi e Ceccherini 
in rappresentanza de l le orga
nizzazioni s indacal i , e quindi 
riunirà la Commiss ione inter
parlamentare 

Al V imina le , Segni ha poi 
r icevalo ieri il presidente del la 
< onfindostria dot i . De Micheli. 
in vis i ta di e cor tes ia» . Opi
n ione diffusa e che. nel eorso 
del co l loquio , si s ia trattato 
tr.i l'altro dei problemi del
l ' i n i e degli idrocarburi. Dopo 
il successo dell 'azienda di 
Stato in Abruzzo, la Confindn-
stria a nome proprio e dei 
monopol i americani ha r inno
vi a lo pressioni dì ogni genere 
per il r i l i s r i o del le concessio
ni di ricerca e di s fruttamento 
«lei Giacimenti petroliferi a l 'e 
società del cartel lo internazio
nale . senza che sia approvata 
la nuova legge mineraria . In 
p.iri t empo si profila la len-
fk-nza. da parte dei eruppi di
rigenti democr i s t ian i , a ritar
dare l 'esame della nuora lec
ce. Il governo ha rome suoi 
impegni programmatic i , invece 
«lì non ri lasciare a lmn. i eon-
res«ione a privati finn a «"he 
non sia annrovata — rani''-»-
mcnte — la nnora lec?e. che 
dovrà garantire II pieno con
trollo del petrol io , del sno 
sfruttamento e del s u o i prezzi 

da parie del lo Stato. 
lutine Segui ha ivuto tre 

colloqui di carattere parlamen
tare, uno con il segretario ge
nerale del la Camera, un altro 
pomeridiano, con il presidente 
Leone, un terzo con il preti-
dente del gruppo democrist ia
no ^larazzn. I primi due .sano 
da porre in relazione can il 
calendario dei lavori ; i u l i -
mcii lari . Il terzo si suppone in 
relazione con la r iunione eli" 
il gruppo parlamentare il'.-'n" 
crist iano terrà domani per c-
leggerc due candidali ti. uffi
cio di Presidenza della i. .mir
ra, c ioè un vice-presidente "'• 
sos l i luz io i ic dell'oli. Leone t 
un segretario in sost i tuzione 
dcll 'on. .Mazza. (Jiieslc e lez io-

de.lh: adesioni, fra cui que l l a 
<lel Presidente della Repubbli
ca, ha preso la parola il mi
nistro dt'lla Giustizia t>n. Moro, 
che si è ben guardato dall'af-
frontare il problema dì 7>iù 
scottante attualità e cioè q u e l 
lo dei tribunali militari. 

Moro ha taciuto anche quan
do «Ialiti platea numerosi con
gressisti lo /tanno espressamen
te invitato a pronunciarsi. Il 
Ciuurdasigilli nel suo discorso 
ha sfavorevolmente impressio
nato l'uditorio (inondo ha trat
tato del processo penale. Se
condo il ministro democristia
no le modifiche apportate dul
ia legge recentemente entrata 
in vigore hanno risolto il pro
blema, per cui sarà necessario 
discutere soltanto sull'esatta 
interpretazione delle nuove 
norme. 

Il congresso non ha esitato 
a manifestare, la propria disap-
provazione per questa tesi u lo 
s lesso De Nicola si è incurie»lo 
di . smentirò il ministro Moro, 
affermando, nel suo intervento, 
che le modifiche ul codice di 
procedura penale costituiscono 
soltanto « u»j a ccon to » di guan
to è necessario fare. L'avvo
cato Giovanni Porzio si è ad
dirittura alzato dal suo / .osto 
gridando: « Tog l i amo le ditta
ture dai rodici, ogliamo i de
spoti, facciamo la giustizia d e l 
la collettività! ». 

Nel pomeriggio, nella bella 
sala dell'Università, si sono poi 
iniziati i lavori veri e /»ro;)i"i 
del co no rosso, cfii'i.s» in quattro 
rotti miss ioni presiedute da illu
stri giuristi, una per ognuno 
dei temi posti all'ordine del 
giorno e c i o è : la riforma della 
legge professionale, l'esercizio 
della professione e f isco, la 
Icj / is lar ione processuale penale 
e la legislazione processuale 
civile. 

La relazione alla rotti missio
ne p e r la procedura penate è 
stata svolta dall'uvv. Enzo Mor
gera di Trieste, il quale ha so
stenuto la necessità di rendere 
efficiente la difesa dei poveri 
come voluto dall'art. 24 della 
Costituzione, e di regolamenta
re meglio i rapporti fra auto
rità giudiziaria e polizia giudi
ziaria. di affidare al magistra
to e non alla polizia la effet
tiva direzione e la responsabi-

l'indipendenza più completa 
degli ordini degli uvvocati e 
procuratori dai controlli ester
ni. Discordi sono invece le opi
nioni se tenere aperti o chiu
dere gli albi. Per quanto ri
guarda la procedura civile gli 
avvocati discutono su come, fa
re. per rendere più veloci e 
m e n o costose le cause. Doma
ni il lat'oru del le commiss ioni 
prosegue. 

NICOLA MENOTTI 

a t t iv i tà e lo loro lo t te n e l 
l'unità p i ù larga, al lo s c o p o 
di o t t e n e r e la r iduz ione d e l l a 
s e t t i m a n a d i lavoro s e n z a ri 
d u z i o n e d e l salario ». 

U n a interrogazione* 
•suiristidilo Becca ria 

Venerdì in sc iopero 
i 150.000 tagliai iso 

M I L A N O . 2 1 . — N e l l e 
prov ince r is icole ( M i l a n o , Fa-
via , N o v a r a e V e r c e l l i ) i c e n 
t o c i n q u a n t a m i l a tnftliariso s i 
ippres tano :i s c e n d e r e in 

.sciopero u n i t a r i a m e n t e , s o t 
to la nitida de i tre s indaca t i 
di ca tegor ia , p e r la g i o r n a t a 
di v e n e r d ì . 

C o m o è notti la m a n i f e s t a 
z ione è stata indet ta in pe
g n o di protest,-» c o n t r o l 'a t 
t e g g i a m e n t o d e g l i agrar i 
qual i , r i f iutandosi dì r i c o n o 
score v a l i d o il pat to c o n c l u s o 
l 'anno scorso , p r o t e n d e r e b b e 
ro p r a t i c a m e n t e di r i d u r r e 
Salari. 

ni interne (ben o l io sono ' , . . , „ . . . 
candidali d . c . che si c.-iiiten-J' , ,n del le indettimi di polirla 
dono la v i c e - presidenza) [f'udiziar.a appena avuta IIO-
nvranno un certo s i g i l i » - . " . " 7 (.,e T"'"-" d» tutelar* me-

--'gho t diritti sanritt dalla Co
stituzione sulla libertà del cit
tadino: di introdurre la peri

ta psichiatrica sull'imputato ; 
di toqliere l'istruttoria al P.M. 
sottoposto a controllo noverila-
tiro, per affidarla soltanto al 
niudire istruttore : di renolarc. 
con vì"aniorc larghezza. l ' i s t i tu
to d'-lla revisione del proecs-
*<>. Come si vede la trvi del-
l'on. Vnro presente nnrhe in 
Coni missione, è stata nlterior-
mei'ie smantellata r hn ricevu
to il rn'nn di oraria dal pro
fessor Remo Paunnin. il quale 
ha dichiarato: • iVou è t-ero 
r ^ c "hnhprni'r r>r>r>r i^^cm** e 
ffnfi'ifnTio nolo l imitarci ad in-
trrnretare ». 

Prr la leone nrofc**ionnlr si 
è t'iiti d'acnrdo sulla Tjrrcs«i-
*à rii ri^ertrfìearr l'autonomia e 

calo prr giudicare degli 
umori «lei gruppo, dove la re
cente elezione di Vara?./.» ha 
dimostra lo che la coi retile f.in-
laninna è passata in minoran
za rispetto al le opposiz ioni . 
Ouel che più conta, il gruppo 
dovrà tra breve discutere della 
quest ione «lei tribunali mil i ta
ri, in vista del dibatt i lo in 
aula previsto per il 2S. 

Ha suscitato una certa sor
presa il fatti» che l'on. Leone, 
tivll'annuuciarc ieri a l la Ca
mera il calendario dei lavori 
parlamentari , non abbia fatto 
cenno al le sedute ant imerid ia
ne che «lovranno essere dedi
cate .ti dibatt i to sui tribunali 
mi l i tar i . Ciò può far pensare 
.•he Segni, nel suo col loquio 
con Leone, abbia chiesto un i 
rinvìo a metà ottobre del d i - ' 
tallito: se una tale i|K>tcsi 
dovesse trovar conferma, assai 
grave sarebbe la cosa, pcrchò 
priva di ogni giustif icazione 

In una nota attribuita al 
e Popolo ? e ripresa da altri 
e iornali , si affermava ieri che 
Fanfani . Moro e Tavìani . pur 
accettando che snj tribunali 
mil i tari non venga posta la 
quest ione di fiducia, sperano 
nella «d isc ip l ina di g r u p p o -
T r far pre \a lcre la loro tesi 
ant icost i tnzionalc . In re.illà 
questa nota non e più appar
sa sul « Popolo >, ciò che rap-
nresenta nn infortnnio per la 
stampa che usa le « v e l i n e » . 
•* nnò far pensare anche a com-
•'J'- i ; retroscena. Certo è che 

la D . C . non è unita sn que
sto problema ("basti r iconiare 
la posizione d: B o n e l l a ) , e che 
non Jr> e la magsinranra go
vernativa. II r invio avrebbe. 
anche sotto qnesfo aspetto , il 
<*.•» rat fere di un meschino espe
diente. 

L'attenzione è stata inf ine 
i t t irata ieri da tre coltomi! 
-L-l Pres'rtentc delln l ìennbM'-
ca. che ha rirevnln in matt i 
nata l'on. Fnnf in l . f o n . P i e -
-iardi e l'on. ftithlnaeci. Snl-
l'ogretlo *ti talj rol looni nnl-
•a di ufficiale si e però ap
preso. 

I compagni senatori Monta-
gnani, Secchia <-' Albergant i 
hanno presentato chiedendo 
risposta scritta, ai ministri de
gli Interni e della Giustizia 
la s e g u e n t e interrogazione 
« per conoscere le ragioni per 
cui si è' consentito che la As
sociaz ione nazionale Cesare 
Heccaria cori sede a Milano 
fosse gest i ta per ben due an
ni da un Coniini'>saiio e come 
quest i abbia potuto arbitrarsi 
(li prendere una delibera «li 
affittanza ai Salesiani per 
ventino-ve an-ii nell'Istituto dì 
Arese, attrezzato per la rie
ducazione dei minori e forni
to di scuole , laboratori, t ipo
grafia ed azienda agricola e 
tutto c iò in pieno contrasto 
eon lo Statuto dell 'Associazio
ne e con le Un'.i'j v igent i . 

« Chied iamo inoltre di cono
scere le ragioni che hanno in
dotto l'on. ministro della Giu
stizia n stipuhire una conven
zione con l'Istituto " S a v i o " , 
sempre «lei Salesiani, ist i tuto 
che dovrebbe occupare uli sta
bili di Arese con ciò svuotan
do lo funzione dell 'Associazio
ne "Cesare Ucci aria", la qua
le tante benemerenze a v e v a 
acquistato in Italia nel campo 
della rieducazione minori le , 
cosi da essere considerato an
che al l 'estero il primo Ist i tuto 
del g e n e r e ». 

Modalità per la riscossione 
delle pensioni 

invalidità e superstiti 
I p e n s i o n a t i «Iella P r e v i 

denza S o c i a l e del lo c a t e g o r i e 
v e c c h i a i a inval idità e s u p e r 
st i t i . s o n o stati sol leci tat i da l -
l ' I N P S a r iscuotere e n t r o il 
31 o t t o b r e 1955. tutte le rate 
di p e n s i o n e g ià maturate . D o 
po t a l e d a t a le rate n o n ri
scos se s a r a n n o r imesse in pa
g a m e n t o s o l o in segui to a d o 
m a n d a d e g l i interessat i c o n 
e m i s s i o n e d i assegni di c o n t o 
c o r r e n t e pos ta le loca l izzato . 

I d o c u m e n t i , che fino a l l o 
scorso a n n o v e n i v a n o p r e s e n 
tati per la r iscos?ione d e l l a 
rata n o v e m b r e - d i c e m b r e , d o 
vranno e s s e r e prodott i in o c 
cas ione d e l l a r i scoss ione d e l 
la rata s e t t e m b r e - o t t o b r e 1955. 
I document i r i lasciat i da l 15 
agosto 1955 in poi s o n o v a l i d i 
per la r i scoss ione d e l l e ra te 

s e t t e m b r e - o t t o b r e e prece
dent i . 

P e r s n e l l i r e le operaz ion i 
di p a g a m e n t o de l l e p e n s i o n i 
e per e v i t a r e e c c e s s i v i affol
l a m e n t i pres so gl i ulllcl. 
l ' I N P S ha d i spos to che il pa
g a m e n t o d e l l e pens ioni di in
va l id i tà e per i superst i t i , sia 
s p o s t a t o da i mes i d i spar i a 
que l l i pari . La rata n o v e m 
b r e - d i c e m b r e sarà per tanto 
corr i spos ta ne l me*e di no
v e m b r e 1955. la 13.ma rata 
1955 e g e n n a i o 1950 sarà cor
r i sposta ne l me.-e di d i c e m 
bre 1955; la rata febbraio-
m a r z o 195(1 ne l febbra io del 
p r o s s i m o a n n o . 

I p a g a m e n t i per le rate di 
p e n s i o n e di v e c c h i a i a n o n su
b i r a n n o var iaz ion i . 

Ex membri della « Legione » 
sbarcati ieri a Napoli 

N A P O L I , 21 . — Con l a m o 
t o n a v e « A s i a », p r o v e n i e n t e 
dal l 'Egi t to , s o n o r ientrat i in 
patr ia 19 i ta l iani , fuggi t i d a l 
la l e g i o n e s t ran iera 

Lavoro femminile 
e "donna ideale,, 

Una grave offensiva è in 
atto contro il diritto delle 
donne al lavoro. Dal Nord 
al Sud d'Italia, una ondata 
di liccnziatiicnti c o l p i s c e le 
/ « f o r a t r i c i , soprattutto quel
le sposate o in procinto di 
sposarsi. La santità della fa
miglia e la protezione del
l'infanzia, esigenze di per uè 
giustissime, servono da pre
testo a questa operazione 
padronale. Nello spirito del
la qua l e è stato c o n c e p i t o il 
recente regolamento per il 
sussidio di disoccuixtzione ai 
Inaccianti che, in pratica, 
cacludc la maggioranza del
le lavoratrici dal beneficio, 
ì>vrchè, per concedere il sus
sidio ad una bracc iante , si 
cMecie il doppio di giornata 
lavorative rispetto agli n o -
mu-'i. Un appos i to ar t i co lo 
tenta rit a iust i / icare l'inpitt-
.sto proDVfdtmeiifo affer
mando che il lavoro delle 
braccianti rimane, « in -pre
valenza », quello casalingo. 

Contemporaneamente, hi 
stampa borghese, la r a d i o , i 
c o n c o r s i di bellezza e persi
no l'Unione delle donne di\ 
A c i o n e catto l ica hanno dato 
il via ad una vasta campa
gna di propaganda diretta 
a propugnare il cosiddetto 
«( r i f o r n o della donna al fo
colare », .s'rni7)re in « o m o 
nY//a unità della famiglia. 
E' cos ì che , a fìimim, s i c e r 

ca la donna ideale fra le 
donne cìie « stanno a ca
sa ». a <« c u r a r e » fornelli e 
i mariti », mentre l'Azione 
cattolica celebra il decen
nale di m i discorso del Pa
pa nel quale il motivo do
minante è la nece s s i tà di 
restaurare il uccc l i i o stato 
di cose, di ridurre la donna 
nei l imit i anaasf i delle mu
ra domestiche, s i c c h é la ca
sa o il convento tornino ad 
es sere le sole 7)ro.<tpettiue 
aperte alla donna italiana. 
Ancora più insidioso e. ci si 
pass i l ' e spres s ione , ancora 
più perfido, il tentativo del 
G i o r n a l e d'Ital ia di r i spo l -
vi-rare In s l o g a n , c a r o an
che ai cattolici, clic addossa 
alle donne lavoratrici la 
responsabilità della disoc-
cupa-ione maschi!e. 

Si tratta, dunque, di u n a 
campagna assai bene orcìie-
strata. che nulla però ha da 
xiìartire con la felicità della 
famiglia, perchè quello che 
distrugge l 'unità d o m e s t i c a , 

D o m e n i c a , i n o c c a 
s i o n e d e l F e s t i v a l p r o 
v i n c i a l e d e l l a s t a m p a , 
gli Amici dell 'Unità 
di Firenze diffonde
ranno 60 mila copie. 

COMPATTA ADESIONE ALLE DIRETTIVE DELLA C.G.LL. 

I panettieri difendono con la lotta 
il diritto a gestire il collocamento 
Gli industriali, Vigorelli, C.I.S.L. e U.I.L. schierati in un fronte 
comune tentano di sottrarre alla categoria una storica conquista 

L'agitazione dei lavoranti pa
nettieri contro le note decisio
ni del Ministro "Vigorelli, ten
dent i a togliere la gestione de l 
col locamento alla categoria, ha 
avuto un Dieno e completo suc
cesso. 

Il fatto che la totalità dei pa
nettieri abbia risposto compat
ta all ' invito «Iella Federazione 
Nazionale Lavoratori Industrie 
Alimentari di manifestare nella 
giornata del 20, in tutte le for
me ritenute localmente più op
portune, contro tale antklcmo. 
cratica decis ione, documenta in 
modo palese la ferma volontà 
dei lavoratori di difendere la 
loro pluridecennale conquista. 
La gest ione del col locamento 
risponde al le più elementari 
es igenze di proteggere i lavo
ratori contro oi;ni tentativo del 
padronato di violare i contratti 
collettivi , le Iegci sociali e «niel
lo sul lavoro, ci sembra strano 
che un'istituzione quale il c«d 
loeamento funzioni proprio con

tro di essi, come ha voluto di
mostrare lo stesso Vigorel l i nel
le sue recenti dichiarazioni. Egli 
ha affermato infatti che « i sin 
dacalisti della CGIL vorrebbe
ro che il col locamento degli 
operai fosse diretto e attuato 
da un ufficio di parte: gestito 
dalla stessa categoria cl?i l a r o 
rotori ~, E' strana davvero la 
concezione che ha il Ministro 
socaldemocratico de l le funzioni 
che dovrebbe avere il colloca
mento. A suo dire, infatti, la 
categoria dei panettieri, perchè 
ò dell'intera cutegoria che coli 
parla, attuerebbe una gestione 
di parte, ossia agirebbe solo in 
favore dei lavoratori. 

Ma a favore di chi dovrebbe 
agire? Forse in favore del da
tore di lavoro o contro gli 
•dessi interessi dei lavoratori'' 
E' «jui allora che sì scopro il 
vero carattere di parte della 
decisione ministerial-v 

Nella sua dichiarazione il Mi 
nistro ha affermato inoltre che 

METODI BORBONICI fi 1 ESUMATI DALLA POLIZIA 

Il Convegno calabrese del P.G.I. protesta 
contro l'attività della commissione per il confino 

L : operazione 
minaccerebbe 

Bova r per la cai tura del band i to Romeo — Il fuorilegge 
rivelazioni se non gli v e r r a n n o ga ran t i t e la vita e la libertà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

R E G G I O C A L A B R I A . 2 1 . 
— Siamo stamane al terzo 
giorno della * operazione Bo
va » — t a n t o per indicare 
brevemente la zona stretta 
tra Africo vecchia, Bova Su
pcriore e Roduqi. dove ap
punto sta a c c e n t r a t a la aran
c e m a n o r r a ront lotfn da 
Marzann con tutti i mezzi a 
disposizione — ma di Vin
cenzo Romeo, per la cui cat
tura rssa era stata varata. 
fino al momento non si vede 
traccia. Ne si parla di altre 
catture importanti, ma solo 
di costituzioni, prr cui sembra 
chiaro come più che j j gran
de spiegamento di forze, ab
bia potuto essere derisivo il 
gioco dei confidenti. Due. di
fatti, s o n o i ìatitnnti impor
tanti, amici di Romeo, clic 
si s o n o finora c o n s e g u a t i a 
Marzano. 

Il p r i m o , Giovanni Vadala. 
che s i e costituito fin dalla 
scorsa domenica, lùcnc rite
nuto il braccio destro e « Ino-
notenente numero uno * d i 
R o m e o . Sulla base delle in 
formazioni che il Vadala 

Ctano ima partita ili calcio 
con una bomba in perfetta ellic'enza 

Tre drammatiche telefonate - 5 bambini fortunati 
L'intervento dei carabinieri scongiura un disastro 

TRENTO. 21. — Ti e te lefo
nate quasi s imultanee faceva
no accorrere nel r«"rncripgio 
nlla periferia di Trento, i ca-
r«.b;nicr!. Voci concitate ave
vano avvert i to che un gruppo 
di bambini stava giocando con 
pericolosi ordipni bell ici Giun
ti sul po>to con una macchina 
t carabinieri trovavano infatti 
nel luogo indicato cinque ra-
gnzzi intenti ad una ver." e 
propria partita di calcio m n 
un proietti le da cannoncino ed 
una bomba di gn* lacrimoge
no, ambedue, come si è potu
to acrertrtre. in perfetto «tato 
di ofnron7.-t. 

I rac.'t7?l avevano ritenuto 
che fossero scarichi. Gli art i 
ficieri hanno provveduto in ae
rala a f"»r csplo'ere sul posto 
i due ordigni. 

Quattro feriti a Napcli 
in una rissa con americani 
NAPOLI. 21 — Qnr.ttro r*r-

?onc sono rimaste ferite nel 
cor5o di una ri5sa, a suon di 
P'.:pni. scoppiata all'.ilba di sta
mane. per motivi non ancora 
accertati, in via Partenopc nei 
prc?.ci del Circolo dei forestieri 
tra un pruppo di napoletani e 
un pruppo di americani . 

I feriti, ricoverati all'ospeda
le dei Pel legrini , sono il C-ìvnne 
Italo De Leo. Salvatore De Vite 
di 21 anni ed un fratello. A n 
che l'americano Charles K.-.rd-
wick ha riportato l ievi ferite 

Nove p<rsone che avevano 
pre*o perte alla luffa 5ono sta 
te fermate. 

avrebbe fornito alla questu
ra, sembra accertato ormai 
sia stata organizzata la gran
de operazione che doveva 
condurre alla cattura di Ro
meo e Cotronei. Ma ecco che 
il secondo a cos l i tu t r . f i è pro
prie Giuseppe Cotronei, come 
ci risulta, anche se la notizia 
n o n ha avuto ancora una con
ferma ufficiale, il quale si 
sarebbe presentato alla poli
zia ieri sera alle 20.30. a Bo
va. Del Cotronei era stata 
fermata la madre due giorni 
or sono. 

Badala, Cotronei e Lariz-
za sono i tre fuorilegge ripe
tutamente indicati come luo
gotenenti e amici di Romeo, 
al quale smio stati r i c i n i fi
nora. Dei tre rimarrebbe solo 
alla macchia il Lorizza, che 
però viene considerato di 
minore taglia come pericolo
sità in c o n f r o n t o ai due già 
costituitisi. Quanto, dunque. 
ormai così isolato, potrà o 
vorrà resistere Romeo, che 
r i m e - rifrtntro fa « testa » di 
questo piccolo gruppo di la
titanti? Sulla sua mancata 
cattura la stamva locale rac
conta episodi di presunti fa
voreggiatori, che avrebbero 
avvertito in t e m p o il fuori-
leage deirannrossimar.<ri de
gli agenti. Ma i commenti 
negli anìbicnti cittadini su 
questa storia della mancata 
cattura, al punto in cui sono 
n i n n t c le cose, cominciano a 
farsi p e d a n t i , e apertamente 
r e n d o n o posti a l c u n i inferro-
natiri circa pretese •> r t r o ì a -
zioni * che il fuorilegge 
avrebbe ripetutamente mi
nacciato ài fare se n o n o l i 
c t r a ti n o garantite la vita e la 
libertà. 

Questo, fino al momento. la 
cronaca, ver elianto riquT'd-: 
la s t o r i a della cattura d i 
R o m e o , il quale, così come 
questa storia si sta s r : T , i p 
rvitir 'o. sembrerebbe proprio 
il « Pisciotta di turno * 

Una eco della situazione 
che si è venuta a creare nel
la nrstra provincia in se
guito a questa « onera r ione 
Marzann ». si è avuta ni Con-
veonn regionale del PCI con
vocato a Rcnein prr esami-
vare l'andamento del * Me
le d^lla stnmriri comunista » 
nel or/Offro della situazione 
nnIifi,-/T nazionale e regionn-
'<* Affrontando o n e s t o TVTO-

pn t l'esigenza di sviluppare 
una energica e larga azione 
di chiarificazione fra tutti gli 
strati della popolazione. « In 
particolare i c o m u n i s t i — s o t -
tolitn'a il Cnni:;*a»io denun
ciando il carattere fantasioso 
e scandalistico che da parte 
di certa stampa sì è voluto 
dare a q u e s t a operaz ione di 
p o l i r i a — partecipano dello 
sdegno comune a tutta l'opi
nione pubblica calabrese per 
il carattere « e c c e z i o n a l e » 
delle misure adottate, e in 
primo luogo per l'ondata di 
fermi ind i scr iminat i e di ar
resti in massa, che turbano la 
vita e il lavoro anche di que
sti cittadini, e per l'elevazio
ne a n o r m a l e s t r u m e n t o di 
giustizia non della Magistra
tura ordinaria, ma della Com
missione per it c o n / i n o di po
lizia. organismo di conio bor
bonico, odioso ed antidemo
cratico, in pieno contrasto con 
i diritti del cittadino garan
titi dalla Costituzione, e che 
può facilmente trasformarsi. 
come alcuni recenti casi co
minciano c h i a r a m e n t e a m o 
s trare . in uno strumento ar
bitrario di persecuzione poli
ziesca, di p r e s - ' o n i . di ri
cavi politici e d i compiacen
ti d i s c r i m ì n a r i o n ì . ftiffe d i r e t 
te però a salvaguardare oli 
interessi elettoralistici di de
terminati gruppi clericali. 

« Il trasferimento in Cala
bria di metodi, o r g a n i s m i e 
u o m i n i c h e cos ì e a t t i r a p r o r a 
ftanno fatto in situazioni con
simili in Sicilia ed in Sarde-
ana. dove spesso, anziché n o r -
fare l o r d i n e e la pace r i c h i e 
st i d a l l e grande magaiaranza 
della popola zinne, essi han
no reso la situazione ancora 
niù confusa, equivoca 
bina, cnme il p r o r e 
f e r b o a suo tempo 
chiare ìetterc, non può non 
suscitare meraviglia in quan
to vedono il nuovo governo 
Segni 

Interni, on. T a m b r o n i . farsi 
nassivamer.tc credi di quei si
stemi ormai irrimediabilmen
te condannati dalla coscien 
za del paese e dal giudizio 
del P a r l a m e n t o ». 

R i f e r e n d o come il p e r m a 
n e r e in eerre ro^e del la Ca
labria di associazioni delit
tuose d e l f ino della mafia si
ciliana costituisca la manife
stazione di una malattia so
ciale che è da r iportars i da 

blerna il Conveavo ha decìsoìun lato al carattere retrivo e 
di indicare a tutti i compa-lguasto delle strutture econo

miche e dei rapporti di clas
se esistenti, dall'altro alla re
te di connivenze e complici
tà clic, a difesa dei propri pri
vilegi, certi gruppi del ceto 
dominante calabrese hanno 
tradizionalmente intessuta con 
tali organizzazioni delittuose, 
il Convegno regionale del P.C 
I. g i u s t a m e n t e o s s e r r a : « Non 
di una " speciale operazione 
di polizia ", diretta attraverso 
l'instaurazione di un regime 
di persecuzione poliziesca a 
consolidare le p o s i z i o n i d i in
contrastato dominio di certi 
gruppi politici rispetto ad al
tri, ma di una nuova poli
tica. i l l u m i n a t a , coraggiosa. 
ispirata ai metodi della de
mocrazia ed ai pr inc ip i ! d e l 
la C o s t i t u z i o n e , la Calabria, 
e in particolar modo la pro
vincia di Reggio, hanno bi
sogno: e perchè l'esigenza di 
q u e s t a pol i t i ca n u o r a s i af
fermi ed essa possa realiz
zarsi occorre l ' u n i t à di tutti 
i cittadini onesti, l'unità di 
tutte quelle forze politiche che 
davvero vogliono il rinnova
mento economico, sociale e ci
vile della Calabria e del Mez
zogiorno ». 

LINO DE BENEDETTO 

il regolamento approvato dalla 
Commissione Centrale sostitui
sce un . .accordo, con valore di 
lesile, realizzato in tempo fa
scista .-. Ma di quale accordo 
narla l'on. ViRorelli, se i panet
tieri gestiscono il loro colloca
mento — in molte cittii — d'i 
oltre mezzo secolo (tanto che 
considerano ciò come una loro 
conquista storica) e se esiste un 
articolo apposito (il 2.'{) nella 
le^^e del M9 sul col locamento. 
che stabilisce norme particolari 
per le categorie specie li? E i 
panettieri, sotto tale aspetto, 
sono certamente una categoria 
speciale, com<j ha avuto ti di
chiarare lo stesso Ministro 

E' chiaro, quindi, che tale di
sposizione contrasta anche ccn 
!o spirito e la lettera della suc
citata legfic. sia dal punto di 
vista tecnico (turni, riposo set
t imanale, lavoro notturno ecc.) 
come da quel lo più generale di 
una migl iore panificazione. Fan 
no fede al le nostre afFermazio. 
ni In solidarietà del la maggio
ranza degli stessi proprietari di 
forni al le rivendicazioni dei la
voratori, solidarietà che si e 
aprirne con adesioni e firme a 
petizioni, ofl .g. ecc. 

Da tutto quello che abbiamo 
esposto appare ev idente la inat
tualità e la antidemocraticità 
del provvedimento ministeriale . 
e a questo proposito non possia 
mo fare a meno di notare co
me anche la CISL e la UIL si 
siano schierate con il Ministro 
e l 'Associazione de i Panificatori 
n difendere una tesi che è i l 
contrasto con gli interessi e In 
volontà del lo stesso sparuto 
gruppo di lavoratori ad es^a as 
vociati. Se i lavoratori panettie
ri. che sono iscritti per più de! 
90 r.'c alla CGIL, si e leggono i 
rappresentanti che più rispon
dono alla loro fiducia questo 
non è un mol ivo smììecnte per

chè le organizzazioni scissioni-
ite si screditino tino a questo 
punto agli occhi dei Invoratori. 

Ma a questo punto la quest io . 
*i« si allarga: e ci v i e n e il dub
bio che l'attacco contro il col
locamento dei panettieri debba 
eollerrarsi al problema più ge-
n<rnle dei provvedimenti che si 
tenta di portare contro le con 
quiste dei lavoratori Ed è per 
questo che la lotta dei panettie
ri si inquadra in quella che con. 
•-lucono tutti i lavoratori italia 
ni per la difesa dei loro diritti 

Ojr;ri in sc iopero 

i conciar i di P cscia 
P E S C I A . 21. — D o m a n i . 

da l l e o i e 13 n'ùe o r e 18, ì l a 
vorator i d e l l e c o n c e r i e K:c -
c:on:, Cecch i e G h e v a i n c r o 
c e r a n n o l e bracc ia . L o s c i o 
pero è s ta to p r o c l a m a t o d . ì l -
Ia C G I L . C I S L e U I L a s e g u i t o 
del rif iuto d e l l e a z i e n d e d: 
a p p l i c a r e i contra l t i locaci 

DURANTE UN CONFLITTO A FUOCO 

Un fuorilegge ucciso 
dai carabinieri in Sardegna 
CAGLIARI. CI — Un fu-ri -

!C£.v è r i m a s e IKV;-O .-alla 
C tor-l^1 1"*^1 l 7 a Bono e Iilora:, ir. un 

fuoco con i carabi-sso di Vi - j conflitto a fuo 
mostrò a ! n 5 f r i .«'•u-m: . una vcr.tir.r. di 

Tivlr.u'.i 
Ieri sera, verso l e 22.30. al

cuni carabinieri del servizio d i 
il nuovo m in i s t ro dcpl i protezione del le autocorriere 

procedeva: 
macchina. 
del ponte 
cordovano 

:o a bordo di una 
quando nei pressi 

- Toto Loche - si ac
che la strada era 

tratv.sse c:j comuni viaggiatori 
I carabinieri aprivano .ùlora il 
fuoco coiper^io a morte il mal
vivente. Dai lati de l la strada 
altri fuorilegge rea ri vr.r.o al 
fuoco, impegnandosi in u n con-

b esuravf.. corre ab'oia-

sbarmia da crossi macigni e 
da fra-che. I carabinieri riu
scivano prontamente a buttarsi 
alla macchia, in attesa che 
quaìcur.o dei fuorilegge fi fa
cesse v ivo 

Dopo pochi istanti, infatti, un 
uomo armato d i pistola sbucava 
da un Iato della strada, avan
zando in direzione della mac
china, credendo foriC che si 

fiitto e 
mo detto , per circa 20 mirrati. 
I mil it i , che hanr.o fatto uso 
anche di bombe a mano, incal
zavamo inuti lmente z'.i altri 
m- 'v ivent i 

II malv ivente ucciso è stato 
in seguito identificato in Roso
lino Masala da Orari , incen
surato sul quale r.on pesava 
a l ru n sospetto 

Rinascita 

e avvelena e corrompe la 
gioventù, è i n n a n z i tutto la 
t i i i s e r i a . l'arretratezza socia
le e dei c o s t u m i , c o m e del 
resto molto francamente ri
conosceva, in un r e c e n t e ar
ticolo. la stessa direttrice 
del giornale femminile de
mocristiano: «< Può giovare 
rilevare i delitti contro la 
famiglia e la moralità de
nunciati nelle singole regio
ni: Al i /ano e Brescia: J.501'; 
R o m a ; 2.448: l 'Aqui la : GT'J; 
Napoli: 4.409; Catanzaro e 
Reggio Calabria: 1.C4-; Si
cilia: 3.S92. Fatte le propor
zioni dei reciti con il n.i-
m e r o de l l e popolaz ion i ili 
ogni regione, si p o s s o n o 
trarre parecchie c o n f u s i o 
n i ; f ra le altre quella d: inni 
essere proprio direfffluu'nre 
proporzionale il lavoro del
la donna e la d e l i n q u e i , : n 
m i n o r i l e e adulta come da 
tante parti si a s s e r i s c e ». 

A questo jntnto conviene 
domandarsi: come stanno, 
in realtà, le co.se n e l l e pitt
ò r i c h e e tir.oli uffici? For.-ie 
si l i c enz iano le o p e r a i e tes
sili per ussumere personale 
maschile:' Niente afjiuto, e 
lo proviamo con un esem
pio. Dalle Industrie R i u n i 
te Filati di Fiorano al Se
no, in provincia di Berga
mo, in cui il numero delle 
lavoratrici occupate è scc-
so da 1.150 nel 'i>l a 5 M nel 
'.75. la p r o d u z i o n e piorna.' ie-
ru per lavoratrice è passata 
da kg. 6,08 (nel 104'.)) a 
kg. 15.35 (nel 1955). 

Si l i c e n z i a n o d o n n e s p o 
sa te o in proc in to di spo
sarsi per proteggere l'infan
zia e difendere la <« m i s s i o 
n e materna »? Neppure. In 
realtà non si r o g H o n o in 
fabbrica donne sposale per 
non ottemperare agli o b b l i -
glii derivanti dall'applica
zione della legge che tutela 
la maternità, e spesso per 
assumere mano d'opera gio
vanile, alla (piale affidare 
lo stesso lavoro, in cambio 
di un salario più basso . /; . 
a proposito de>fa «< difesa 
de l la famiglia >>. occorre nri-
oiMtiacrc c h e la minaccia 
del licenziamento alle don
ne sposate induce molte gio
vani donne a convivere con 
uomini r.euza contrarre ma
trimonio, per non perdere 
il posto, e ad ci-ìtarc con 
ogni mezzo di concepire e 
procreare. 

Per quanto poi riguarda 
l'agricoltura, va detto che 
a migliaia si contano i ca
si di donne braccianti che. 
pur avendo realizzato un 
numero di giornate lavora
tive superiore a quelle ri
chieste, non vengono iscrit
te negli elenchi anagrafici, 
perchè ciò consente agli 
agrari di sfuggire alle leg
gi e a i contratti. 

Ma se anche n o n servisse 
a coprire i n t e r e s s i così vol
gari, lo. campagna per il 
« ritorno della donna in s e 
n o a l l e tnitra d o m e s t i c h e » 
s a r e b b e pur sempre sbaglia
ta, poiché gli s c o p i c h e es
sa si propone sono in verità 
irraggiungibili, innanzitut
to perche il lavoro delle 
donne è una esigenza eco
nomica pressante per mi
gliaia e migliaia di famigliti 
italiane ed è assolutamente 
utopistico, e pericoloso, pen
sare che i p a d r o n i , i qua l i 
negano risolutamente qual
siasi aumento di salario al
le donne e agli uomini, dia
no al lavoratore un salario 
sufficiente al mantenimento 
dell'intiera famiglia. 

Ma c'è di più. Pretendere 
di escludere le donne dalla 
vita economica e produttiva 
è oggi un controsenso, una 
assurdità, rispetto al grado 
di sviluppo raggiunto dalla 
società italiana, e a?!n e -
s c i e n z a di tante migliaia di 
donne, che ogni giorno, e in 
ogni campo, d a l più umile 
al niù e?et*afo. affermano 
brillantemente la forza del
la loro personalità. 

Una campagna come quel
la n m m o s s n dn?!'A: :oi7e cat
tolica e d a H a stampa bor
ghese può rangiunnrre t 'rt 
so lo scopo: aiutare gli agra
ri e i capitalisti a sfrutta
re meglio la mano n'nprra 
f e m m i n i l e , e a rrspitnern 
la sacrosanta rìchiertn di 
da~e alla donn-n onrlti: di 
salario a parità di lavoro. 

Il nostro Partito, e parti
colarmente le donne comi-
visie alla vigilia della "oro 
seconda Conferenza nr.zo-
vale. nnr.gnno con forzn li 
necessità di una manpiore 
o c c u p a z i o n e /«vimini!'", e d: 
uva effettiva difesa d<~l po
sto di lavoro per le lavora
trici: non aia per chirdTe 
una ridistribuzione. t~a uo
mini e donne, delle scarse 
possibilità di lavoro, b r i n i 
per ridurre il supersfrurra-
77irn*o e j>cr chiedere i;r..i 
politica e c o n o m i c a a: più 
a it; p io respiro. 

E' con parole p r rc , - dal 
r.impo avversario ch^ ' - o -
a i i a m o c o n c l u d e r e il t r a r r ò 
d i scorso . Cilia'r.;! li d ir»:-
trlce di Dcmr.e d'Itali.-.: « S e 
'/n prob.'ema c'è og^ì da 
porsi. srr,za deiùag^gia. rr-a 
seriamente, e q:irl'.o deliri 
occupazione ferrminile, spe-
c i l l m e r . r e giovanile. L se 
un augurio dovessiv.o fare. 
solo questo vnrremn;o: che. 
la donna fosse r i c o n o s c i u t a , 
senza c i ser i i ' ì ìnaz iot ì j . c o n 
rt.iri : dirìfri inerent i a atie-
s?o rier.no.-c'titen'o. Fra que
sti diritti sra anche quello 
al lavoro e al proporziona
to godimento de i frutti d i 
esso ». 

Una sola cr>~a a b b i a n ; o d a 
aiyO-ttuaere; che n e r noi non 
si tratta rJj un anntir io . r,-r. 
di un nrecisn o b i e t t i v o di 
azione e di lotta. 

L I N A F1BBI . 
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ti .vi scr i t to r i de! inondi ) tosse -

r n u e r e s s ^ con i. quaK- ho p:c-
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S c r i v o ' q u e s t a l e t t e r a c o i l.i 
cosc i enza c h e è v e n u t o 1! t ea i -
p o , se es i s tono b u o n a v o l a a v i 
e r i s p e t t o r e c i p r o c o , in cui p u ò . 
e>sere d a t a g r a n d e a ni p i o / / a a l 
lo s v i l u p p o s i s t ema t i co ilei le
g a m i c u l t u r a l i , a l ia sola c o t u i . -
z i o n e , va d,\ sé, che -e,li s t o r / : 
s i ano r e c i p r o c i . 

N a t u r a l m e n t e , pon.t.» r u t t i 
q u e s t i p r o b l e m i ne l la lo ro t o r 
m a p iù g e n e r a l e , p e r c h è s o n o 
c o n v i n t o che , -e por l ' e s - . n / i ' . -
le c 'è u n a n i m i t à , din1 '» w r r à :'.:•-
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77 sce dalla star 
Uà fra i comunisti e 

Un fungo discorso che si snoda da stand a stand - La diffusione dell'Unità durante ii fascismo - Anche 
i grossi industriali della cittadina per non sentirsi soli si sono recati alla fine X\Ò\ villaggio delia festa 

i / t i . 

. ì . u I A V Ì Z I J PARTICOLARE 

c'i .S 'ceiHc, po rc i a r o n o ! t a t t i gli altri quotidiani H ics - I . s f che. ( i n c l i n i n o c s p o n i ' i u i c 

i a c \ IN e \ a iu» d . e c l a 

K ? ì P O I . I . s - t t o n i h r o . — « C i f -
r';<?•"•:(». ' ! . ) . " o . O U I M C clic (ili itu-
ililifi 1 • ' . M u r o COI!C/(tlli|(ll() la 
/ ;o ì i l'ivo 
«/((•orit le c ' i • •vr i / i i : i t a : Jo i . ' i C (m- | . s i i n s i e m e . La domenica, mi
tro le l.vertè., i soprusi n e l l e dirittura, le famiglie che n o n 
i t ; t . v r i e ; v. le disdette da p u r - ' i d i l l i o (' L ' a i t a s i c o n t a n o 
: , ' ( i ' . / l : i i . , , -ori , / o l i m i t a c i / ) - s a l i i ; d i t a . Questo spiega p e r -

h i i c;i n o s t r i l e s t i r « l della'ehè le attrattive, le tiare, i 
j . • • . ' ' ' ; ; ' • / ; • ! . C i ò c o n i r a s i c i e o a l'j.'dochi che formano i l pro-
C o ~ t ' ! F ; : ; ' I ? : ; ' che ruote il r i - ' ^ r a m / a a del festival, sono, 

damente affezionati all'Uni- gume lontano, a b d i a m o det-,n ' ' " ' di t a s s e , c'ie M / P ' o l o . ' i / e l t o . M s o i a . r,:.te ipies! a n 
t a . c h e e il loro giornulc e j t o , t a n t o l o n t a n o elle o c c o r r e j n e u r a n i H O -1. che :>/ It-tim ;n> persone che p r i m a ( d l / t -
ehe — malgrado le comprai- p e r c o r r e r e a r i t r o s o trenta e — c o m e ha detto /':;,< ' i / o s t a : c i / m o i - i e o r a d u t o di vedere 
sibili difficoltà — d o p p i a , ' p i a a n n i d i s fo r i l a , per ni ro-ìsuUa m i s e r i a — I.7.ìa.i . ; a ;.. r-] Me.oari hanno evitato le ore 
ogni giorno, la diffusione divare la spiegazione delle e o - i s o n o non consumimi: ; c c i ite-\di punta, ina non / m a n o p o 

r c i io u n n i l.i n e i i o n d . » «lei 
p ò / , a » 1 o l i i iui i . i i.i» a i i u ' i ' i : , 
< a - - a v, i L i n i d i r i t o r n i . 1 i , n a 
n a t i i . i i I m o l a i m p e l l i l o v i i c ii 
d i i i i r i o : r.i \ o i . l «* ."su il - ; >m 

i a t i o p : u p r o i u n d o in i m i - ' M , ; p r t : n r ; . , . , . i p , r r , ( i ; ) e r i „ t f j l s e p p u r e i n d i s p e n s a b i l i , e l e 
n i a i ( - o i c i . i r - i . . \ e i i o cu. - i ' , - e 1 ; f i / tac . ' f ì : . ' . .'1 questi s ' o p r a s i j m e a t i cii contorno, che non 

da quando gli e m p n ì c s t t e n 
n e r o t e s t a alle c a n « / ; ! i e f a 
s c i s t e p t u ' d a t e dal s a n p a i n a r i o . 
D i n o Castellani: da quando'qui l e richieste delta ai 

r o . l'in a r a n t i c'è il c i . m . ' u / . i o j l a t o r e s i s t e r e . Anche oli in-
dei iiiovaui. dei gv.ìvaios-.-a- i da.- f nuli di impermeabili, zep-
IUÌ: altalena, gios'u. ;,."> I ; ' . l;;i di m i l i o n i , a s c i l i d a ! e i n e -
pesche a sorpresa, r-.e . o a / ' i c I m a , hanno l u t t o a i t a c a p a i i -

iii(!. hanno coni-prato u n a b a r n -

Hi'io'oi.Miiv ia! ceo t r - i ) i l i i r an t i - it M-CCIKII» ( " o m i r e s s o d e s ì i s c r i t t o r i s o v i e t i c i » a l o s c a . I n -
sieui 'o ro i i f a u t o r i - d e l « P l a c i d o D o n -• si imi A l e x H S u r k o v (r. s i n i s t i a ) e* V a l e n t i n K a t a e v 

e o a t c s e r o . t u i a per una, le lo
ro case del popolo e i loro 
circoli, definiti da uno dei 
i 

sc r i t to t i - t r .ur .cr ; . e non so l t an 
to coi c .b - . ' . o , s i i l o u , i 'c ' : sros- : . i -
ne co ' i c re ia liei ;;.»sir,i n r o t o . n i o 
r - p e t t o de l l a c a t a r a iU ; ' i a l t r i 

si e fa jier un avvenire ; ai a q u i l - | b o i a e se ne sono nudati s / ; r a - p o p o a . I1 n o e r o p o p o l o 
Io e di pace, ^ l u c o r e :U:nd i i i a o e e / i i a a a ' o a n pacchetto (/i 1 . t e r . iti» di d a r e a " e -.10 rela.vlo 
m o l l e j ' a o o n ' e / i e . p a / i ' i t i . ! / r a - lirigidiui di / . a » a ; i o r e e e / i i o . l , ; k -.iiut-.d; 00:1 ì'e ter.» i ' a m p i e z 

trimi' segretari del fascio, fìci e l ' e d i c o l a d e / C I a i t a ( e » l'er J o r r a — Jia d e t t o c i a a l - l , , mx^]orc p,v>ii.'.!e. 1.' p r ò 
• postriboli rossi»: da c / a a a - i a a r f l i i t o degli e / a p o / c s i « i t e r c a c o — t.mpoli. era cosi de- p , ; 0 q u ^ [ 0 j . ^ J o r l o d i e - n i d i 

u n n e l l o ( o - c i i n / e . le ( i n e ; ,•: , ; I O ; Ì C i :a»t r o s c r i i ' e a c f o e' di l - | c o s I i t a i s e o a o , iti s e e per s è . ' d o . a e / / e e / e ; / d a i del l.'t m a p - [ c i a t o ed giornale un bel nego- scria che sembrava d> esser-
t a i i e - o n n M i n o - e m p r e | j : u ' ton-ìeudn hi s t a m p a comuni-'H richiamo maggiore: forseìgio Uìl'l, malgrado gli arrestiìzio centrali: con tanto distornati el tempo ilei n-tle 

\ iio r i u n ì .-;a I I I ; I : I n o i u l c 

l i l i t i o N a i - . - aa !o .1 - e - i e - - . i -ji 
«•-ili r i c o i i c a . o l i . i u i ' l l o p a o 

, i i i o I t a l i e >.*.! e'. '- ' seniore s- è b a t t a t e l i — e c i s i a c o n s e n t i t o J ' a . ' . s a r - | c / i e l e v e r ò seguilo ci lragici[scritta al neon! che ha ap-ischi >. l'roi»i,, v.sr. e questo 
i J i f r o n t e a i n i o - t i - c i » V " r f ; ; ; i Ì K Ì . - V la c ' e m o c r a - i a »:'do — s e il Pareo Matteotti \fatti del 1 marzo, i coinuni-\prontuto un padiglione c o . i j c M'aro a a tu f fo a m - r o dir 

' " " : , , i<e- . ' . ' pt.i\>le vergate s a a a a o a f o s s e c o s i r i c c a m e n t e isti e ; socia. ; : .s fi i,n,>.ii'ro\ tutto l'occorrente i>er la scuo~iv.ou mancheru di dare i s u o i 
" ì l e . o . v s i e :.u mìcllo 'all' entrala adornato, i suoi viali sarei*-':''2.r,r, voli contro i ià. 'a; d e i ; I H . A 'OI I m a n c a n o i ruppre-; frutti sul terreno della uui-

'l-".del Pareo ì.ìallco'.ti dìvenu—bero ugualmente percorsi da', fascisti, in combutta e o a 1 li-\ sentant 1 delle categorie a r t i - i t a e d e l l a l o d o d e i lavora-
" ' fo p c - r c c r a s i o i i e il Villaq-ìiwUa fiumana di gente cheiberali. gli p s e a d o - c / m ó a t . c n - ' o i a n e e c o m m e r c i a l i . Un in-'lon empolesi. i." ciie al vd-

v - - e : o i t t i . o K c o n a a r o in •-"-• i „ , „ ( , ' e ; r i , ' a ; a . a c c o / a o a o il r i - ! e diffìcile calcolare in c i / r e J f i e t a t t o il . f r o n t e ( / o r a r i o : ! t o r o i a t o del parco — circa lugg-.o dell Unita e era ripro-
iiio.ii» a n . i l o , ' ! i o ( p i e - t . o n i - u -
ti-t s t i l l o a l i r o l l i a t e v . i a v v i a l i ' ; ; , u • :U,JI i> 
a - o i n / i t : : i e . n i l i ' i c i r v . i 11 • J i 

i p o - . . . 
Jc/i persone, armate cii o m - ' n i : > : o n e .• ccn . ' i i e cento alt •.••• [gliamento. F. cnche c /a i , i m a dele. di tpieih, che i comiini-

s o / i i / . r e e ' c i r r i a i r * c o n l a i ' A ' o n è accaduto forse, la s e t - I d a ( m a n d o , i n / I n e . cei . f i n a i a . I r e a t i s t a n d — e o c c u p a t o da'dulia Empoli, tutta Empoli. 
un e . a . u . ' . o . ' r i a m a c i p r i m o , q u a n d o ii Fe-\ migliaia di giovavi e anziu-diltc che presentano 1 p i a A o n ime. e.yui.uzioue, un po' 

- i o - - : u n n i , n e i l ' a c - i e l i o d o 
p o 1 u l t i m o l ' i l a r i ' . ! - : -0110 : i l -
- ; . i ( e : t i d a l c . i p . t : i ! i - l n 
i 1 a l e u t i • 1 i l a / i o n i 1 r. 
I. i t i l i- i ivtt - o - p c t i n . - ! 
a'.•:.'.'te M i i i i , '7- tu-: 1! I ' 
ri-.C-i... la Cs: ' 
I Olii .CI 
. V i . ' i o n , 1 

L^.a^segna di fatti 

ro s t re t t i ed . l i m i c o m e i l eda 
mi a t t u a l i che ci u n i s c o n o a i 110-
,tri iiil.eo.hi s c r i t t o r i d i n u m c -
oisi i'o.o.i d e l l ' O v e s t e d e l 
l'i st. 

Sa re i tc 'ace di s a p e r e q u e l l o 
d i e ne p e n s a n o j mie i co':lcj;hi 
a m e i i c a n i ed i r t - ' e - i . t edesco -
o c c t d e n t a i : e i v a p p o n c s i . P a r 
lo di c-si in p r ' n i o lucido, p e r 
chè è p r e c i s a m e n t e c o n ques t i 
P.ie-: che i nos t r i r a p p o r t i cu l 
lar . : !! nee;!i a n n i pos t -bd l ic t i 
l i i m n i l a sc i a to m o l t o a d e s i d e -

v.i : citt.iiiiiìi ' . i v a ' t i c : q u a n d o 
.1 Sovie t S i . . ' ro ino d i ! ' U R S S . 
a d i i sua v a i i i i l . i so-s 'oae i le. 
'S libar. ' . ' .» .:.):>ii, \e\ a p p r o s a t o 
a ti.ita l i .clua M/ :one d i e IDI 

tolli 'o» la necessi tà ilo! r a ì t o r ra re . 
. ' . ìmeti to dei c o n t a t t i i n t e rn i / iv i - j O n e s t o è ii p r i m o s c o p o d e l -
n.ili 00:110 imr i . i r tan t i f u t u r i p e ' ! la m a le t t e ra . 
c o i i i ' i b u i i e al ia : !c>r iu . i : : / /a / :onej Iti s econdo !uo;;o m i p c r m c t -
i d i 1 s i t u a / i o n e : tuer : ia7Ìo : ia .e . I t o d i i.ir q u a l c h e p r o p o s t a c i r -

I:.ro t r a i d o p a t i t i e.l ho a p - J c a ' ' a t t i v i t à d e l i a n u o v a -r ivista . 
P e u - o c h e 'a r . v i s t a sia c h i a -

'1 l "ontoro:- / . ! d : | .n .H. i a pub 'o ' i ca re t u t t e l e o p 
'.iro\.i'.i> q i i o i . i Oli •iitar .1/ ;o:ie xZ'i'-' 

n 

stn-al dovette essere rinviato ni. ' uifrouiarono il Tribuuale[ v a r i prodotti: p r o f u m e r i e . ' r e t o r i c a , di buoni propositi, di 
oer il maltempo, che ccultti(iiu'tS))cci;ilc. il c o a ; ; . . o . 1"a ni-.ino- i m e r c e r i e , m o l o e c i c l i , «l>i»i- belle une ma un mo.auo Ce

rno . , • - „ • - , , , , , , . " ' ' Persone, armate cii o m - ' n i . i o n e -• e c o ; . , e cent., alt ..••• \gliamento. E cucile qui, unti dele di queib, elle i comuni- , , , - , . , . „ n - o - -1 o i n i n i n i n o - c i r é t m t e a- n n c 
" •' ; . ' ' • . ' . T ' i t i d e l i a s t a m p a d e l - ! , , , •. accorte nauol- auoìierie {grande scritti: — coni.vuanao ,rti hanno dato prova di «upcr - ' •'' " V , v l ' " " - • - < • ' . / • • •"•"•» •» p u a o - a r i t u t t e Jv o p c 

••- ! - • - Vcvonlcsc ir, intatti q . « ™ ! « C " £ ^ ^ ^ ^ c i / i /„ r a a i o n e U a e ! d i a l o p o - s p i e p a il p e r - - o r e : nel Comune che essi \ - ' - - . . ' . ! : « : , » . « . , - u p e r . i u o re v e r a m e n t e d , t a l e n t o c h e an i 
«io•_,;.« o u - r j i i . r . ' s t . c c i . che discende.\u> c s i l e n - i o s o v o n l r rificn-della stima, dtiVattiieeamenio.che di questa )iartecipa:ione: .dirigono insieme ai s o c i a l i s t i P-' r.^r, u : c o cne os:aco. . iv . i . m i o -.1 uotntii i a v i v e r e u n a -vn 
•' ' - ; " - ! •-'.'-' '••'• '" '">."; , ; , : " ' " " r " , / ; : ; 0 - | ( o a e s l a b b r a t e " e s p e n t e , con della fiducia. Fu aopenu dopo'« lo sviluppo delle attivila'e che ha annullato i pie i.n-\ l e a d e r i o a e l p o p o l o sov ie t ico d: t a d e g n a «leti u o m o . S a r e i f c u o 
>4 d o ' - i a i e'-. ' ) " • ' -rtilieiie e popolari dei j ; ; { n i a e l f i sciupati dalle r a f f i - l a s a a n a s c i t a che l'Unità ..economiche è condizionalo al \ portanti problemi cit ladini, : ut en si fi c i re _ c i s i d e r e v o i m c n t e — e n o n c r e d o d i essere il $o!< 

c-.'.-cdfa.-o s e - ; b e n e s s e r e di ' i . 'e m a s s e l a c o n i - i — .veao.'f, c a s o . d ? / i . n i r i f i r i o - i d i 
/ e fabbriche, c'trict*. ' " ' • . •inule — . v e n i a tira>:neg-\ \ , , 

o 7.:i/,'.ii a p o r - ! V i c i t o i n a < : n p * • ^ ^ ^ / » i" ; :• ' '" ' , , ! ' * ! ' " ' " ' , " ; ' " ' ' ' " " » ' ' - t e : e 
a di speranza' V i s i t e i n a s p e t t a t e \meuto cooperai,10. jervulo ed ^ x 

p a i i a e m s c i a p o ^ . . . . . . . . . . . . 
1 <d o i i i u i . - - i o : : o v i o - s ' - a ni'i.neli: ; . ( a c a e a a a t e - c / | ( , f / t . j / f , jùaggia'.' Fu quella, comincio (ini /. e .'.-cola re ne-; benessere delle masse lavorìi-,— scuole, c a s o . d i n . n / r i f i r i o - i e, : s cambi cu . t u r a : co-i l ' e s te ro — «e l i v o s t r a r i v i s t a d i v e n -
i.-r i l i r o j i i d e i . - ' ' - ' <•• SÌIHIÙI beve, e anche \<(,u:a dulibio^ Una significati- grelamcnte, neile fabbriche, e triet J . !"<•. •inule — senza tirwnicg-, \ , , , i ii-.i'a.r: nece - sa r lo r i p e - ^ a - e m i a t r i b u n a d i c o n t a t t i 
:i ! ii-. c h e m o l t i i t-;- '•'<•''"::i'.. '.' " ' / ' r a s s e a n a d i v n t , r „ „ / o r f c n i t e i n n i i p a r o i i o - e f t r a r e r s o c e n t o m / ' i i i /: j i o r - ! V i c i t f » i n a < : n f l f • ^ ^ ^ / » j ' 1 - ' ' ' " ' ' 1! l i d a i . e t o ; a e l m o r i - : o : i . c ; , c ]x . S ; ;o r r . i f r e d d a > c d l c r e a t i v i p e r t u t t i c o l o r o a i q u a -

p o - I i i i t i n o p r e - o i i i i ' e t i'rotagoni'iti. n aì(n l o r o s t a m p a \ T r a ( ì i : i n n i festina p a r l ò , c o n a r i ; a d e ri- dall'altro, (pui<- a concinni-.- è> f.l're a f f . ' - i . ' a i m i . a l i i m a : a -ue r i . . i ; i o o i .»v:e: . : . i m . \ a»:- | v. . : pi:i»o.:cate, 
. . . . . . . . ( / , i . !" / i i i ( ' i i t ( , f r i . t - ipiel'e sportiva. a . " i ' i s !c ; i . - ia le . | t .» c o n t r o ii n. i / i- .n.» . i \ e v a c r e a - j P u ò da r s i d i e a ' i a l e t t u r a 

: | i i . ques t e o p e r e — c h e s c o p r o -
•j "io l ' im ive r so s p . r . t u a l e , !a lo 

ta e la s p e r a n z a de i d i v e r s i p o -
.1.1'i — n a c a a o nei l e t t o r i so -
N:C: :CI r»c:»-:cri clte n o n m a n 

( j ; : e - ; : p a n i 

d i - i i a r i i . i d a r e _ ' : o a c a rez 

. . a a n i o a c:ra l o i l i i i n h i - ' : : . ' . -
i ; . " / . : / ; n n o . - i - . a : " i . -•• ; i - ; l . -
: . : c r : t » r i i V ' v e 1. F'i ! '<• : ,01 , , . 
- - -o ;irt?» - o l t . i t i . o ( Io^! i • — t o 
p i i . t . l i i i l . ; ! SurfC.lf — i! p . 1-
n.> - • - - e . " . ; ' . ! e- ' i l i M a r i ' : . . " . » 
?:n t e r / o <!-oi f<>:oli d a i u v o -
- t ' - - i i r a :• r»*n ,-;| ii yt" ;:-. 
i ' i i n ' c ( i - l ' o 7 0 n o r••!!«• n ' . . i i : 
- : t r o"" : i \ > l o c t i o .!••! JH "i<-r 
«••:!'•» l'.-i ì . i . o r i t o r i i n i ' i - t r i - : -
•1 :'.•' l ' i o - . - . I>- i l - ' i » m . - . : 
j ' * / . . ' i i'i ! a - t ' i a i i « • • : ! - " . ' o r a ' , 
• i r t • I o t i . - - ] - . . -1-7 itii '» a t - i 
T • '-" i - .»~i»-TI . - - i .•! <t: : . 1 - . 

, ' .- ' . - i , - - .- « ' : : . ) ; - • : -
I r - ' * / , i t "- T i i - ; . i 1-'.": * ; -• ! 
pe- o d . . ; • : o d i - -• -. 

^ C ' i : - ' t!i . " : i n '•"*. ' :. '•. r i ' -

- t ' . l t o . ,! I V * * - '.e* -I «-"»*•-

r o ' ' 7 . i < r»"-•"•:*«-'a •a > : ! '*'"" ""•*••-
r i «• -ii : ; t i . i l i :• n e !• ! '-'.• T-
/<*i ':- TI.--. i to- - - . : : .» n " . * n r * r o 
( ! ; , a - : ::• o.i't»-.*' i l- f l . i ì ie : ;t: i 
u r i è fi a I n ' ì ( V t i t i ; / •..',•• 

. : .-"i n - . •:-• d<a ir.ri.-.-:.!. . , 
T . • r - - ' "» ! S 

. • o -trtr.t . t. re: ~•<-.-•:. 1 • :e - | ', 
" - • - . -T - - . - . - - . : . . <-„' , i ; . ( 
1 

: ; 1 - 1 

! l i n i m i 1111 • i i i i i t i i i i n i i i i t m i i n i i i i i i n i i i i i i i i n i i i i i t i i i i i D i i i i i H i l l 

..d ' •"'• ' JX di?.-5s ' ft 

:i;.ft f " 

.- d i 
( i'.i evvirrAesi sono profnn-' nella vita cittadina, l'n l e - ' a barba e "-i r i m u 

l a s c i . e d i m a n i . e s t , 
j« Unità * die poi ecn.vnr-.-, - ; ' i -
fs t r i .òaif •'. L'Un.la. d'ivinc. e 

a n l e c c . ' r O r . : a i c o ticgli e ni-' 
i p o l e s i . - l'hanno ìir'ei nascere.' 
'•(r.ies'o g-'irnah', >'d te gì Iti 
i guardano cte.i a:nmvr'izioru-, 
\ perchè .•••anro d i t i i v r . ' ancic 
j l ' l ' O rr-T'"l'.u:Ut C T' 1. !.'«•.-.'') 

. p o ' , ' o r ' e p?.'< t; ir.le.''•. \,\:i 
lo, r. farlo cni(-> d ' i 

sjr; 
;.'>err.*":'.*'.Vr ' . . ' / ' , .-,-

• • .':: ì'?s.'(i (/•"•'.''/' ' a t t a : ; ' ; ' - : j 
• '.'•. e'.i inni e : 'eira 'ut '•> sia. ' 

1 : ' i.e:'r. f -- -.-. /, f;'."--;.. | 
••1, r ••• . ' 7 ' ' . J ' i a ' ;*:i 'cy-'ei r' 1 e j 
""•'.".1 ..'i/i cz~'iìicrio < !••[•-,: (• 

~ - T " . c i i l ' l i i f ; ' , , c'è i ' S ' f ' o - I 
* / a l i ! ' ( •o ' i ! ) r r . ' . ' ' i i " i : 1 

- - f i n . r o . \ .» .1 c'è s c r i t t o r e a 

i a d i c/10 e - s ? ' ' - ' - ' ! . ' •!•..•; r o a i r ' - ' . ' ' ' , a /.urlare tifila f e s t a , i t i . turo:-,» \ .v.è. o ipai-i vari : . I ' . C I I ; !'.»r>; i..»*ie d e : S'io; l e t t o r : 

' i . ' i eve» . Aì'<i !•• .--'a. c i e s i a l o C I O V A X M l . ( ] . ' l i : t . \ I : n i \ cr.» c ' te i r a le co :•: r . i la e lo ' . l . i i n i i . : i e r e : i : e . Mi r i c o r d o d e l 

l o i! r e s to . Sa re i felice d i c o n o 
scere l ' o p i n i o n e de i urici eo i l e -
•^hi s t r a n i e r i ->u q u e s t o p r o b l e 
m a . S o n o p r o f o n d a m e n t e c o n 
v i n t o c h e t r o v e r e m o un l in^uac , -
^;o c o m u n e . 

3 I I K I I A I L S C I O L O K H O V 

Eiierifia jmrleare 
|)CL' r.'inoiiiiijioi'o In Luna ? 

D i c h i a r a z i o n i d e l l o s c i e n -
r i a t o s o v i e t i c o t a v r e u t i e v 

R a d i o M o s c a , s e c o n d o q n a n : o 
r i f e r i s c e l ' A F P , h a i n f o r m a t o . 
c h e i l e i c o r s o d e l i a i n a u ^ i i r a -
z i o n e , a v v e n u t a iti Crini '* : . 
p r e s s o H; ike i sa r ; i i . d e l - p i ù 
;» r anc i e O j j o r v a i o r i o a s t r o n o 
m i c o d e j r i . ' n i o i i f S o v i i ' i i e a >- :. 
p r o f e s s o r e L a v r e i u i v - v h a af-
f e r i n a t o e l io ii p r i m o a e r e o i u -
t e r p l t u i e t a r i o s a r à nia.s.u» p r o -
b i i b i ì m e n t e d a t n e r u i a m i e lo a r e . 

L ' o r a t o r e h a c l iehi i . ra ' .o c h e 
•« i ! progresso d e l i a .-oie.'iza 
a ' . omiea p o n i i e t t e r i ! a e i i s e t o n -
7.1:1 t i d i co.'io-*cere in L u n a - , 

N e l ci;»*•!!«.' l a no t i r . -a . Kr.cìio 
M o s c a h a p r e c i s a t o e h o s o n a 
•jiim'.i s u l l n o y o . p o r ;:.--i-*:ero 
a i r i n a i i a u r a z i o n e d o l l ' o j s e r v a -
t o r i o . m i c h e n u m e r o s i a . s t ro-
n o m i s t r a n i e r i , f r a c u : d i v e r s i 
p r o v e n i e n t i d a l l a y r . n e i i e c i . . -
i ' In -4 l i i i :o r ra . 

l i n u o v o o . - s o r v a t o r i o d . s p a ' a o 
d i u n p o t e n t e t e l e s c o p i o , d i u à 
e o r o n o s r a f o ( a p t i a r e o o i i i o p e r 
ia r e s L s t r a z i o t i o s u f i lo ii •: f e 
n o m e n i c h e a v v e n g o n o s u i . a .-;i-
p e r f i c i o s o l a r e ) e (ii m i r. ' .ai i i-
t e l e s c o p i o d e s t i n a t o a : . ' ' : . ' • . : i r e 
io o n d o h e r z i a r . e i ' t n ' . - -o ci..'. 
s o i e . Que . - t ' u l t im .» itnpi..:*. : a - -
h a d o t t o R a d i o M o . 01 — •,:.:*•• 
. -porimcnt: . ; .*. t i c l l T P . S S p o r '. . 
p r i m a v o l t a . 

>" - • 

p-
i.tr. " o 1.1 c o - t i < .. 

! - • - ' ! 1 ' ' . I T I 
'!.! 

< .; e •..-»»-.•-.-• f . n ;."rip.- .- .- : e-
j - /*.v. i ' ' ' . v r - . i in ' t r i : ^ a - ' ; - ' 
T-r.".i. 1> : ss ;-• 1 1 >r i l -»;" •-<"'». 
I r - > r - ' : t ; ' <--*i"..-> d i i t o •• * . - - - | 
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'.SU V Un CQÌO !miiù • L'opinione di Erasmo e di Balzac sul gioco - Differenza tra il lotto e gli odierni concorsi 

* . . - . - • • - . 

. » . ; . 01 a i t 

:•: ».*:; - . I . i lC ' - ' . ' i ' a à i i-i 
;..:i . t oi^ . i - j ; p * r ; i - . 7 . (?; 

.1 

:.-:<*> di 0351 che. come il lotto 
..•!'. ad un tempo esirem'-

• - . . . " 

r-r :.r.r,},'>r.l-,:•;: «'•' Vetro 
. / ' .•»•,. j irrori i,-"f.':':'\ r.r-
'•' ' i à< r - / i rnro " . p a r / tuvi 
(•••"siri vr'Td'. lice.'-e ;• ,\ 

, i.., a t i r - • :r . \ ;•: i 1 :ii ; 
-. ". . "i: . < .. i .-* |=:«>iaa ì i : 

• . ; . . : : . • : .• . .• ; .-"'. • r<~-'- e: ; . - ] • • . .. *•-:.- '». ':.< : > .-* • ••:-•. . . .1 . , ..-. j >;., .-, S p e l t a e- a K.a.-iv..-» c ? t e ! m i s e r i a e a n s i a d i r i n n o v a m e n 
e i.r.o -1 r - v r, • : . : . • l a . , . - , : : - . ! • t.-.'i.w. 1 j r : . 0 rZ.%. =.*»pr.V- ; t .-•*»'•;..-. 1 - co mie.*» v c i e r . i • : i ; : o - j ' o . s f i d u c i a n e l l e p o s s i b i l i t à d 
. , - e; ,-,:-.; e i t i - i ' . -M > . ' - - ! * : • . 1 ri-.-, r u m " r i ; - - vr. ni :- : ; : -1 e . t a r i 1 t . . n ' . ; 7 p.*.*;: ' .-. . i . - . " m i c i , o r a r e d a s é . c o l l a v o r o 
:-.->-::•> -."i.ro :' ?. .". ' .rrreri • .- - J Ó . O J . - . . '• -•'•"»'.*-..*io r . . •• t t i i ; . - I t::oc.> e'"*' :.. - >i • - : . ' ••- r : i i - - I ia f. ' .tica. e 5 p e r a n z a c h e 1; 
.•:•;•> Ne i t i i . r . v r u t . i c r - .:: | . - ia .. e! . . ' t r ioni o n i i ior . i .. < [ r - 'ci ,-;...ii. -ii (-.:.*>: : .-ai.- . ior,*»! io"*--ri » p o s s a d i v e n t a r e u n r 
: ,e:u- c 7 - i - . fa'-/.<.>". "•':•> e. l o , - ; - . i i i t i i :;a o" . ì . . : . i d i f c ò - i i i o-, • • , . . r. •>.: .i ;:»:••: i t i lo o i t i r - j * : r ; i r . c n t o d i g i u s t i z i a . N e s s u i 

-I 7.-0 i : : : . : i " ' \ t: 1 - '*- . -- .> a 

. .-v-n< . l o / '?.• . . ' . c o n 
('• lr:rezze. i Vi.ii'.vi • 

'a 1.. -co i.-.-tn... . 1 
<.-z'\e a: :-.:-, 

- i v a 

a l 
Ci: 1:1 

I 

JiiC.'a.'.frif; i ' f ! n , - i - a ' . - - . — 
,' r*r. -1 -

CU 

i.n: 

' .;•, . i/ fiS', co t i ;•(?•/ 
• ' . o ) j - f , sn'la ; • , : - ; e •T- td:"" . / : , 

• i- r.-;.«ti riu' hn iiies'-t se'. '•:-)','.\:'. 
tr'rr, ' 'oCOii.'.T r»-..c;-."i r I 

-'.:''i eh i'i'lfre :iìf, i-".-; 
•a * , ! r i ' •'ne, i~a pT'-r.C.i n ) , ' • ' - / 
< •'.•". Le Coopera':v. ' ' : " " ' : : . T 

r : . ' ' ; c f - " o , l a f ì t t r a i . li C-V/'r*-, 
?•". In ("iì'c. snr.r, d c , - a r t " i r. ili] . 
occ'ii del r i v i ' : ; • ' ; -r <- . • ; . K - ! " . 

7- . • oi 

,-.'! 

L a v e . . . . . . 1 
X - . ; O . • . -.-! 

••••» r.i i ia r.i..-*i 
• . : - . r .c . (^.;.-,:.. 
r liei ». .- loiare 

1,1 ::•-»" 
• l . ' l '.il*. 

t::r,o ;,? riTf;;or.t per fu sorti'. 
rinsri'c. a sTee.lo, •-. 
• •' piedi ri,ni,o l'v:<]-ir:r,ri- ti 

L a n r o r . r i c t . r i i ri 
, i r . -*e e . a ì.n -r.z.- '..: 
' j i ì o v a (li 11:1 yer.( : . . . ( • . - j a . - o a 

a r r ; . - ; rrrr ; . ' C . ' ' "~; o — 

: . o . cai . -- , r. ...- t..i>^cer. •::•-•. 
;-.;••.-.-ir -.;, T > ,;. < . .1 L.-; v r d i . a ci i <"•:• . c r a i e . che 
<s •:.- • '"hec ' i t .a *"' I ' ' '" ?tf • i r e n t " cee.^.'-.rr- '. 1 m a 

?":i f i . . . . 1 r . o . -. t . ' . I . ié ' . t i i . i : r . . . i ' : , ; ' . . . , . . a c ì r . t r - . . . 
e t - - . " Ì . I I Ì O . I .-:*••••'n.'ortti.i.'i r a . - t : i ' in.i . i .-in . ; . . -

i r : . ' ; > ' i ' - l n r r o r T.---I " o * i-i i'i r.".i-er'. p '.i.-.o.!--. 
:*.• ;i:r. . eie. i ' .• ' ) " . . - ; r, . c i . . i a i . - r v - - . u . i e . - . - ••^••'e.\ci,.-,.. ; . , - . . . . 
ce:., t e - i ' - r o l i a ti a ::. 1 e. i r . ' : ::•-. ' . . - . n . i l s e n . h r •-' 

. '*a. tiitt';..'..*•> c l i i - i t r i v i v e : .- o t a i p e r j o n r e ' c i 
.-.cirì:r."tiir.'! ".> . 1 ao , 1. ': a .* - : ' - . . •'.(•- l ' i " i ' . ' <'••• '•' 
a v ; ; a : : o . m e i i i .. .i;>.>'. o co-i r i e * * - a i caccj(;*it: . 

a /".-.:••: ro.'.'-ri.» 1 : i ~ - - * c~ f . Z-tT.. in " . ' l ì s p e -
-./a crerc-. -.'••. tr. 'ca-ie-. 'f». e r e 
ó . i i - r^a . e s c - :! .1 cor. , :- i i il. .-
\ . ' l rè::'.•• ••? 

ir.ihiv-Tia risolve, come è no 
.1. i i lotteria (salvo quello d 

». a ..- 1 - *. < : i . r e 
r-C.-va . - . ip : . . t -

er:: ;\e.\ì c i ' l à . . 
1 -],).ili".-..;-• v i n c e a l l o t t o s o l o p e * 

.-1 t u r e u n p o ' m e n o d e f i c i t a 
ri 1 ii b i l a n c i o d e l l o S t a t ò . ì 

o--.ii: 
.-1.' 1.-.-.. o : ) - ' - ' n ' ' "-ione b a n c o ) . 

. . . l i 

r a : ' : . ; - . ; 
t . ' . r a . \-' 

»-

iort 'C 
e < i 

•I- ,:-i:7.;.»: 
oi'a . a ià-

.-*-*#*: 
i o » a - , - i n 1:» n e t - i i . ' r n i - f . - : ; - . , « . : » r ? r .MO — La r a s a d o v e alIoifRiò N a p o l e o n e . 
t ' - . - . t ; O - T T - » ' . n i i C o n t r a T " ! n j p i s r ' a ri Ó.Iba, è s t a t a invas.-» d a l l e t e m i t i , e h e d e v a s t a n o 
aTT- i - i . . -o - i <OTIIO <*;.*i " i t i " . ! i m ; I . i . a ' a i i m r n t e m o b i l i , d e c o r a z i o n i , i n f i s s i . G l i e s p e d i e n t i 
e : ; ] d i ,i-ir(*:.i per t a n t a p i r i c i m e s s i in a t t o p e r f r e n a r e l ' o f f e n s i v a d e i m i c i d i a l i i n s e t t i 
a vedi t i q u a r a n t a a n n i f a . ' n o n h a n n o s o r t i t o f i n o a q u e s t o m o m e n t o l ' e f f e t t o s p e r a t o 

Fé- .• : .-..01 s i a t; ' i .-".ì p ' . r . r . r e 
.ciao .ii fpirst.*». p- r i"r.r.*.ni.'/-

i t i ' i i ia r...•.**:*.. .:.'• ci. a."; . : i i .eoi r.a ere- '"• o r m a i .v- : n : o i\ f.-
r -a i p r o . - e r , a e • d c . : a^ , ' ; o i " ' - , . u , . . - , f, i : n . , .1: r.pn.-n-» " h ' : e ; . n m c : o n e l - o : - r o . COTI . - in 
e r n i e — l t ' s*u ,en :a a i Jvr.n- - r ì , e „ , . , . . , i V , . - - c : t o p-zd a t o . j ;.i:.*i I-a*-*!. iv- rer .é gii r . i : - n i 

e ii*».".'ir... al T,i I.' ioio? Xor . , 
cro; i i : . ; i .o . r . o - .a-.-aro rie! bi l ico 
in s é . t e r i.r. ' f o l<r'.v..:-.:e 
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gliò: « Oh! noa credevo pro

ti i e . . 1 e! '. 
•.•.toro it.-. 
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r.e I> .i / .ac e . p.-esi-.-.-.t i n L'« 
• a ^ n . : ; - o c ; r-cpoa. r a"';"oi;ce.' 

-. :"; t a:i . c > . v ' o d o I'- « o ' e n -
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"i p . i i p e r t e t ' a fi •'-.tra (ii 'C.io"-
*ore ci-..i*i . t - f i - r ..-.. r a . t:.t.: e,.',?, 
'.'•-., ia D r s v o i i . ^ s , m o ^ i i o à i tir 
ì r o ^ i i i f r e e h " -..ii ii p ' . t iboir» ..ì 
-it-roo- a i A * - i r . . . ( Ì . I T . Ì . T . T,a 
p i i v e r 1 v e d o v a a v e v a la fi» 
s: .zior .e a i u n c o r t o t e r n o eh» 
d a v e n t i a n t . i r.on u s c i v a p i ù 
- M a il l o t t o , ctic.s Ki lz ' i i - . no"" 
fa e r e l i t i ai s . ioi . ' . .t .ortisti -
K pi i i a v a n t i : - Ta ' .e p a s s i o n a 
or.iv e r - i . l m e n t e c o : i . ! . i n a a t a . no» 
•'*• s: . ' . ì m a i a p r i r o è i n d i t a . Ne» 
-: i i :o v i ii.i v c à u t o l ' o p p i o d e i 
i t n i i s e i i a ». 

Pensiamo che ia ditìnizion» 
iia calzarj-.e anche por il Toto 

- ; r . l / i - i ^ r a n c i e m a g g i o r a n z a a i 
• ì . o r o c h e a i s a b a t o f a n n o r e t 
= 1 n e l l e t a b a c c h e r i e . !à d o v i 
v o i 3 c i m a n i s m i s t a n o t a n t e s p * 
r a . . . ' e . n o n s o g n a n o l a ricche* 
.-.a. l ' o z i o , ia v i t a b e a t a . Q u a x 
i o : . . t e a q u a l c u n o l a d o m a n d i 
o h " t u t t i o r m a i s i s o n o s e n t i i 
r i v o ' . c e r o : - B e h ! c h e f a r a i c o i 
vvr.- i m i l i o n i d e ! T o t o c a l c i o ? » 
-1 - i - p o s t a è s e m p r e p r e s s a p p o c o 
j . i e s t .: - A n z i t u t t o m i r i p o s e r e i 
u n p o ' (ecco u n a l t r o d a t o in» 
p o r t a r . t e . la f a t i c a , l a s t a n c h e z 
za fìsica d e ^ i i i t a l i a n i , d i q u e l 
li e h e ì a v o r a r . o n a t u r a l m e n t e . 
Ei-1-0 u n ' a l t r a r a c i o n e p e r c u i 
si .gioca r.1 T o t o c a l c i o , i l d e 
s i d e r i o d i u n r r . i r . u to d i s o 
s t a Xc-'araln*-;*1.*" p o r i d i s o c -
c t t p . t i c ' è un a l t r o d i s c o r s o . . . ) . 
P o i . m i c o s t r u i r e i u n a c a s a , 
c o n t i t r i e r a ia r i s p o s t a , p o i 
pror..ii-rc-i u n a m o t o c i c l e t t a , p o i 
v o r r e i v i i s c i a r e u n p o ' , v e d e r e 
un po' il mondo... ». 

Triste quel Paese nel Quale 

q u e s t e c o s e cos i s e m p l i c i , co.-; 
o r g a n i c a m e n t e le<;..te a l l ' t i o n i o 
— l a c".=3. i l l a v o r o e 1" r :pc.-
s o . i l v i s i t a r e l e c i t t a e i p..o.-. 
— s o n o p e r r c i i i o n i d i t :or . t i : . i 
e d i d o n n e v i a c t i f a n : i s t i . - : a . 
d i f u o r i d e ì l . i v t : . i r d e . : i w i -
c i n a b i l i s o l o cor . : a lo*. .cr ia . 

A q u e s t o p a n t o è n e c e s s - r i o 
c o g l i e r e p e r ò a n c h e l a s.-.-:..::-
z i a l e d i f f e r e n z a frn il l o t t o à *i 
1880 e i l T o t o c a l c i o d i o-- . : i 
o m e g l i o f r a : c i o c a t o r i d i i o r . 
e d i ogg i - I-"* d i f f e r e n z a b a i ? . , 
e v i d e n t e s e t e n i a m o p r e - o n t e 
i l f a t t o c h e rìali'fcoO tu: o ; ^ : 
q u a l c o s a è o v ; . . t . - . t e m e n . - e: T . -
b i a t o n e l P a e s e , n o n o s t a n t e t u . -
t o l ' o p p i o d e l l o t t o , ite"..0 - is
t e r i e d e i m i l i o n i - - . T r i p o l i . M e 
r a n o ) e 0St?i d e l T o t o c a l c i o 1 
d e l T o t i p : e s b a g l i e r e b b e p e r 
t a n t o c h i p e r v e n i s s e a d a : 7 r e 
t a t e c o n c l u s i o n i . S e v i è q u a l 
c o s a d i c a r a t t e r i s t i c o n e l l a r e a l 
t à i t a l i a n a d i q u e s t a p a r t e eie. 
s e c o l o è p r o p r i o l o s v i l u p p o . 
a s s u n t o d a l l a l o t t a c o l l e t t i v a , .i-i 
g r a n d i m a s s o , p e r c a m b i a r e la 
s i t u a z i o n e a t t u a l e , p e r r.t.sv'.iun-
«tere conéi iz ior . i d i Vi ta p r o p r t e 
d e l l ' u o m o . Q u e s t o n o n s i i n i -
flca, r^" ì> . - ^ h o r-ort s i d e b b a 
d a r e i l s u o p e s o a l f e n o m e n o 
T o t o c a l c i o , c h e è e r i m a n e o p 
p i o a n c h e s e i s u o i « a z i o n i s t i -
s e n o i r . g r a n p a r t e d j i i n t o s 
s i c a t i . 
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Pag. 4 — Giovedì 22 •ettembre 1955 « L'UNITA' » 

11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

INTERESSANTE E DOCUMENTATA RELAZIONE 

Una lezione di equilibrio e iniziativa 
il Bilancio della Provincia per il 1954 

Le realizzazioni nel campo delle opere pubbliche e dell'istruzione • Il Consiglio 
provinciale convocato per domani, il consiglio comunale rinviato al 3 ottobre! 

Domani sera il Consiglio pro-
\ incia.o riprendo i suoi lavori, 
dopo la pausa estiva. La con-
vocazione roea all'ordino del 
giorno numerose mozioni e de
libero di grande interesse; fra 
1 altro il Consiglio sarà chia
mato a discutere dei lavori di 
ii.->anamento di Palazzo Valcn-
tini, della costruzione del se
condo padiglione lattanti nel
la nuova sede dell'IPAI, della 
nomina dei rappresentanti in 
.-ciò al consiglio per l'Ente 

Fiero di Roma.. . Il Consiglio 
dibatterà anche alcune delibo-
re. adottate d'urgenza dalla 
Giunta nei mesi scorsi e delle 
quali si chiede la regolare ra
ffica: fra lo altre, quella ri-
'uardante la demolizione della 

c e Cavallerizza al fine di co-
>?.\iÌ!0 in» edificio scolastico. 

Non si può fare a meno di 
fare un raffronto tra questa 
((invocazione e quella del Coli
ci-;lio comunale, che, come ab
biamo appres i ieri sera, è sta
ta diramata per il 3, 4 e 5 ot
tobre. Nei giorni scorsi una 
parte notevole della stampa di 
\ arie tendenze hu reclamato 
i he le sedute in Campidoglio ri-
p: endano al più presto; la Lista 
Cittadina ha indirizzato una do
cumentata lettera a Rebccchinl 
per chiedere la stessa cosa; 
'uimerose critiche sono state 
sollevate contro le deliberazio
ne che la Giunto, esorbitando 
d i i suoi poteri, ha adottato 
-(istituendosi al Consiglio co
munale. Tutto ciò non è valso, 
evidentemente, a nulla: imper
turbabili, il sindaco e la Giunta 
hanno rimandato tutto a otto-
In e e hanno creduto d i rifarai 
convocando ben tre sedute di 
seguito — seguendo i l costume 
invalso quest'anno, secondo il 
quale per lunghissimo tempo 

i trascurano i problemi del
la città e poi sì ricorre alle 
-ediito-fìumo. nelle quali si fl-
li^ce per non capire più nulla. 

Ne «i può accettare la giustifi
cazione dell'obbligo di parte
cipare al Congresso del le città, 
poiché già nel le .scorse sett ima
ne e, comunque, almeno in que
sta, vi vra tempo per tenere al
cune sedute senza disturbare 
.ilcun congresso. 

Ma tanfo : la buona amini-
mist razione è stata espulsa or
inai da tempo dal Campidoglio. 
Basta pensare che mentre il bi
lancio preventivo del 1935 non 
ò ancora stato approvato — e 
l'anno volge ormai ni termine 
•— il consuntivo non si discute 
ormai da parecchi anni. 

Anche qui spontaneo v iene il 
railronto con la Provincia, che 
•̂in questi giorni ha pubblicato 

' in volumetto, la relazione sulla 
'attività svolta durante il 1954. 
U n documento chiaro, nel qua
l e la materia è divisa esatta
mente per settori, di modo che 
faci le risulta « il raffronto fra 
lo deliberazioni adottate e lo 
s tato della loro realizzazione ». 
come la relazione esplicitamen
te si propone. Non è natural
mente possibile far qui un esa
me dettagliato della relazione 
dalia quale si ricava che J'azìo-
. ic del Consiglio « s i è svilup
p i l a in due direzioni: l'ima ri
guardante i l potenziamento e 
!o .^viluppo dei fondamentali 
compiti d'istituto; l'altra in ar
monia con i principi sanciti 

• t.ill.t Costituzione, tendente a 
migliorare l'economia locale o 
lo condizioni di vita de l le po
polazioni ... In particolar m(*'.o 
.• relazione ->tps-»a e s i m i a « la 

• so luzione «li importanti opere 
•nibbi iche. l ' incremento dei»li 
..--tiluti di istruzione tecnica, dei 
licei .<rientiflci e d o d i istituti 
.:-.ri-teiiziali od ospedalieri -. 

Un breve cenno particolare, 
tn'iavia. è uti le fare .ilio opero 
pubbliche e al settore .-cola-stiro. 
per l'importanza che l'azione 
..i questi campi riveste per la 
\ ita della nostra città e della 
• lo s tn provincia. Prima, perù. 
-.obliamo c t a r e i l contributo 

che la Provincia ha dato a im
portanti ini / iat ive di caratte
re culturale (quali i 100 milioni 
stanziati per la costruzione del 
sicrotrone) e sociale (HO mi
lioni all'ICP per la costruzione 
di nlloggi a Ostia Antica, Ostia 
Lido, Fiumicino, Se'.teenmlni, 
Ardea, Anzio. Cavo, Piano, 
Mandola, Tivoli o Turrita Tibo-
rinnj; i dibattiti da esso pro
mossi (sull'assistenza all'infan
zia illegittima, la \ labilità, le 
autostrade); la richiesta por la 
concessione del lo studio e della 
compilazione dei piani partico
lareggiati ed esecutivi dello 
opere contemplate nel piano ge
neralo ministeriale di bonifici! 
montana per il comprensorio 
montano dell 'Anione, richiesta 
alla quale il ministero ha rispo
sto con un netto rifiuto, mentre 
su questa zona si allungano le 
mani dei monopoli . 

Nel 1954 la Provincia ha ese
guito lavori di manutenzione 
e a carattere straordinario, sia 
stradali che edilizi, per un 
importo di un mll iaido, 54 mi
lioni e 400 mila lire; sono stati 
inoltre eseguiti progetti per 
due miliardi e 2(1 milioni. 

E' ormai noto a chiunque la 
pei corra, il modo nel quale la 
Amministrazione m a n t i e n e . 
completa e jiorfeziona sempre 
di più la rete stradale della 
nostra provincia. Particolare 
cura, come la stessa relazione 
Indica e come 1 Comuni ben 
sanno, è stata dedicata alla si
stemazione dei tratti di strade 
provinciali interni agli abitati. 
che tanta importanza hanno 
anche in relazione agli Inci
denti Btradali: il documento 
ricorda i tratti interni di Car-
pineto. Moncone, Marino, Tre-
vignano, Monterotondo. Tra i 
lavori edilizi basterà ricordare 
quelli per il nuovo edificio del
l'IPAI, che a spose della Pro
vincia è stato ]>oi interamente 
attrezzato. 

Tra l progetti ed.lizi vanno 
indicati quelli per la costru
zione della quinta palazzina per 
i dipendenti a Monte Mario, 
per la sopraelevazione di Pa 
lazzo Valentin!, per la costru
zione della portineria a Santa 
Malia della Pietà. 

Per quanto attiene al setto
re della Pubblica Istruzione, la 
prima cosa da ricordare è la 
sistemazione della succursale 
del • Righi » In via Brenta. 
Vanno anche indicate la co
struzione del laboratorio e la 
attrezzatura del = Q. Sella », gli 
arredi forniti ni e Vinci », al 
* Gioberti», al «Bacce l l i » ni 
tecnico di viale Capo d'Africa, 
agli istituti tecnici di Vellctri 
e di Tivoli . E' giu-to altresì 
ricordare che procedono le pra 
tiche per la sistemazione dello 

Istituto di Stato per l'orologe 
ria e la meccanica fine, uer 
l'Istituto per la tecnua elet
tronica e la televisione, e per 
la costruzione di un nuovo 
edificio scolastico a quattro 
piani (19 aule ordinarie e tre 
speciali) sull'area occupata dal
l'ex Cavallerizza. La i daz ione 
specifica anche che è in via di 
definizione un piano organico 
per la sistemazione dei vari 
istituti. 

Uno sguardo, infine, alle ci
fre. Il bilancio è ancora in 
pareggio e viene confermata 
la « prudente scrupolosità » con 
la quale la Giunta aveva com
pilato il bilancio di previsio
ne: le entrate, infatti, regi
strano un maggior provento di 
70 milioni e 539.112 lire. Nella 
gestione dei fondi, poi, si è 
realizzata una economia di 173 
milioni 520.923 lire. E un tale 
risultato, con una politica che 
ò ben lungi dall 'essere mera
mente contabile, ma che invece 
si basa su una sana iniziativa, 
è senza dubbio apprezzabile. 

Vittoria della CGIL 
In quattro cantieri 

SI sono t.\olte in questi gior
ni a Civltavectdila le elezioni per 
A . costituitone del.e commissio
ni interne in quattro o ntleri. 

I risultati di questo con.su!-
tazlonl hanno Menato un cUi-
m oro so t.ucceoho della lista u-
nitarla della COIL. che hu ri
portato la totale maggiorati/.t 
del voti validi. 

I*e altre organi/va/Ioni sinda
cali non hanno j>«rteclpato a.-
le elezioni non avendo trovato 
candidali disposti a rappri*>en-
turle. 

Al cantiere Vioro sii .14 voti 
validi. 31 hoi'o andati alla C'UIK 
Al cantiere Pionuai.U su 12 vo
ti validi. 11. Al cantiere Moii-
te'.eule su 37 voti wilitlt. 37. 
AI cantici e Slfchie t»u 35 voti 
validi. 3t. \! Molino Assisi 50 
laboratori hanno voluto pe r la 
COIIJ e>ul .VI che hanno parte 
cijwito a l'è e e? ioni 

Per tutte le sezioni 
Tutte le sezioni so

no tenute ad effettua
re entro le 24 di oggi 
i versamenti di tutte 
le somme raccolte fin 
ora per la sottoscrizio
ne dell'Unità. 
Le sezioni devono con
segnare, insieme ai 
versamenti, gli elenchi 
dei sottoscrittori. 

SCORRIBANDA NOTTURNA DI GANGSTERS ALL'AMERICANA ALLA PERIFERIA DELLA CITTA' 

Nel giro di poche ore due giovani banditi 
compiono Ire rapine e feriscono 2 persone 

U n autista di piazza minacciato con la pistola c o s t r e t t o ad assistere a due del le t re criminose imprese 
Sparator a sul viale Cristoforo Colombo -1 rapinatori s o n o riusciti a dileguarsi - Battuta nella z o n a 

^ 

Lo notte scoi sa, nel g ro di minosa impresa, che ricorda le 
poche ore, due malviventi han 
no consumato ti e tapine e fe
rito due addetti ai distribu
tori di benzina, riuscendo in
fine a dileguarsi nelle campa
gne che circondano viale Cr 
stoforo Colombo. La Squadra 
Mobile ha iniziato lehbrih in
dagini per catturare i due ra
pinatori e nella giornata di 
ieri sono state lungamente ìn-
te irogate le vittime della bri
gantesca implosa. Numerose 
fotografie segnaletiche sono 
state mostrate agli uomini che 
hanno visto ITI viso 1 rapina
tori, ma finora nessuno ha ri
conosciuti , nei volti ritratti 
nel le « segnaletiche » i gang
ster della notte scorsa. Pare 
inoltre, ma non è ancora cer
to, che i due malviventi siano 
gli stessi che consumarono le 
tapine ai danni dell'addetto 
del distributore di benzina Re
nato Uari in via Casilina, av
venuta lunedì 'coiso e ai dan
ni di due fidanza'i in via del 
Fosso di Centocelle, quest'ul
tima commessa sabato notte 

Kd ecco la cronaca della cri-

« gesta » dei fuori legge dei 
film americani . 

Verso le ore 23 dell'altra se
ra due giovani si sono avvici
nati al taxi targato H o m i 67'JOB 
di Leonardo Lenardon di 48 
anni abitante con 1 genitori , la 
moglie Antonia Anna Comis e 
un figlio di 1G anni, all' interno 
3 della Circonval lazion' Casi-
lina 54, posteggiato normal
mente in piazza del Teatro 
dell'Opera. I due giovani , pre 
sumibi lmente sui 25 anni, sono 
saliti sul taxi ed hanno ordi
nato a l Lenardon, con un fare 
genti le , di portarli in via Tu-
scolami, all'altezza del la sta
zione daziaria, dove uno dei 

botto di pel le; l'altro, che par
lava con un accento straniero, 
era un po' più alto dell 'amico, 
bruno, ves t i to di u.i « fresco » 
celeste. 

Nei pressi del la stazione da
ziaria del la Tuscalana, il Le
nardon ha ral lentato ed a 
questo punto i due hanno mo
strato ch iaramente quali era
no le loro intenzioni . 

Il più alto dei due, quel lo 
dall'accento s t r a n i e r o , ha 
estratto una pistola e l'ha 
puntata contro la nuca dell'au
tista. Il Lenardon, sbigottito, 
ha fermato la macchina, inca
pace di muoversi .-otto la mi
naccia del l 'arma. 

— Stai attento a non fare 

C;RAVK ATTO DI VIOLENZA A CASALBERTONI-: 

Una donna prossima a divenire madre 
ferita a colpi di accetta dal suocero 

La vittima, una giovane sposa di 25 anni, versa in condizioni pre
occupanti - Un futile litigio ha provocato il sanguinoso episodio 

Un sanguinoso episodio di 
violenza, determinato da assur
di e iutll l>dmi motivi , è acca
duto ieri sera nella popolosa 
via d i Casalbortono: una giova
ne donna al nono mese di gra
vidanza è stata ferita grave
mente con un colpo di accetta 
sul capo dal suocero. 

Il fatto si è verificato alle 
19,15. La signora Marida l*roiet-
ti, eli 25 anni, stava dinanzi 
all'ingresso della sua casa, in 
via eli Casalbertone 169, quan
do, ad un tratto s i è imbattuta 
nel suocero Natale Marini, con 
lì quale non è in rapporti mol
to cordiali. Tra i due è volata 
qualche parola poco affettuosa. 
ma nessuno avrebbe mai pen
sato che per motivi cosi futili 
si dovesse poi giungere alla 
tragedia. 

Improvvisamente, però, il 
Marini si è infuriato e, prima 
rlie qualcuno potesse fermarlo, 
ha impugnato un'accetta e ha 
lasciato calare un fendente sul 
cranio della sua .sventurata 
nuora, che si è accasciata al 

suolo senza un lamento, men
ti e dalla ferita sgorgava copio
so il .sangue. 

Alcuni casigliani, intervenuti 
prontamente, insieme con il 
mai ito del la Proietti, hanno 
provveduto a trasportare la 
giovane sposa al Policlinico, 
dove i .-aiutar! ne hanno dispo
sto il ricovero in osservazione. 
Il colpo d'accetta ha infatti 
provocato la frattura dell'osso 
frontale, oltre a una vasta fe
rita del cuoio capelluto. 

Il sanguinario suocero è sta
to tratto in arresto dai cara
binieri del la tenenza Casilina. 

Un bambino di 13 mesi 
annega nel pouo nero 
L'orribile disgrazia è accaduta a Pantano 

Un'orribile disgrazia è r.cca-
duta a Pantano d'Inferno: un 
bimbo di 1.1 me.-i è caduto den
tro un pozzo nero, annegando 
mi ceramento. II bimbo, che s>i 
chiamava Fausio Denzon. era 
.«stato lab ia to momentaneamente 
incu-todito dinanzi all'ingrosso 
dell'abitazione dei suoi genito
ri. Era ci»! piccolo, sgambetta
va appena, per cui i familiari 
non avo \ano pensato minima
mente al pericolo costituito, 
appunto, da un pozzo nero po
sto a qualche metro di distanza 
dalla stalla. 

Il piccolo Fausto, reggendosi 
a inalarteli i. si è a\ vicinato in
vece alla stalla e si e fermato 

Ieri matt ina, d o p o l e Innube ferie estive, la Camera ha 
riaperto I battenti Ter l'orcaslone. e w n r i o terminati i 
lavori di rafforramento della facciata Ai Montecitorio, è 
*tato • n o t a m e n t e aperto il portone che dà sn piazza 

> del Parlamento 

sull'orlo del pozzo. Nessuno si 
trovava nelle vioiiianze, nessu
no ha udito il «aio grido di spa
vento, quando è precipitato nel
la nera voragine. 

I familiari messi in allarme 
dalla sua assenza si sono dati 
da fare por cercarlo, hanno fru
gato ogni angool del canale. 
lo hanno chiamato inutilmente. 
Quando qualcuno ha pensato al 
pozzo nero, ormai era tardi 
Fausto è stato ripescato cadave
re. La polizia ha disposto mia 
inchiesta. 

Giovane ventenne 
arrestato per bigamia 

Avere appena \arcato la so
glia ciotta mngetcre età e essere 
gì» n'.'a acconcia esperienza ma
trimoniate. è per un fiiovmie 
un caso piuttosto s.rgolare. s o . 
inatutto t e entrair.r* te mog'.i 
sono vive e vegete o. tanto la 
prima, quanto t* «tconda le-
Katmcntc impalmate. In questa 
nitu*7ionc *>i trova il giovane 
Salvatore N'aocarati. di 21 anno. 
il quale e stato tratto in arre
s to dai carabinieri delta stazio
no di Ter Sapienza sotto l'ac
cu la di iurto. 

Mentre ti svoVwvano > In-
(burini sul «no conto e stato 
scoperto che il Naccarati si era 
sposato quaterne anno fa a Co
senza e aveva «succe-vivamente 
abbandonato la conserte per 
trasferirsi r.eìia nostra città 
Prima di r*«t?iurcere la capita
te però, aveva impalmato Tin'at-
tra r»ca77A I.'lrrespon«wbi!e gio
vanotto x> .«tato associato alte 
carceri di Reipina Coeti e denun
ciato per furto, mancata assi
stenza a1.'* prima rrcpUe e bl-
pamta. 

Confererua stampa 
sul Congresso delle città 
L'Ufficio Stampa de; comuno 

Informa cne venerdì 33. at;e ore 
12. In una «atA detta Protomo
teca in Campidoglio. 11 sindaco 
prof. Bebrcchtni. il presidente 
prof. Oud e ti «opretario gene
rale don , ArterTA doll't Union 
International d m vii'.e* et pou-
volrn Zocaux » terranno una con. 
ferenza stampa sul programma 
e > finalità dei con^rresao che 
avrà tuo^o a Roma dal 25 al 30 
MUcmtxe p. T, 

Arrestato un funzionario 
del ministero degli esteri 
I carabinieri della stazione 

di S. Lorenzo in Lucina hanno 
tratto in arresto tale Epifanio 
Mommo di 48 anni funzionario 
del ministero degli esteri , abi
tante in via Argelati t»7 a Vi-
tinia. 

II Mommo era stato de min 
ciato dalla « France Turisme 
Service» perchè, nel la sua qua
lità di funzionario del ministe
ro si era appropriato della som 
ma di lire 815.304. Il Mommo 
comperava, per conto di citta 
dini italiani, dalla « France Tu
risme » biglietti per l'estero, 
non pagando il relativo impor
to approfittando del fatto che 
godeva presso l'agenzia turisti
ca, di notevole credito. 

Cade dada finestra 
mentre vernicia gli infissi 
L'operaio Antonio Pa^salac-

qua di 27 anni abitante in v ia 
l'ausonia 4, mentre lavorava 
per la società D.K.CJV. in un 
appartamento di via Tommaso 
da Colano è caduto dalla fi
nestra situata al secondo piano 
dello stabile. 

Il Passalacqua stava verni
ciando gli infissi quando è av
venuto l'infortunio. L'operaio 
è stato trasportato all'ospedale 
di S. Giovanni e ricoverato in 
osservazione. 

Moto contro auto 
in P. Redi Roma 

lori sera verso le 21,40 in 
Piazza Re di Roma una moto
cicletta guidata da Mario C a p 
pelli di 47 anni abitante in 
via Saturnia 51 è sbucata a fol
le velocità da una via laterale 
andando a cozzare contro una 
automobile pilotata da Rai
mondo Di Carlo di 2tì anni abi

tante in via Camilla n. 3 
Il Cappell i è stato raccolto 

sanguinante dal Di Carlo e da 
altre due persone e accompa
gnato all'ospedale di S. Gio
vanni dove è rimasto ricove
rato in osservazione avendo 
riportato nell'incidente la frat
tura del cranio. 

Comizio di Natoli 
domani a piazza G. Belli 
Alte ore 18.30 di domani i l 

compagno on. Aldo Natoli, se-
Kretarlo regionale del Partito per 
il Lu'/lo. jxirla a Plaz?a Gioac
chino Belli i n u n comizio orga
nizzato dal comunisti di Tra-
htevere Attro manifestazioni per 
li Mese hanno luo^o oggi: olla 
sezione Italia il compagno Duc
cio Tabet introdurrà stadera u n 
dibattito sul problemi agrari, ni 
Salario ha lue^o nel pomeriR-
qio :a io-.ta del dipendenti del
la N U. a S Loren-zo in festa 
del ferrovieri della Squadra Rial
zo Porta Maggiore (Volere). 

da. L'autista è risalito su l la 'vann i dove e stato giuciica'o 
macchina ed uno dei bandi' ì 
gli ha ingiunto di recarsi in 
viale Cristoforo Colombo « sen
za correre » — ha soggiunto . Il 
Lenardon ha tentato per l'ul
t ima volta di g iungere ad un 
compromesso con i due ban
diti che avevano d i m o i t i a t o di 
non possedere n e m m e n o un 
briciolo di scrupolo. 

La sparatoria 

Arnaldo Morsa, il « beuzinaro » che ha sventato la terza 
rapina dei banditi fotografato a l la sua. pompa di benzina. 

presso la quale ha ripreso serviz io ieri sera 

due aveva una proprietà ter
riera. Il Lenardon, uso ad im
barcare nel suo taxi cl ienti di 
ogni t ipo, dopo aver guardato 
di sfuggita ì duo, ha abbassato 
la bandierina ed ha messo in 
nioto la macchina, dirigendosi 
verso la Tuscolana. Uno dei 
due era basso, dai capell i leg
germente rossi??!, con un paio 
di pantaloni scuri ed un giub-

Sollecitata la ricostruzione 
di Gordiani e di Pietralata 

Una delegazione di cittadini si è 
recata ieri nella sede dell' J. C J\ 

Ieri ila avuto luogo alla 
borgata Gordiani un affollato 
comizio per discutere sugli im
pegni che da anni vawio assu
mendo gli organi responsabili , 
I C i ' , e Comune, in merito al la 
demolizione t» ricostruzione del 
la borgata «,;e;ssa. 

Sono .-".ati prospettati gli im
pegni -suindicati, non mantenu
ti e i nuovi impegni assunti 
aal presidente dell'I.C.P. ing. 
Lombardi come il coronamento 
di una lunga lotta condotta per 
anni dalla popolazione cicli.» 
borsnt.» .sotto la guiUa del la 
consulta popolare e dei partiti 
di sinistra 

Ln popò! ìziono, delusa per 
anni dalle promesse non man
tenute. ha \ otaio un oxì fi. 

Gli abitanti del le borente 
Gordiani, Pietralata, Tormar-n 
eia e Trullo accompagnati dai 
dirigenti del la consulta popola
re e dell as.-winzioiie inquilini 
."i sono recati succes-Mvamcn'e 
in nffollat i delegazione a 
! Ì .C P 

Schiacciato dal camion 
sotto il qnale dormiva 

\\ stato ricoverato in gravi condizioni 

Una ^rave disgrazia, che por 
fortuna non ha avuto conse
guenze mortali, è capitata Tal. 
tro ieri ad un giovane napole
tano recatoci ne l le campagne 
del l 'Aero Pontino per caricare 
della frutta. 

Non appena giunto in località 
Borgo Faiti, a bordo d i un ca
mion Fiat 642, i] s ignor Raffae
le Barbato, di 21 anni, da Gra
tinano (Napol i ) , provvedeva al 
carico de l l e frutta, operazione 
che occupava quasi tutta la 
mattinata. Dopo di che . il Bar
bato, consumato un frugale pa
sto., d'accordo con l'autista, de
cideva d i fare u n sonnellino. 
prima di riprendere la via àcì 
ritorno. L'autista s i sdraiava 
sulla cabina, mentre i l Barbato 
si adagiava sotto u n albero, ed 
infine commetteva la leggerezza 
di allungarti proprio sotto il 

camion Dopo circa un'o .a e 
mozza l'autista si destava e n o n 
trovando vicino il suo compagno 
mezzo insonnolito metteva in 
moto la macchina e proprio nei 
momento in cui avviava il ca
mion u n urlo lacerante gli rag
gelava U sangue. Fermato il ca
mion r precipitosamente disce
so a terra l'autista trovava il 
suo compagno d i viaggio strito
lato dallo ruote posteriori L'au
tista, .soccor.so con l'aiuto d ì al
cuni passanti i l Barbato, prov
vedeva a trasportarlo nel l 'ospe
dale di Latina, dove, appena 
giunto, il poveretto veniva ope
rato d'urgenza per «neper i to -
nite, lesione al fegato, e rico
veralo con prognosi riservata. 
Il Barbato versa tuttora in gra
vi condizioni, sebbene i medici 
avvertano un l ieve migliora
mento. 

Sii no stati ricevuti dal se-
gret irlo del presidente, genera
le Belardird. ed hanno a lui 
eon.-ognato uli o. dini ci ci gior-
n >, : elativi ai'." situazioni del
le varie bortM'e e alle richk\»tc 
che i c i t taj:ni ba^andussi sulle 
antiche promesse e sui pro
grammi dell'I C P , facevano 
all'istituto stOsA). Quello di 
Gordiani in particolare dice; 

.. Cfi>:«n;ua o i fanuglie, v ivo
no. uà mo'.ti anni — affermano 
gli ordini del giorno — in lu-
ri io ixiracche e i"i casette 
fitisoenti. j ; condizioni intol
lerabili. c-str<;mamente preoccu 
pan:i .-otto o s a i s p e t t o . L'in
tegrità fisica, morale, l ' igiene 
e la Sanità ; o m seriamente 
compromesso dal la mancanza 
di i v i i provvidenza atta ad 
as-iou-are L*I vivere c ivi le . 
Qi>t\>~.a si'.u:.z:one intollerabile 
c-hr In eommo.^o l'opinione 
r..ihb!:c-.!. h i -pioto l'on. Merlin 
.l'.I't-n.H- « in cai era ministro 
dei LL P i ' , il .-indaco Itoboc-
c'.u'ii. l'iris Bacnera. allora 
presidente d e l l ' I . C . P . e suc-
ees->i\a.nfnte. Lei. on.le Prc~i 
dente, a prendere pubblico im 
reitro di demolire o ric<>-truire 
le bordato. A tutt'oj^i la bor-
;-.:a Gerdiar.; rimano quel
l i che era Per giu<t:».care 
q.ies"--» .si »to di 'atto, .«i s e d u 
ceva l i mirieanza dì fondi; 
oc?i i fondi c i cono. L'Istituto 
C.i-e Popolari è in p.'SjO.s^o d i 
3 miliardi, stanziati dallo S'ato 
per la r i cogn iz ione del le ra^c 
malsane; di 2 miliardi del m u 
tuo garantito dal Comune e d i 
1 mi l i i rdo residuo del la vec
chia l e c e * Tapini. Pertanto, noi 
cittadini, chiediamo che .si dia 
subito inizio al la ricostruzione 
di Gorr.iori e che il Comune 
preveda, ne l lo stanziamento 
ciecli 11 miliardi della l e c c e 
speciale per il 1955. l'allestì» 
monto d i adeguati servizi pub
blici. per la trasformazione 
tjolla Borgata Gordiani 

Conferenza di Berlinguer 
a Porta San Giovanni 

Nel quadro de'. MCMS de'.'A 
Stampa, opiri »-'< ore 19. nel 
circo'.o detta FOCI di Port* S. 
Giovanni li compagno G. Der-
Sln<ruer terrà u n * conferen7« *ul 
libTo cu Marina Sereni « I gior
ni deU» no&trm vita », 

una mossa falsa se vuoi .salva 
la vita — ha precisato il mal
v ivente mentre l'altro scende
va dal taxi . Il bas^-o ha aperto 
lo sporte l lo accanto al posto di 
guida ed ha ingiunto al Lenar
don di scendere . L'autista ha 
obbedito, t e n e n d o le mani leg
germente alzate e guardando
ci intorno, sperando che dal
la strada g iungesse un inaspet
tato a iuto . Ma la strada era 
comple tamente deserta. 

I due. dopo avergl i tolto dal-
'a tasca dei pantaloni il por
tafogli contenente 15 mila li
re. l 'hanno costretto a svestir
si del suo camice gial lo . Il più 
basso l'ha indossato e sotto la 
costante minaccia del la pisto
la il malcapi tato tassista è 
stato fatto risalire sul la sua 
macchina, e sedere sul sec 
giolino poster iore accanto al 
più alto dei rapinatori . L'ai 
tro si è seduto al posto di gui
da e il tassi è ripartito verso 
Genzano. Durante il v iaggio il 
Lenardon ha tentato di impie
tosire i suoi aggressori , ma 
inut i lmente: l'arma mosorabil 
mente puntata contro di lui lo 
ha consig l iato a tacere. 

La rapina sull'Appio 

Giunto al ?,0. ch i lometro del
la via Appia . il taxi ha .a l 
lentato e si è accostato ad una 
pompa di benzina. Qui era di 
turno ta le Giovanni S i lvestr i 
di 43 anni , res idente ad Avvez
zano il qua le , v e d e n d o il taxi 
avvicinarsi al la pompa, è usci
to dalla gabbiola avvic inandos i 
al d is tr ibutore . Il rapinatore 
che s tava al vo lante gli ha or
dinato 5 litri di benzina ed il 
Si lvestr i , dopo a v e r esegui to 
l e s tamente l 'operazione, t i è 
accostato a l lo sporte l lo della 
macchina per riscuotere il 
prezzo del la benzina versata 
Con sua sorpresa l'autista è 
*cc*o dalla macchina puntan 
d o d i una pistola al petto e in
giungendogl i di sal ire. II Sil
vestri . c o m p l e t a m e n t e terroriz
zato. a v e n d o ormai capito con 
chi aveva a che fare, è salito 
come un automa sul la macchi
na. t enendo stretta la bor«a 
che portava a tracolla conte
nente l ' incasso del la giornata 
circa 17 mi la l ire. 

L'auto è ripartita ve locemen
te. r i tornando verso Roma ed 
il bandi to che stava accanto 
ai due prigionieri , improvvida 
mente , ha alzato la m a n o stret
ta intorno al ca lc io de l la pi
atola. lasciandola cadere pe
santemente sul v i so d i l S i lve
stri. Con u n gemi to il bcnzi-
naro si è accasciata tramortito 
sul sedi le del l 'auto ed il mal 
v ivente , s e m p r e t enendo a ba
da il tass ista , gli h<« tol to la 
bor^a che portava a tracolla. 

Giunta al la Macl iana l'auto 
si è fermata n u o v a m e n t e ed 
il corpo inerte del Si lvestr i è 
stato scaricato lungo il c igl io 
della strada. U n rivolet to di 
sangue usc iva dal la bocca del 
benzinaro feri to . 

I due bandit i , che da tempo 
avevano proget tato la loro 
sanguinosa scorribanda nottur
na, nei loro piani avevano 
un'altra aggress ione . Fatto 
scendere n u o v a m e n t e il Lenar
don, gli h a n n o ridato la sua 
casacca gial la costr ingedolo a 
riprendere il suo posto di cui», 

« Vi prego — ha implorato 
— lasciatemi scendere . Prende
te il taxi, tutto que l lo che vo
lete, ma lasc iatemi andare .. ». 

I due lo hanno guardato in 
si lenzio. Alla fine, il più alto 
ha so l levato verso il tassista 
la pistola che impugnava . 

« Portaci al v ia le Colombo » 
— ha detto. Vista inuti le ogni 
suo insistenza il Lenardon ha 
rimesso in moto l'auto ed è n-
partito verso v ia le Colombo, 
a modesta veloci tà , mentre la 
sua mente cercava disperata
mente una via d'uscita da quel
la angosciosa s i tuazione. L'in
giunzione di formarsi lo prese 
ta lmente alla sprovvis ta che ha 
sussultato e come un automa 
ha schiacciato il freno. Accan
to a lui ha visto le luci di un 
altro distributore di benzina 
e nel la gabbiola, seduto su uno 
sgabel lo e appoggiato ai vetri . 
come se dormisse , il « benzina
ro », la nuova v i t t ima dei due 
malv ivent i . 11 più basso dei 
due gangster è sceso dalla mac 
china e ha picchiato sui vetri 
della gabbiola. L'addetto alla 
pompa, Arnaldo Mor«a di 50 
anni abitante in via del la Lue-
china 2 alia borgata Ottavia 
con la mogl ie El isabetta Ca-
prari ed il fglio Marco di 11 
anni, s'è scosso dal suo dormi
vegl ia ed ancora assonnato e 
uscito sulla strada deserta. Il 
rapinatore, gli ha fatto cenno 
di accostarsi al tassi ed il Mor
sa ha obbedito. Ha visto l'au
tista che guardava davant i a 
se, come una statua, U e m e n -
damente pal l ido . 

II Morsa si è appoggiato alla 
macchina e, mentre s tava per 
chiedere se doveva fate il pie
no, ha visto dal finestrino del
l'auto sporgersi u-i braccio ar
mato di una pistola a tambu
ro. Al l ibi to , ma con il pieno 
control lo del le sue facoltà, il 
Morsa ha avuto un at t imo di 
esitazione, credendo di v ivere 
un brutto sogno. Ma quel la 
minacciosa pistola era purtrop
po real tà: senza perdere un 
secondo il Morsa ha sferrato 
un pugno sul braccio teso ver
so cii lui e la pistola del ban
dito è caduta a terra. 

Il benzinaro è corso n?lla 
guardiola, deciso ad armarsi 
per affrontare i m a l v i v e n t i ed 
ha aperto il casset to del tavo
lino impugnando un r'. vo lver . 
Nel frattempo, il bandito che 
era sceso dalla macchina, pre
so dal panico per l' insospetta
ta reazione, si dava alla fuga 
dirigendosi verso un col letto
re in via di s i s temazione . L'al
tro scendeva dal t->xi, racco
gl iendo la pistola che il vio
lento pugno del Morsa gl i ave
va fatto cadere , r isalendo sul
la macchina e ordinando al
l'autista di fugg're rapidamen
te. Ma il Lenardon, rinfranca
to dalla pronta reazione del 
benzinaro, a v e v a già staccato 
i fili del contatto e let tr ico . 

Il Morsa intanto s'era ac
quattato dietro la pompa del la 
benzina ed ha cominciato a 
sparare contro la macchina. Un 
proiett i le , s ibi lando, si e con
ficcato nel la imbott i tura del 
sedi le posteriore del tax i ed 
il rapinatore, vista la mala pa
rata. è sceso dalla macchina 
dirigendosi rapidamente verso 
il c igl io del la strada sparando 
contro l'audace benzinaro. Un 
proietti le ha sfiorato la testa 
del Morsa e un al tro lo ha col
pito di striscio alla guancia 
destra che cominciò a sancui -
nare abbondantemente . II Le
nardon s'era intanto rannic
chiato sul sedi le del l 'auto. 

Contro la sagoma nera del 
bandito che stava scomparendo 
nel la oscurità il Morsa ha spa
rato ancora nitri quattro col
pi che però non hanno rag
g iunto il bersagl io . 

Quando il s i lenzio è «-ceso 
sul luogo del ia rapina. Leonar
do Lenardon è usci to d««l taxi . 
sopraffatto dal la stanchezza 
causatagli da que l le tre ore 
di incubo, e si è avv ic inato al 
Morsa che si era seduto accan
to alla pompa premendoci la 
guancia ferita. Lo ha soccorso, 
a iutandolo a cambiar- ! la ca
micia imbrattata di sangue e 
poi, a bordo del tax i . Io ha 
portato al l 'ospedale di S. Gio-

guaribi le in 10 giorni. 
Del fatto è stato subito in 

tonnato il pronto intei vento 
della Squadia Mobile e dieci 
minuti dopo, nel cortile del 
l'ospedale è giunta l'< Alf i 
1900 » e una jeep della poli
zia. Il Lenaidon ha accompa
gnato gli agenti verso ia Ma-
ghana dove e stato ritrovato 
il S i l v e s t n , ancora riverso a 
t o n a e privo di senbi. Anche 
egli è stato nortato all'ospe
dale di S. Giovanni e giudi
cato guaribi le in U giorni da 
una ferita lacere» contusa ali" 
labbra e l'aspotta/.uu.e di un 
de nu

li taxi del Lcnaulnn è stato 
accuratamente esaminato dal-
l i polizia scientifica elio ha 11-
levato alcune impionte . 

Ieri notte la polizia rn ini
ziato una vasta battuta alla ri
cerca dei due pericolosi band.-
ti. Gli adenti, al comando dei 
lomm'.'siii i della Mobile Biso
gno, Bartolini e Oddi, hanno 
battuto l.i zona che è stata tea
tro do!!o rapine L'interro^a-
toi io dei testimoni elio hanno 
vi=;;o i due «gangs ter . . . ha per
messo olla polizia di venire in 
possesso della esatta descrizio
ne dei malviventi . Su q u ° " a 
base si stanno dunque svi lup
pando le inda'-jini. 

Bicicletta rubata 
sequestrata a un demente 
I carabinieri della ^'.aziono 

Momentanei hanno .sequestralo 
ioti una bicicletta da donna. 
marca Fuchs, seminuova, pro
veniente da refurtiva e trovata 
in possesso di un giovano i son
ne. ricoverato presso la Clinica 
Neuropsichiatrica di Roma: 

La bicicletta sequestrata era 
stata rubata il 20 settembre 
scorso alla s tazione Termini. &l 
marciepiede n. 10, dove la stes
sa si trovava per essere carica
ta sul diretto di Torino, ed il 
furto ora stato allora denun
ciato dal Dirigente dell'Ufficio 
Bagagli in transito del la sta
ziono Temimi . 

Culla 
La casa del sig. Reca Iconico 

è stata allietata dalla n^bcita di 
un bimbo al quale è stato dato il 
nome di Cliudto 

Al caro Romeo e alla {tentile 
sig-ra Pierina auguri vivissimi 

CONVOCAZIONI 

par t i to 
Gli agit-prop di tutte le SJIIOM i t i l i 

città t dell'Agro joao confocali pir I* 
are 19 (recise di oggi presso la imene 
Caapitelli (TI* dei Giubtnnin). Ogni se
riose dece essere rappresentata. 

Ànainistartori iV.'s s io-: AVli «• "i 
>>'jl. -'.<* u-« '.9 .a i\'ì TM.nEC 

Villaggio - Amnire di Roma - : I * -_;*• 
la.-- 0o.i« o i . c i colla e.iti • dnTAj > 
Liva:. jur'o <!• 1 v.'.'.-jj.o C-JJ. a'.U •. • 

Villaggio della stanpat Sv-ir-ovvr. d-. » 
-»•= <K. Tr. r.. T.- .cfiV. TM-... M'V.—• -
I'J> \t<rH.o. V.n;--v.-,-.'.j NJ.I o. tur- '. J. 
Ko-.T«. r".»~e \uw!.o c;r. a.> o->» tt).'. > 
•a Ì«4-»raxtc*. 

Villaggio - Per ma nuora politica ei'e-
ra - : 1 *••:•"-.-' O.O.'.o <..-p.-i;. e ; • 
.-JJ s':..' <••»• tvS.V) n FHrMs.••-••>: V i ' T 
hiT-n'i, £c.'2- o. Pr..TiTi!V, l|n.-—I ccol.i. 
\»*JT.,\.O. <",.•.'.,-ir,i. Qu.i.trr.-.i. T\-•-"•- •. 
D >~*u 0* "3? i . 0 3 " " i . \: 'H Ci-!--. 

Tutte le lezioni che sei corsa di que
sta setticaaa n;a hanno ritirato staepa 
proTTedaso a lar passare ai compagno 
le giornata ia fejeratiose. 

Serriiio d'ordine: ?. <> -ti'> ': ii *•••-
*n-p * iV «•!•"-" o^j. c'V •>•» tO i 
Fi-V-ra' or». 

F . G . C . I . 
Tatti i segretari . <•.-' • » f !» r--

s-vr-j.ii 1. •_->..« M-;-ire ^-c.i <v>3Ti>-j . 
L - - . I T ' : . S.".- V ' O t 'J . 3 K J . ' - I I . ' - S - ; r 

(• m n <-JI f-ii r jJirJi^V. '.-. '-i-'3 ;>•»-i-
! , -T I Baiti. D,-.. 

r -3T.r<- t c.—TjCf-.: 
a '» -2-s-* <31 i :• 

1 •3-—.s-- ,J"t r.. 
<• t-1 r i ! 1 V *.* i 
r-.'.-» u -t-'-T—•> , 
-; r-». 

P a r t i g i a n i p a c e 
Dosasi alle 15.30 < :• 

<~:-t u-.» V:t. 3.- : . i'- 'a 
Ti.-.v Ir;-:-, -ui «7. .-« -
o.-r-' .\ •— -. r*-?ir«-b 
-•T-.it. i. "a pn*». 

-l-w j r 

• • ••> 1V.-V e 
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ANNO SCOLASTICO 1955-56 
Presso l'ISTITUTO D'ISTRU
ZIONE 

« M. F E V O L A » 
R o m a 

Via FABIO MASSIMO. 72 
Tel. 32.967. sono aperte l e iscri
zioni ai cor-i ordinari ed ac
celerati d i Scuola Media: I N 
FERIORE E SUPERIORE. 

Orario segreteria 8-30 - 12.30 -
IS-20 

MAHME-SPOSE-GIOVANEnE 
IN UN MESE DIVERRETE DELLE 
BRAVE SARTE CON IL SISTEMA 
B E Y E R CHE E' SEMPLICITÀ' 
RAPIDITÀ9 E PRECISIONE! !! 

Corsi teorici e pratici di T A 
GLIO-CUCITO del la breviss i 
ma durata d i un m e s e che di
mostrano la praticità dei Mo
dell i Tracciati del la Rivista 
«BEYER MODE». 

Durante il corso l 'all ieva 
può a suo piacere CONFEZIO
NARE U N A PRINCESSE o un 
completo o altri indumenti a 
lei necessari onde reintegrare 
la minima spesa de l Cor-o di 
U 3.000. 

Le lesioni sono a giorni al

ternati e della durata di 2 oro. 
.-otto la guida di una va lente 
maestra. 

I corsi hanno inizio il 1. e il 
15 di ogni mese . 

Per istruzioni ed altre ir.-
formazioni rivolgersi al la S e 
greteria, P.xza SS- Apostoli 43. 
scala A. Int. 2 . Tel. 680.162 -
dalle ore 9-13 alle 15-19. 

La rivista Bcyer - Mode e 
in vendita in tutte le edicole 
o presso la, Segreteria a L, 300. 

http://con.su
http://s-vr-j.ii
http://l--.it'
http://-�T-.it
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DURANTE LO SCIOPERO NEI MAGGIORI CANTIERI DELLA ZONA 

Cenlinaiti di edili in Ioidi manifesiaiio 
nel mercato ridilli Casa al Tnscolano 

Le ragioni dell'agitazione spiegate ai cittadini da un muratore e dal compagno Cianca - Una
nimi consensi della folla - Compatta astensione dal lavoro - Nuove espressioni di solidarietà 

Alcune imprese denunciate per violazione dei regolamenti 
Una vigorosa ripresa della 

'..»tta degli edili si è avuta ieri 
:uatrina con la sospensione del 
lavoro attuata per due ore da 
tutti i dipendenti dei grandi 
cantieri CEI, Odorisio-Aiiiìrisa-
.!Ì, Giovannitii-Micheli e Brou.-i-
-arci nella zona Cecafumi>-Tu-
.-colano. Durante lo sciopero i 
lavoratori hanno ra^iun' .o il 
mercato vicino dove ha avuto 
luo.^o una grande nianife.sta/.;o-
:.e nel cor.s-o della quale sono 
.-tati spiegati alla cittadinanza 
: motivi dell'abitazione. 

Al le 10 «li edili hanno ab
bandonato le impalcature e so-
::o uveiti dai cantieri. 

Varie centinaia di lavoratori, 
ancora bianchi di calcina, .si . 0 -
.10 ra.^ruppaii in un :u:j.;*o 
<• silenzioso corteo ed hanno 
pereor.-o le strade della zona tì-
:.o al mercato che sor^e all' in
terno del vUlatmio costruito 
dali'IXA-Casa. Alla folla di 
massaie ed ai passanti un ope
raio ha parlato brevemente 
: lasssumencio i termini della 
.vitto e chiedendo il sostegno di 
ciascuno per una ?oluzioue vit
toriosa. 

Le vive, semplici e appassio
nate espressioni del muratore 
hanno succitato il consenso di 
quanti con «rande interesse lo 
avevano ascoltato affollandosi 
;.ache alle finestre dei palazzi 
vicini. Poi ^Ii ediii, riconosciuto 
1 segretario «iella C.u.L. un. 

Claudio Cianca elio li aveva 
l'abituiti per partecipare alla 
manifestazione, hanno voluto 
ascoltare le parole di colui che 
per tanti anni li ha guidati 
nelle loro lotte. 

I! compagno Cianca ha salu
tato innanzi tutto l'azione coni . 
Inatta che i lavoratori dei Can
tieri stanno conducendo. A i cit
tadini culi ha quindi spiegato 
come i termini dell'azione sin
dacale in eorso superino l'am
bito degli interessi di una cate
goria riassumendo e sintetiz
zando i problemi fondamentali 
che stanno alla base di un pos
sibile sviluppo della cit'à. Dal
l'esito della lotta degl i edili 
— ha concluso Cianca — dipen
de la possibilità che il tenore 
«li vita del le famiglie romane 
>:a elevato o ulteriormente 
compresso. 

La grande e ordinata mani-
'•'stazione, che l'intervento 
inopportuno di alcuni carabi
nieri ha tentato vanamente di 
'urbare, .si è conclusa poco pri
ma di mezzogiorno. . 

A lungo i cittadini si sono 
poi trattenuti intorno a! mer
cato discutendo in animati ca
pannelli i temi accennati du
rante la manifestazione. 

Solo alla CEI l'astensione è 
durata la intera giornata 
Era giunta notizia l'altro gior
no che un edile, ol le d ipenden
ze della stessa ditta e attual
mente inviato in un cantiere 
di Caserta, era rimasto ucciso 
:.: un tragico infortunio. 1 
compagni di lavoro, che per 
lungo tempo lo avevano avuto 
<i loro fianco, hanno deciso di 
non salire affatto sui p o n t o n i 
i:i segno di lutto e di protesta, 
estendendo, quindi, l'agitazione 
,_;ià intrapresa. 

La decis ione dei dipendenti 
della CEI pone all'attenzione 
un altro aspetto, il più dram
matico sensa dubbio, del la con
dizione cui sono costretti gii 
edili. Oltre le rivendicazioni di 
carattere economico, esiste pe
rennemente lo spettro di una 
sciagura. E che questo spettro 
sia ben presente sta a d imo
strarlo la sanguinosa catena 
di «omic id i bianchi.» e di di
sgrazie che ogni giorno la cro-
:.ara deve registrare. 

E' noto, d'altro canto, che la 
grandissima maggioranza degli 
;:ifortuni è causata dalla man
canza di elementari provviden
ze antinfortunistiche, giacche 

quasi tutti gli imprenditori 
ignorano sistematicamente i do
veri cui pure sono tenuti dalle 
norme contrattuali e dai rego
lamenti. 

Proprio in merito a questo 
gravissimo problema e ad altre 
varie inadempienze che riguar
dano il regolamento di igiene 
sul lavoro e le norme sui ca
pitolati d'appalto di opere pub
bliche, il sindacato provinciale 
edili ha denunciato ieri alcune 
grandi Imprese ai ministeri del 
Lavoro e dei Lavori pubblici, 
all'Ispettorato del Lavoro, al 
Prefetto e al Sindaco. Le im
prese denunciate sono: la Ci-
donio (Cantiere di Acil ia) , la 
CEI (Cantiere T u b o l a t o ) , la 
Sagene (cantieri di piazza Ca

pri, Vigna Clara e Bel Sito), la 
AXOD (cantiere Tuscolano). 

Continua frattanto la prepa
razione dello sciopero di lunedì 
prossimo. In tale occasione 
verranno tenuti comizi in varie 
zone della città A Largo Tas
soni, alle ore 11 parlerà l'on. 
Hubeo; al viale del Colle Op
pio, pure alle 11, parlerà l'on. 
Claudio Cianca. A piazza Son-
nino, alla stessa ora, parlerà 
Mario Manimucan, segretario 
della Camera del Lavoro. 

Infine, fra le manifestazioni 
di solidarietà alla lotta degli 
edili, vanno segnalati l'impegno 
assunto dalla Federazione pro
vinciale dei lavoratori del com
mercio per una attiva collabo
razione e il versamento di 7000 

lire del le maestranze della dit
ta Desideri che come è noto .so
no riuscite ad ottenere nei sior-
ai scorsi i miglioramenti ri
chiesti con uà 'uiniì i i i i sepa
rato. La sezione del P.C.I. di 
Latino Metroaio ha versato 
10 000 lire. 

Assemblee nelle sezioni 
di edili comunisti 

Ouci sono indetto assem
bleo di odili comunisti sul to
ma: <i La lotta degli edili ro
mani per un miglior tenoro di 
vita » nelle soguenti sel ioni: 
Torpienattarn, Porta Maeciore, 
Prenostlno, Flnocohìo, Testao-
oio, Aurelio, Casilinn, Por-
tuense. 

SUCCESSI DELLA CAMPAGNA POPOLARE PEU L'UNITA' 

Siena e Como hanno raggiunto 
l'obiettivo di sottoscrizione 

• 'Uleic della \flampa CoinuiiiAla 19 fi fi 
Il Signor 

ha versata 

I numerasi versamenti ef
fettuati ieri al l 'Amministra
zione «entrale della Dirc-
ziune del l'artitu hanno tlat" 
un ulteriore contributo allo 
svi luppo (Iella sottoscrizio
ne popolare per l'Unità, clic 
ha latto un forte passo in 
avanti. In pari tempo, altre 
•lue federazioni. Siena e 
Conio, hanno raggiunto lo 
obictt ivo, e la seconda, an
zi. l'ha superato. 

Siena, infatti, con un al
tro versamento ili 3.138.340 
l ire, ha toccato ieri la ci
fra di 11 milioni e 3-~i0 mila. 
l ire, pari al 100 per cento 
dell 'obiettivo; Como, che ha 
versato 329 mila l ire, Ini 
raggiunto la cifra totale di 
1.573.000 lire, pari al 101,50 
per cento dell 'obiettivo. 

Tra gli altri versamenti 
stralciatilo lineili di: Firen
ze (I.12«.000) «he ha rap.-
Kiunto il 71 per cento «lrl-
l 'obiettivo; Savona, che ha 
versato un altro mil ione e 
Verona, «-he col versamen
to «li ieri (827 mila lire) ha 
(inora rimesso alla Ammini 
strazione centrale la somma 
«li 1.907 000 lire. 

l 'na citazione particolare 
merita Siena, la federazio
ne «li 'Ravenna, che ieri ha 
eirettuatn un altro versa
mento di 3.208.000 portan
dosi al DO per cento del lo 
obiettivo. La federa/urne di 
Ravenna. che dieci giorni 
or sono toccava appena il 
30 per cento dell 'obiett ivo. 
ha versato oltre G milioni 
nel giro «li sette giorni. 

Ferve intanto, nelle va
rie province, la preparazio
ne della Riornata straordi
naria di diffusione, indetta 
dal la Associazione « Amici 
flcH'lTnllà » per domenica 
25 settembre. Un notevole 
impegno hanno preso jtll 
« Amici • (Il Pisa, che han
no prenotato 23 mila copie, 
cioè lo stesso numero di 
copie diffuse il Primo Mag
gio. I compagni e gli « Ami
ci » «li Pisa, si sono posti 
inoltre un altro ambizioso 
obiett ivo per il 29 settem 
tire, aumentando di 2 mila 
copie In-jliirusionc del gio
vedì. 

Alla realizzazione del
l 'obiettivo «li «lomenìr» a-
Pisa contribuiranno anche 

tutti l membri del Comitato 
federale, che effettueranno 
la diffusione dell'Unita nel
le sezioni delta città e «lei-
la provincia. 

Notevol i gli Impegni as 
sunti a Napoli per la «lillu-
sione «li domenica: Castel-
laminare ha prenotato l.ìOO 
copie. 350 Resina. 200 Itor-
go. 250 Piscinola, 210 Are-
nella, 250 Mia no; e, per la 
città, 80 ne ha prenotate la 
sezione dei Tribunali , 250 
Materdci. 200 Pianura. 130 
Arenacela. 150 Campotli-
inartc. 

Sempre in Campania, una 
larga diffusione, sarà effet
tuala nel le grandi sezioni 
della provincia di Caserta. 
impegnate ìli una avvincen
te gara «Il emulazione. A-
\ c r s a . ad esempio, si è im
pegnata a diffondere 500 co
pie. S. Maria C. V. 400. Ca
serta città 350. Madde.hinì 
150, Tcveco la (Ì0. S. Arpiuo 
70. Succivo , ecc. 

Dalla Campania «li nuovo 
alla Tose.r.ia, con l'impegno 
«li Itibbìena per 500 copie, 
220 in più della normale 
diffusione domenicale. 

. P I C C O L A 
CRONACA 

IL G I O R N O 
— Ogni, giovedì ;.• settembre 
I.2G5-100) S. Mauri/io, 11 .-ole MT-
gc alle 6.11 e tramonta alle KI.21. 
~- Bollettino dciiumrailio Nati; 
maschi 45. femmine ti'; Morti: 
maschi Zi. femmine i;: .M.unmo-
ni: 04 
— Hollettino meteorologi n: Tem
peratura di Ieri: min. i;t max. 
24.9. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
- HAIUO Programma na/ioiia-

Ic: ore 18.45 l'oiiiencKio musicale. 
Secondo programma: ore 14,:»0 
Schermi e ribalte: u; Ter.-a pa
gina: 20.30 IJis: 22 Convito. Ter
zo programma: ore 1:>;M * Villa 
Gloria > di Cesare 1'..-̂  ,u. Ila: L'i» 
e 15 Concerto. TV: me 21.15 Un. 
due. tre; 22,30 Opera P.allet di 
Parici. 
— TEATRI — Ciu.i 1u.10n.1lo 
Tonni 
— CIN'L'.MA • - • 1.adii ih ;>uirlft-
t:> > all'Altieri; « Ila .|iu ali eter
nità » all'Airone; . I\ .mime . al
l'Amene; ' Primula Smith • Ml'A-
sloria; * Cantando f-.itt.i la pioi;-
pia > all'Astra: ' 1 •- r,u:a.-.-o di 
San Frediano > all'Ai:-,UIM; .- 11 
mio corpo ti appai t'etie it Villi
ni)» al Bernini: - l'n eroi- «lei 
nostri tempi» al Capr.'.nK-a. euro
pa: «Fascicolo n e i o - al Cipi.i-
ruchetta: Mondo e. » .ill'lv. el-
sior; « Cirano di \'< n.vrac al 
Ma/.'.ini: « llcllrapopp.ii « al Mon
òici: «Slamo uomini o e.morali » 
ni Quirinale: « I.'i-< 1,1 peli'"Mal
to > ni Roma". - II pirrolo tui'ci-
tivo » alla Sala ITmheitn: «7 -ro
se per 7 fratelli » al Salone Mar
gherita: « Vergine modi ina > al
l'Atena Felix: ; l'io l'ivo elie 
morto r- all'Avena Lucciola: « Il 
SclvailClo * aU'Aie:ia Poi tucii-c; 
4 itan'diern gialla • nll'l'IK-v 
CONGRESSI 
— 11 ConslKlio nn/iim.ilf delle ri
cerche ha organi.' -.it > per oi;i;i 
alle 9. nella sede «hi piazzale del
le Scien/e 7, un Convegno di «lie-
tetica e sul diabete infantile. Ad 
caso partecipano M un/i.iti di ot
to na/ioiii. I lavou pro.-e(:uiraii-
110 fino a scibatii m 11 1 .sedi» del
l'Istituto nazionale dilla nutri
zione presso la C1U.1 Universi
taria. 
O I T E 
— l'na gita a Rieti Ca-na. Nor
cia. Terni oigani . /a 1 il.NAI, per 
domenica prossima. La oaiten.-a 
avrà luogo alle 7 da pia'./a i:>e-
dra in autopullman Ritorno alle 
21, La (piota di pai ti cipi/ioiie e 
di L. 1.-150 a piTMiin. Per iscri
zioni'ed ulteriori uiioima/.ioni 11-
volgersi in via Piemonte (iti. te
lefono 1GD.GP5. 
CORSI E LEZIONI 
— Corsi serali arcelei.iti -emigra-
tuiti. per tutti colmo 1 quali desi
derano ricuperare anni -colastici 
pelduti. organizza l'r'XAL come 
negli anni scorsi. Si 1 ili itueian-
110 corsi per la prep-ira/ioiie agli 
esami di licenza di liceo artisti
co, di scuola media, di avviami 11-
to' commerciale, computisti ra
gioneria. geometri ecc. Le le/io
ni avranno inizio in ottobre e si 
terranno in più «piai t ieri. Le 
iscrizioni si ricevono 111 via Pie
monte C>8 dalle 9 alle Li e dalle 
17 alle 19. 
VARIE 
— 1 biglietti a riduzione per le 
partite di calcio (curve a sedei e 
e tribune Tevere non numerate). 
sono in vendita «•-elusivamente 
oresso l'F.NAL provinciali- in via 
Piemonte (ili. tei. •JC2.7;.:i - li;:t VJ0. 
D E V I A Z I O N I DEL TRAFFICO 
— In via del Melone 11 divieto 
l ermanente di sosta, attualmen
te limitato al lato destro nella 
direzione largo Teatro Valle - Via 
della Sapienza, e «steso ni lato 
sinistro della via stessa, nel frut
to compreso tra I numeri civici 
1 e 5. 

GJLM SPETTACOLI DI OGGi 
Le prime rappresentazioni 

CINEMA 

O; 

Una legge per un contributo 
di 4 miliardi al Comune 
I! ministro debili Esteri, 011. 

Martini), a r.ome del presidente 
del C o n s i l i o , ha presentato 
nella seduta di oggi alla Came
ra un disenfio di legge chi? au-
t o r u / a :a i-oncessiono a favore 
del Coimitn- di Roma di un 
contributi! - .raordinario di 4 
miliardi per l'anno 1955. 

Assemblee popolari 
delle cellule femminili 
O s s i in preparazione «Iel

la Conferenza delle donne 
comuniste si svolgeranno le 
seguenti assembler: 

I'arioli Flami-nio. Cellula 
Tribune, ore 16 ((•. t .al l i ) . 
Cellula Villa, gord ian i , ore 
16 (M. Cecilia); ( a>ilin». 
Cellula Torre z)Iaur.i. ore 
I.* (M. Oratici); Centorel le . 
Cellula -1 ore 16 (Mailer-
chi); l'.za* Verdi, Cellula 2. 
Poligrafico, ore 16 (Forcel
la). Cellula Tor Sapienza. 
ore 15 (Sciaranna). Cellula 
Cineeitlà. ore 16 (F_ Oddi): 
Macao. Cellula ministeri . 
ore 17.30 (W. Koni). Cel lula 
A. Mauro, ore 13 (Bologna): 
Monti. Cellula !.. ore 16.33 
(L. Bergamini); Tietralata. 
Cellula 4.. ore là (F. Kvan
gelist i): S. Lorenzo. Cel lula 
Sanniti , ore 18 (Tozzetti): 
Primavalle . Cellula ?.. e 1 . 
ore 15 (P. Della Seta); Cel
lu le : Appio, Camil la . T u 
scolano. Appio, ore 15.20 
(Macchi). 

Tenta di rubare 
200 lire in autobus 

l.'na handa di giovinetti spe
cializzata in furti di moto-

scooters 

Bruno Turri. ci; 15 or.ni. abi
tante in via deìi 'Acquedotto A-
le.^-.Kìdro ::u:nero lo?,, è stato 
:ra::o i:i orre.-to ier:. porche 
sorpreso ri rubare duecento lire 
i.i u'i autobus d-'I'.a linea . .88". 
Il Turri ùpprotit:ando di un at
timo di distrazione dei fattori
no ha affondato u::o mano r.eì 
easietto contenente gli spiccioli 
n i ila tentato «li adonta:.ar.<:. 
Z" stato scoperto e in'i-'o.Tip.'igri;*-
te» :n u:. «.-om.iii.-.-arj.v.»» ti» ;>o-
itzia. 

La Mobile ha •:.-i'»j>orto l'e.-i-
itf-nz.ì di una ivinda di giovi
netti 5peci..".i£.- ti r..̂ ". furto di 
inf-'o.^cooti r- S: f a ' t a {.1 cer-
.5 Giovanni Scarrin^e!."! di IR 
irr.i. Gr.iziano Ixivagiio di 17 
anni. Augusti) Lori di 20 anni 
e I .ejpn'do Noferi di 16 anni. 
?--ii,> s.^,:i ,i-:iij:.cia".; aiia Pro 
t'jr.i <i.l! 1 Repubblica i primi 
du- p^r furto «• gì; altri due 
pi r fa-, jr-iggiamento reale. E' 
stato anche denunciata per ri-
eett a::o:.f la j'.raccivendoia 
Chiar i Di Ca~:- > di ."ìó sr.r.i. 

Le nuove "rivelazioni,, su Nina Longo 
accolte con scetticismo dalla polizia 

l-ii CiiineritMii Lina Federico è siala rintracciala a Cascria 

asi 
I mercanti d'oro di Amster

dam. per stroncare il contrab
bando del prezioso metallo at
traverso il Sahara che minaccia 
il loro monopolio, ingaggiano 
un tipo equivoco, certo Perez, 
0 due avventuriero. Karine e 
Frantoi se, per porli sulle pe
ste d'uà ex pilota. Antonio 
Vallili, il quale, dopo un infor
tunio di volo, ha ticquistuto 
un'oasi nel deserto. I suoi traf
fici hanno nobili ilnit egli, in
fatti, dopo aver trovato una 
sorbente d'acqua, è decidi a co
struire un vil laggio per gli in
digeni. Ma i mercanti d'oro 
non atterrano tanta bontà d'ani
mo e sono risoluti o interrom
pere con qualsiasi mezzo i so
gni dell 'aviatore. 

I /assassinio d'un suo fedele 
amico da parto di Perez fa 
comprendere ad Antonio Vallin 
quanto interessato sia l'amore 
che Karine gli dimostra. Tut
tavia. la conduce con su tra le 
sabbie per avvert ire il carova
niere di cambiare rotta. 

Fran<,-oise, frattanto, s'è inna
morata di lui e tenta di sal
varlo, avvertendolo della tra
ma di cui sta per essere vitti
ma. Ma a nulla vale un estre
mo tentativo da parte di Val
lin per far deviare la rotta al 
cammell i , volteggiando con un 
aeroplano sulla carovana. Gli 
animali, dopo aver calpestato 
selvaggiamente gli uomini di 
Perez, travolgono anche Fran-
Coise. In preda alla disperazio
ne Valliti incendia l'aereo. 

Questa macchinosa storia è 
stata .< girata ». dn Y v e s Allegret 
nel Marocco e solo il paesaggio 
si .salva tra i fumosi personag
gi. l 'esteiiore gusto esotico, il 
condimento simbolistico tanto 
caro al regista di Gii orgoniiosi 
quanto l'amore per le vicende 
sordide, gli ambienti sporchi e 
1 disperati finali. I dialoghi ba
nali, spesso ridicoli, sono di 
Joseph Kessel. Pierre Brnsscur 
presta al personaggio di Vnllin 
tutto il suo istrionismo e una 
truccatura da gerarca fascista. 
Stanca Frant;oise è Michèle 
Morgan e soltanto bella Cornell 
Horgers nella parte di Karine. 
Ousi, che è una coproduzione 
franco-tedesca, cT" In Cinema
scopi: e in cdstmancolor. 

1 cavalieri 
della regina 

Si tratta d'una variazione 110-
trana .s-ul tema del le avventu

rose vicende di D'Artagnan. A-
thos. Porthos e Aramis. In que
st'occasione gli infallibili .spa
daccini dumasiani debbono, per 
incarico della regina, rintrac
ciare l'Infanta «li Spagna, pro
messa sposa del piccolo re, ra
pita per ordine dell' intrigante 
principe di Condé con l'aiuto di 
un'ambiziosa contessa. Natural
mente i brillanti eroi ci riusci
ranno, tra spettacolari duel l i e 
inttnitc beffe. 

Quando la povertà dei mezzi 
non si fa troppo pentire ed il 
film prende una piega comico-
ironica, / cn^nlicri della regina, 
diretto da Mauro Bolognini, ha 
un piglio abbastanza freso» e 
vivace. 

Tra gli interpreti ricordiamo 
JeH Stone, Domenico Modugno, 
Marina Berti, Paola Borboni, 
Hoàla 10 Lupi. Tamara Ia-e'. 

a. se. 

li rigaci 0011 
Brigadoon è un villaggio ds l -

la Scozia, i cui abitanti vivono 
ufi giorno ogni cent'anni. Non 
meravigliatevi troppo: con 1 
miracoli che imperversano nei 
ii'm do un pi»' di tempo a que
sta patte, c'è ria «.-gettarsi 
qm-st t €• altro. Dunque, il Pa
dreterno ha fatto sparire, nel 
1700, ii vil laggio perchè c'era-

Assemblea dei panettieri 
per il (dlocamento 

iVimriT.i. alle IR. : lavcrar.t» 
pr:r.e**.er: Tim^nn'. <•: r:un:rar.-
r.o di r.'.iovn :n as-rm'r,.«a ce-
.-.era'.e r.elìa Camera ri'-l La-
V l - i l ' l . 

Jsr.ip > della riunione r- quel
lo «ii dare :r.;z;o aa un'intensa 
a/ior.e Sindacale :j difesa drl 
coHo-arr.er.t.i di categoria, mi-
n.-ìrr-at'. da un ri-c»ntc prov-
vc i .mer . to c n v c m i t i v o . 

La polizia ho rintracci i to a 
Caserta, dove si era rifugiata 
nei giorni scorsi, dopo un pri
mo itrerrogatorio subito nei l o 
cali della polizia, quella Lina 
Federico, diimestiea presso una 
famiglia abitante in via Pog
gio Catino, che afferma' di es 
sere in grr.do di fare preziose 
rivelazioni sull'esistenza di Nina 
Longo e sulle sue conoscenze-
maschili . 

Ln Federiro è .=?'3ta ricondot
ta ,1 Roma «• .-l'.iopos'.a a un 
lungo intf-rr.igri'orio d i parte 
del c o p i d""a squadra Mobili", 
dottor Alfredo Maaliozzi. Ella 
::.-» ripe".i*o ar.-rora 11.11 volta 
che N'ir.a. r.--^li ultimi giorni 
prima della sua scomparsi , le 
avr-i-bb" confii.V.o ili essere in 
stato interessante e di aver 
paure di confessare una simile 
co.-a al suo innamorato. 

La deposizione dfl la giovane 
ea;--r".ar.« è stata accolta dalla 
polizia con una buona dose di 
scetticismo, in qtianto > parole 
della domestica r.or. far.r.o altro 
c~.£* r-rh"i'g:r:re quanto sa que-
s-,> ar^.im--n*o è ar-psrso su v i 
ri z i irnal i . sotto forrr.« ài ipo-
te:; più o rr.•:•"."» vero«im:l:. 

N'il corAi della £Ìorr..va ni 
;• ri sono continuata, in un c l i -
ma di parziale srr.obilitazione. 
le in iag .n l nella zona di Ter
mini e di piazza di Santa Err.e-
r-'nziana. nella speranza à i ot -
t--in--re qualche e > m e n t o che 
p v n r ->rtar-s :-.;lle tracce cc l 

misterioso .. Antonio », ritenuto 
l'assassino del la d imest ica del 
dott«»r Gasparri. 

I«'ri sera ,-i è inoltre prc-cn-
t'ito in questura un uomo abi
tante nei pressi dell > st.abili-
men'ii romano della Breda, che 
ha esposto ai funzionari i suoi 
sospetti su U n certo XJzo, da lui 
conosciuto, che sarebbe uno 
sfruttatore di donne e un fre
quentatore abituale di pensioni 
abusive nella zona di Termini , 
dove la pDiizia sta ancora inve
stigando. 

I funzionari inquirenti hanno 
preso in consi.lerazio.ie anche 
questo eleni* nto. anche .•=-• non 
lo hanno ritenuto di fondamen
tale interesse p-r la soluzione 
d i l mistero di Castelg'ttidolfo. 

Frattanto, si continua a sot
toporre fotografie di individui 
sospetti a coloro che hanno v i 
sto la Lon^o in compagnia de l 
misterioso Antonio i_- ;.d aitre 
persone del la zona di Piazza 
San'a Emert-r./i i".a e delia 
Stazione Termini . 

Il cadavere di un suicida 
rinvenuto da pescatori 

I! «-.-•dr-virt- di un uomo. c<ir. 
una ;:' , . -; i pietra legata ari una 
«.•viglia, e stato trovato nel le 
reti a » T.irt..r.a - di .'.Uun: 
T;e.-c.at"7Ì s'irr» r.tir.i quando 
:eri .sera cs-i le hanno tirate 

Equcn=<\ l'i'l'alo a riva, l'uo
mo e .si.ito ::«ntillc:ito per il 
•tronfie I-" r - - r • ' i n Conte, IO.SÌ-
«leiite r.ell i : <-tr;i citta l ap-
pref-entanti.- ; i r l'Italia mei 1-
dionale «i: un • importante so
cietà di < hi mineral i del la 
Capitale 

Il C"f:'' • : • Si.omp.-ii.-o il 5 
sc«jr-»i. i.-.-i :• ' io «ielle lettere 
in cui man::- -lava il proposito 
sui» ida e ih:- deva che venis--
-e 1 is;.<"i.'''- il suo c.adavcie. 

Una nuova assemblea 
sui problemi della Stefer 
I>-;.o .. « if. « f,:.o ;.rr 1! po-

.c:./.i. :r'•;•-. -, /'..tu b l rtri.R-1*: ;»;-
/: . :«i C"*r.r.. -•.•:.c it.tcrr.ii <te:-
a :s'iK: f H <«.*•«•'.;: hti ir.tk-tto 
icr <to..-..»:.: :..ie ore 10 30 nei 
' c i i h <e..n • "-.-11 fcvicr.<la>. li-
ila «ict«:; fj>.i .'onerale di Vit 'o 
t :«TS'i:'i <• ' T Osi.7r::r.;«re i: 
)7i.':•.«•.: <i '.e.le •iet:ccn/e «!<•! »-er-
.̂i'IO 

no le streghe, però ha concosso 
ai suoi abitanti di continuare 
a v ivere; senonchè, fra il mo
mento in cui si coricano e l'al
ba, trascorrono ogni volta, per 
gli uomini normali , cento anni. 
Gene Kel ly e Van Johnson, per 
l'occasione cacciatori, entrambi 
di N e w York, arrivano a Bri-
gadoon; Van Johnson, scettico 
e positivo, si annoia; Gene Kel
ly invece si innamora di una 
bell issima fanciulla. Come fare, 
però, dato che c'è di mezzo lo 
incantesimo? Difatti, il nostro 
sentimentale giovanotto si sco
raggia e abbandona il villag
gio incantato. Ma la vita chias
sosa e frivola di N e w York gli 
riesce insopportabile e allora 
ritorna sul posto o v e ogni cen
to anni sorge Brigadoon; egli 
è quasi senza speranza. Invece 
avviene il miracolo, Brigadoon 
risorge e Gene Kel ly riabbrac
cia l'amata fanciulla (Cyd Gua
risse) . 

Il lllm, tratto da una com
media musicale (anche qui sono 
entrati i «miraco l i . . ! ) di Fre
derick Loewe. è lento, prolis
so, troppo dialogato e noioso, 
per non parlare dell'accascian-
te « trovata >» del miracolo. An
che le scene coreografiche sono 
piuttosto ridotto rispetto a cer
ti altri film di Vincente Mi-
nelli, dal quale ci aspettavamo, 
almeno, uno spettacolo mosso 
e gradevole. Appena discreto 
l'Aitscocolor Cinemascope. 

Vice 

Aurora: Il giustiziere del Tropi
ci con K Fleming 

Ausonia: Le ragazze di San Fre. 
diano con M. Mariani 

Aventino: Atto d'amore con K. 
Douglas 

Aurelio: Capitan Kldd e GluncH 
Iranica 

Avorio: Aria di Parici con '. 
Gabln 

Barberini: I uontt di Toko-RI con 
W. Holden (Ore 16 18.05 20.10 
22.23) 

Bellarmino: Come nacoue il no
stro amore (technicolor» 

Belle Arti: Capitan Kid con C 
Laughton 

Hernlnl: «Il mio corco ti i n -
partlene con M. Brando 

UnluKiia: Destino sull'asfalto con 
K. Douglas 

Uranracclo: Buonanotte avvocalo 
con A. Sordi 

Capannellc; L'amante creola 
l apltol: Oasi con M. Morgan (Ore 

15.;)3 18.10 20.20 22.451 
Capranlca: Un eroe dei nostri 

temo! con A. Sordi 
Capranlchctta: Fascicolo nero di 

Cayntte 
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OGGI al QUIRINALE 
INAI fJURAZIONK BULLA 

STAGIONE 1955-5G 

SI AMO-
UOMINI 

Nannuzzi parla 
cggi ai propagandisti 

Alle ore 19.-33 di o^gi il com
pagno Otello N a n n u n i , segreta
rio «fella Fcderazion* Romana 
dol Partito, riferirà ai propagan-
disti e ali li attivisti della Fe
derazione nel'a sede della Fe-

a!lrt superficie r.l largo ri: Vicoideraiione. 

ICA IMO o l i 
niOr.KAMMA NAZIONALI.: 

7. S. H. 1*. 20.-0. 2-,.l>: Gior
nali; radio — 11,30: Musica «>|ic-
n-iliiM — 12,13: Cino Conte e 
li mi,i orclit-str.i — 13,13: All'ina 
IIIIIS.IMIC — l'>.43: Orcbo-lr.i Mil-
Irlin-.i — 1T.13: Campltisro «iar.it-
tcristico « Lr>r«fr:.i » — 17,30: Vi
ta minici!* in America — IS.'M»: 
tjm-sto nostro teni[H> — IS.43: 
l'oiiifnj^ìo miiiicaic — 11.30: 
l'unta ih jutTiro — 20: Orrbcfilra 
>tr.i|ipuii — 21: Il trrnino «lei 
moliti — 22: Dal Pala;/» «l«à 
l'ri<»ri di l'empia; Cerimonia 
il«-l!.i priv̂ l.Tmii/iorKf' «In Tin«at«>-
ri rivi « l'rrimo Italia lt"t > — 
24: Ultime notizie. 

?rCONDO PROGRAMMA: -
I3.-0, 13, 1S: Giornale ra<1.0 — 
t.'-i): Orchi-stra Gcrgoli — 13: 
Orch<ssir.i > i t io ] — |4; H coa-
tazneer; I c!.l*-ici d«l>i manici 
li-^^rrj — 14.30: Sch«?rnii e ri-
Ifiltc; I n«wln «ilt-ti — lo: Ter
zi pigiai — I*: II teatro rk-1-
l'ojw-rolla; 1^ campane di Corse
ti!*- — l*>.30: Orrh<»tra napo
letani — 20: Radiovra — 20.V): 
Il trrnino dei motivi — 2I.Vl: 
Siili Pi/zi r T«sd<ly Pcao — 22: 
I ronrvrli d«-J «-rroodo program 
ma; LItime noti/.e — 22.30: In
contro Roaia-Loodra — 23. J3.30: 
Siparietto. Orch«-«tra Angelini. 

TERZO PROGRAMMA: - 19: 
>tor .1 della teitfratur» francese 
- l'/.-sO; V;!ia Giona — 3): L'in
dicatore «niwnico — 20.13: Con
o-rio di o^ni «>M — 21: Il 
Giornale del Trr/o; Aato!o-ria 
iVl ter/o programma — 21̂ 20: 
Amfjparrino — 22.10: Affanni C 
caii/o.-ii del padre di Bertoldo. 

TEI.r.MSIONF.: — 17.30: La 
TV dei rarar/i — 21: TclesHK-
nile — 21.13: Uà, dne. tre — 
22.13: l'na ri»po*Ja per »t»ì — 
22."-0: Opera Ba!!el di Pariri; 
R«-p! rv« teleiiomaJr. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: Comp Falk-Guar-

nieri-ValIl e GlRi » di Colette 
CIUCO NAZIONALE T U G N I 

(Piazzale Ostiense); Tutti 1 
giorni 2 spettacoli; ore 17 e 
21,15 precise. Prenotazioni Ar
pa CU e telefono Circo 5U9.B84. 

COMMEDIANTI: Comp Stab. dei 
Commedianti, Ore 21.30 < L'uo
mo dal parapioggia >. novità di 
Dlniicr e Murimi 

DELLE MUSE (Via Forlì): C.la 
spett. Rlalll. Ore 18-21.30: « Le 
signore in ritiro » iti P. Deli
bali con C. Ghcraldl 

QUATTRO FONTANE: C.la Ma
cario con Flora Lillo. Ore 21.15 
« L'uomo si conquista la do
menica > 

VALLE: Domani alle ore 21 ori. 
ma di < Rinaldo e Armida > di 
J. Coctcau. con S. Ferrati O 
Villi. D. Carraro. E Salerno. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliambra: Arrivano 1 carri ar

mati e rivista 
Altieri; Ladri di biciclette con 

L. Magglorani e rivista 
Aiiitira-Jovliielll: Sopra di noi 11 

mare con J. Mills e rivista 
Arena Arco: La strada del miste

ro e rivista 
Principe: 1.0 sconosciuto e rivista 
Ventini Aprile: Donne in fusa 

e rivista 
Volturno: Sancite di Caino cuti 

J. Paync e rivista 

ARENE 
Aurora: Il giustiziere dei Tropici 

con li. FlemiuK 
Boccea: Itiposo 
Castello: Tre ragazze di Broadway 

con M. e G. Champion 
Chiesa Nuova: Il mano Houdinl 

con T. Curtis 
Columbus: Amore sotto coperta 
Corallo: Carosello del varietà con 

Totò 
Delle Terraz7e: Canzone a due 

voci con 1. Bnrzizza 
Esedra: 1 cavalieri della regina 

con J Stono 
Felix: Vergine moderna con V. 

De Sica 
Flora: Mamma non mi abballilo. 

tiare 
Giovane Trastevere: Il vilIaRKio 

dell'uomo bianco 
Laurentina: Gli amori di Cristi

na i_«m F. Ale Murray 
Livorno: Le fieri della Uirma..;.i 

con D. Moruan 
Lucciola: Più vivo che morto 

con D. Martin 
Lux: I,u valle della vendetta -roti 

J. Dru 
Nuovo: Contrabbando a Tancen 

c«ni J. Palance 
Otta villa: li ficlio di Tar/nn 
Parana: Î -i voce della calunni.'. 

con G. TIerney 
Pineta: La moclie celebre con 

L. Jounu 
Platino: I„i matadora con E. Wil

liams 
Portiirnse: Il sclvagcln con M. 

Brando 
Quadraro: Il pirata e la princi

pessa con B. llonc 
S. Ippolito: Complice -ecrct«i r««p 

J. Me Crea 
Taranto: Ev.i nera con A. Cifj-

riello 
Trastevere; L'ultimo treno d.i 

Bombay 

CINEMA 
A.U.C.: La mano «leilo straniero 

con A. Valli 
Arenario: Tre americani a Pa

rici con T. Curtis 
Adriacinr: Traversata pericolosa 

con J. Crnin 
Adriano: La strane del 7. cavai-

leceeri con D. Robertson (Ore 
15 16.3.3 18.55 20.55 22.551 

Airone: Da oui all'eternità ccn 
B. I_ancaster 

Alba: Cavalcata ad Ovest con K 
Francis 

Alcyonr: Alba di fuoco con P. 
Li 11 ri e 

Ambasciatori: Prossima riaper
tura 

Aniene: Ivanohc con R. Tavinr 
Apollo: Allarme sezione omicidi 

ron J Baer 
Appio: Buonanotte avvocato -*.-n 

A. Sordi 
Aquila: Missione suicidio con T 

Curtis 
Archimede: Accadde II 20 IUUIÌO 

con B. Vicki 
Arcobaleno: Chiusura c<tivs 
Arrntila: I-i nccratricc (leU'i>o.a 

con S. Pampanini 
Arlston: \j» nrlnrino<r«ta di Mrn-

do7a i-on Ci Roland (Or; 15 
lfi-V» 1«50 22.50» 

Asroria: Primula Frr.::ii con L 
Howard 

Astra: Cantando «otto la niot."i.i 
ron G. Kcllv 

Atlante: I canc.stcrs di Broaa-
w-ay 

Attualità: Fuoco verde con S 
Granerr 

Aneustn*: La città che scotta con 
O Brent 

Aureo: ÌJÌ figlia di Mata Bar: 
ron I - Tchcr-.r.a 

l'u supercnmico con 
T O T O' 

F.' un film LUX 
• • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Lagnilo: i l e raj;.n..:e ili uiuail-
wny con M. e G. Ciiampiun 

Centrali.-: iMari.i Antonietta con 
T. Power 

Chiesa riuova: Il ina tu lloutimì 
con T. L'uilis 

Cini'-Star: Ut-sirt-e con M. Brando 
LI0U10: Alba Ui fuoco con D. 

Lauriu 
Cola ut Rienzo; Buonanotte av

vocato con A. Sordi 
Colombo: La valle del eiear.ti 
Colonna: Aialesiu con S. lrucy 
Colosseo: Verso la luce 
Columbus: Aiiioru sullo coperta 
Corallo: Carosellu del varietà cuu 

'1 oto 
Corso: Frcnch Can Can con M. 

t e l i x (Ore lb.ji) lti.20 20,10 
22,20) 

Cristallo; Riisputiu con M. Vitale 
lii'Kli iciii 'onl: Hlposo 
Dei Piccoli: Riposo 
Della Valle: Uarzan e 1 cacciato

ri bianchi 
Delle maschere: Deserto che vi

ve di W. Disney 
Delie Terrazze: canzone a due 

voci con 1. liarzizza 
Dilli? Villorle: La principessa del 

.Nilo con D. PuRot 
Del Vascello; La storia del dot

tor Wassel con G. Cooper 
Diana: Follia con li. Moutgo. 

tnery 
Duria: I gladiatori con V. Ma

ture (Cinemascope) 
Edelweiss: Il sentente Bomba 
Kdi-n: Giove in doppio petto con 

D. Scala 
Esperia: Lo squalo tonante con 

J. Waynu 
Espcru: La valle del re con li. 

Taylor 
Euclide: 11 sole splende alto con 

C Winninjier 
Europa; Va eroe del nostri tem

pi con A. Sordi 
Exrelslor: Atondo cane con C. 

Limolili 
Farnese: Sinuhe. l'eui^iaiio con 

J. Siinmons 
Faro; Don Lorenzo con L. Tajcli 
Fiamma: Marcellino pan y vino 

con P. Calvo (Ore 16.20 ltt.23 
20.15 22.20) 

Fi uni 111 e ita: Fast of Eden (Cine
mascope) con J. Harris. J. Dean 
(Ore 17 1U.30> ore ±i viaio.se 
privata 

Flaminio: Il suo onore Gridava 
vendetta con D. Reed 

Fogliano: Ricercato uer omicidio 
con E. Constantlne 

Folgore: Il mare intorno a noi 
Fontana: Il nido di Falasco 
Galleria: La strage del I caval-

lcKCcri con D. Robertson (Ore 
15 17 13 21 22.25) 

Garbatrlla; Bellezze al bagno con 
E. Williams 

Giovane Trastevere; Il villacjiio 
dell'uomo bianco 

Giulio Cesare: Avanzi di calerà 
con A. Lualdi 

Golden: Dcsirce con M. Brando 
Ilollyivnod: La corda di labbia 

con II Lancastcr 
Imperiale: L.i puncipessa di 

Mendoza con G. Riland 
Impero: :;<ì ore di mistero 
Ituluno: La le^ccnda dell'arciere 

di fuoco con V. Mayo 
Jimlo: L'ebreo errante con V. 

1 : assillali 
Iris: cjuesti fantasmi con Rasccl 
Italia: Sangue e luci 
l a Fenice: Il terrore dei Sioux 
Livorno: Le t icn della Birmania 

i<m D. Morc.in 
Lux: I-i valle della vendetta con 

J. Dru 
Manzoni: II tesoro sommerso con 

J. RU.NJCII (Cincmascoccl 
Massimo: Il terrore dei canister* 

con M. Stevens 
Manzini: Cirano di Bcrccrac con 

J. Ferrer 
Metropolitan: I ponti di Toko-R» 

con V.*. Holden (Ore 16 18.05 
20.10 22.25) 

Moderno: I cavalieri della regina 
con J. Stone 

Moderna Saletta: Fuoco vcrtlc eoa 
S Granecr 

Modernissimo: Sala A: Il ciusti. 
7icrc con R. Reapan. Sala B: 
Prima dell'uragano con V Hc-
!lm 

Mondial: Hcllzapoppin con M. 
Rave 

New York: I cavalieri della regina 
«ron J. Stone 

Xomrntano: Riposo 
Norocine: Brtrve chiusura 
Nuovo: Contrabbando » Tanrerl 

ron J. Palanco 
Odeon: Occhio alla palla con D. 

Martin 
Odescalcfai: Silenzio. „ si spara 

con T. Cfin?tantinp 
Olympia: Btionanotti? avvocato 

m n A. Sordi 
Orfeo: I fieli dell'amore 
Orione: Questi rostri tenitori 
fistiente: RIDOSO 
Otta villa: n figlio di Tarzan 
Ottaviano: La priejorùera del 

Maharaja «ron A. Hoven 
PaIaTzo: La fur* d: Tarzan 

Palazzo Sistina: «.questo e il cine. 
rama (Ore ló,45 1U.4Ó 21.4Ò) 

Paiestrina: danaue di Caino con 
J. i'Ji ne 

Parloii: il guanto di ferro con 
U. btack 

Pax: interno verde 
Planetario: Vito vendute con Y. 

Montar.d 
Platino: La maUdora con E. \Vil_ 

llanis 
Pia/a: Nagana con li LaaKe 
PlitUus: L'indiana bianca con F. 

Love lui 
Prenestc: Conta solo l'avvenire 

con C. Colbt-rt 
Primavera: Furia bianca con C. 

Heston 
Quadraro: Il p inta e la pnnei-

peSia con B. Hupe 
Quiriualc: Siamo uomini o capo

rali con Toto 
Quirini-tta: BriR^doon con Van 

Johnson Unuresso continualo. 
Inizio spettacoli ore 10 IT.òJ 
•20.05 22.25) 

Quiriti: Ad ovest di Zanzibar c c a 
A. Steli 

Reale: Buonanotte avvocato i„n 
A. ;ìi>rtii 

Rpy: Riposo 
Itex; La finita di Mita Ilari ion 

L. Tcherma 
Rialto : Tutu cerca casa con Toto 
Rivoli; Bricadoon con V. Julinsiri 

(Ingresso continuato Ir.izio 
spettacoli ore 1U 17.ji) '2^,Qò ÌJ.2.>I 

Roma; L'isola sull'asfalto oca J 
Mills 

Rubino: Carica nella ciunqla c u 
J. Banthlev 

Sala Lritrt-a: 11 bisbetico domato 
con H. Cumniings 

Sala Piemonte: La taverna dii 
viventi 

Sala Sfssorlana: Furia e nissinro 
Sala Traspontlna: Fra' diavolo 
Sala Ciliberto: Il piccolo f u r 

tivo coti H. Andrusco 
Sala ViKiioli; Kul il nnata co'i 

Gianni e Pinotto 
Salerno; Ad ovo^t di Zan^ib.ir 

con A. Steli 
Salone >lai^tierlta: 7 stinse r n 

7 fratelli con J Powell 
San Felice: Adamo ed Evellna 
Sant'Ippolito: Complice segreto 

fini J. Me Crea 
Savoia: Dentino sull'asfalto co-i 

K. Douglas (Inizio spettaceli 
ore 15.15) 

Silver Cine: L'idolo con D. N:-
ven 

Smeralilo: Brigadoon con V.m 
Johnson 

S|»len«lnre: Uomini violenti erti 
G. Ford 

Stadiuni: I doniinatori della n-.e. 
tronoli con G. Coouer 

Sutiercinenia: La orinetnessa di 
Mendo'za con G Rolind lOre 
16 17.50 20 22.15) 

Tirreno; La leggenda dell'arciere 
«li fuoco con V Mayo 

Tiziano; Bastogne 
Tor Marancia: I fucilieri delle 

Argonne 
Trastevere: L'ultimo treno d 1 

Bomb-iy 
Trevi: La r.i("i77a r)i campagna 

con G. Kellv 
Trlanon: Italia K. 2 
Trieste: Sopra di noi il mare eoa 

J. Mills 
Tuscolo: Canltan fantasma con 

J. Latimoore 
l'Ilsse: Bandiera gialla 
Ulniano: Giustizia è fatta con 

M. Auclalre 
Verbano- Cnntf-nbb-indiorl a Ma. 

r,m con T. Curtis 
Vittoria: Il terrori- dei Sioux: 

RIDUZIONI ENAL CINEMA: 
Attualità, Altieri. Aureo. Ambra 
Jovinelli. Apollo. Alhambra. 
Brancaccio. Colonna. Cola «li 
Rienzo. Colosseo. Cristallo. F/tlos. 
Farnese. Flaminio. Imperlale. 
Iris. Italia. La Fenice. Lux, O-
llmpia. Orfeo. Planetario. Rialto. 
Roma Stadltim. Sala Piemonte. 
Sala Umberto. Salerno, Silverrl-
ne. Sistina. Tuscolo. TEATRI: 
Otiattro Fontane. 

l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t n i i i i i i 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
Medico ESQUiLINO 
UEHEREE Cure 

prematrimoniali 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

di ogni origine 

LAIIOKATUIUU. 
ANALISI 51ICROS. S A N G U E 
Dlrelt. Dr. P. Calandri Specialista 
via Carlo Alberto. «3 (Stazione) 

Aut Pref 17-7-52 n 21712 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

Vis ite e core prematrimoniali 
Orarlo- 9-13 16-19: (estivi: 10-12 
e per appuntamento le i t84 644 
di ogni origine Detictenze :osnt-
Prof Granitilo DB UERNAKD1S 

Specialista DermosltlloerLto 
Docente St Med Roma 

Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 
lAut Prpf v i i tt n Wlsjs» 

« • i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

iV 
OBIÌ»*^* 

LARGHE FACILITAZIOlNl' 
i m i i i i i i i f i i i i i i i i i i i t i t t i i i i i i i i i i i i 

ANNUNCI ECONOMICI 
11 CIIM.MLKCIAL1 12 

A A P I ' K U l i n A l e . cranui^ia 
svendita mobili tutto stile ^iintu 
e oreduuone locale Pr<ra <ra-
lorditivi Massime (abilitazioni 
DJeamcr.ti latria Gennaio XI1 a no 
N.,rv,. | | C h i n t ->X-f 

UNA l ' I . K r k . l i . \ O K O A . M ^ A . 
ZlONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Ricaraziom esoresse ^rolcm -t-o-
«rnoi Via Tre Cannelle 20 Puli
zia elettrica Controllo elettroni. 
co. Massima garanzia Tanife 
mtntme Rimessa a nuovo ava-
dranti. vastissimo assort-.mento 
s-mturini oer orolort 

7> OCCASIONI L .2 

MACCHINE maglieria novit i : 
oassaz?:o automatico macl:^ ro
sta alla rasata senra sunzcr.e. 
Occasioni 10 x 100 . 9 x <> -
7 x 70. Tallone altobaìso Ka-
tea^ioni lur.ihissirr.2 Kcn.» v a 
M-.Iar.o i l 

OGGI AL 

FRANC0ISE M A R I A 

RAPiii.APMnULFELIX 
REGIA 01 JEAN REIM0IR 

O O I N E IVI A UNA "PRIMA„ P' ECCEZIONE 

VA 

UNA CO-PRODUZIONE PPANCO-LONDON FILM- JOLLY PILM * TECHNICOLOR 

LA RIVELAZIONE DEL FESTIVAL DI CANNES - Per i p rimi 5 giorni sono sospese indistintamente tutte le tessere ccl i biglietti omaggio - Spettacoli ore: 16,30 - 18,20 - 20,20 - 22,20 
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€m MJ A V VENIMENTI M>0 
TRE VOLTE RECORDMAN DEI 5.000 METRI WLADIMIR "TESTA DURA,, 

Kuls è l'esemplo vivente 
delle teorie ili Zalepeh 

L'atleta sovietico passò ai 5000 metri dai 3Q00 
metri siepi perchè « avava paura del fossato » 

D o m e n i c a pomeriggio ci Bel-
Strado è cadulo un nuovo re
cord mondiale di atletica lev
iterà, tiucllo ilei cinqucmil.i 
metri piani, per opera del fo
netico Wladimir Kutt, che ha 
latto registrare sulla ditlauza 
ti fenomenale tempo di 13 4ti"fi 

Wladimir Kuts è nato a Su-
maskaia, in Ucraina, nel 1927. 
Marinalo di camera dal V l'i 
d'i stanza alla b u s e minale di 
Leningrado, era. .• quell epoca. 
molto rassomigltaati' a quei 
marmai del / m i t i c o descritti 
dal cineasta Eisentleiu i eila 
'Corazzata Potiemkin • : caci-
li biondo chiaro, riccioli niel
li sulla fronte, occhi blu, zi-
nomi leggermente proiuiriii.it', 
spalle possenti, andatura ondu
lante e un insieme di -.ienrez-
za e decisione. Coti si pris'-u-
tava il marinaio Kilt*.. n n i i , i 
tare 7/ICJI che mediocre, 'man 
.sciatore durante li- liceuze, et -
celiente vogatore 

Bocciato un •• ' < di volte agli 

Metri 5000 
Storia del record 

J l'36"6 Kolrl iniaim-i i 
I4'25"4 Nitrinl 
U'28"U N i i n u l 
1-T17"0 I.olitlncii 
1I'UK"8 Aliiki 
I3'58**2 Ifiigg 
1.V57"2 Zatopek 
I3'5G"6 Kut/. 
13'51'M Chatavvav 
l.V51"2 Ktitz 
13'50"8 Il iaros 
13'-16"8 Kulv 

(F in . ) l ' i n 
( l ' in . ) ì'.i'.i 
(I in.) v.tr. 
(I ili.) i m i 
(I in.) ititi) 
( S v e . ) 1U11! 

((•••rosi.) 1351 
(UK.SS) lìl.ll 

( G . l i n i . ) Ittil 
(UKKS) 11)31 

( Ungher ia ) l!>5.ri 
( U l t S S ) ÌUSS 

I migliori 
13'46'H K i l t / 
13'501'K Il iaros 
13*51"6 Cliatavvay 
13'55"2 C h r o m i k 
13'57"0 Zatopek 
13*57"6 K o v a c s 
13'58"2 IliiRK 
13'58"8 A n u f r l c v 
13'59"2 S7al»o 

(Ul tr iS) lil.ìj 
(Uiifslnri.1) P.i.11 

( C Urei» 11)31 
( P o i . ) 1DJ5 
(Cce . ) I!)33 

(Umil i . ) ìu.Vi 
( S \ e . ) 1!.1J 

( U H S S ) 1H.V3 
(UliK.) 1U35 

escimi (Zi sottocapo, poiché il 
regolamento lo consentiva, 
chiese e fu ite ritto ai corsi 

giteli'Istituto Pedagogico di Le-
'lùnyrado. Dovevu dirazzarti mi 

po', i l giovanotto, farsi mia più 
.salda culfru e poi avrebbe ri 
tentato. Di statura media. I 
metro e 74, abbastanza petun
ie. 12 chili, mise i pugni alle 
l e m p i e e si getta con decisione 
allo studio. Con risi i lteiti leni
rò soddisifcicei i t i du c.s.sere tra
sferito a' '" ''ero. a Mosv i i 

Le navi le vedeva .soltanto 
incorniciate nelle belle fotogra
fie alle pareti. Sarebbe di cer
to diventato, ora, un buon sot
tocapo. ma sottocapo d'ufficio. 
con scartoffìc e cuscino di gom
ma sulla seggiola. Temendo di 
metter su pancia e b b e l ' ideo di 
cimentarsi una prima volta sui 
cempo militare di atletica leg 
gera. Immediatumente il futuro 
sottocann stupì "li allenatori e 
i maestri emeriti ili educazione 
fisica per le sue doti, soprattut
to ili forza e di resistenza: e o l i 
corse infatti quasi senza alle
namento. i 3 mila metri in >S'-J.r.". 

R a p i d a m e n t e K i i i s acquistò i 
galloni di vedetta sportiva e 
rimandò ancora una r o l f n fili 
esami, Aveva r en f i e / t in t t ro an
ni, i in'rfA piuttosto arem-rato per 
dedicarsi ull'atletica l e p p e r o . m a 
la sua tenacia era notevolissi
ma. In pochi m e s i K H I S dove
va diventare una vera n i a c c h t -
na par correre grazie sopra 
lutto ad u n lavoro forsenna
to: sino a quattro ore c/i c i l le-
namento il giorno. 

Si era nel 1951. Egli cercava 
ancora la sua specialità, provò 
i 3 mila s i e p i : 9'13", ma dopo 
poche gare, nonostante tutti la 
uxrori ieici iosscro. decide ài cam
biare. Sceglie i 5 mila, sordo 
a tutti i c o i i s i o l i c l i c i t e c n i c i 
gli danno: essi lo spingono alle 
s i e p i . per le caratteristiche 
stesse del suo fisico brevtlineo 
per quello che ha già fatto con 
successo, per la forza delle sue 
braccia allenatissime dal canot
taggio. Ma Kuts è una testa du
ra, passa ai 5 m i l a . e., in cin
que settimane, scivola, quasi 
senza pansé, dai 14 50 ' <n 
14'32~'. Allora lo Iniettino fari 

Nel 1953 rìene fuori a Bu
carest ai Giochi della fiioreii-
l i i . Zatopek lo n 'acc iuf fo netti: 
r i d i m i o i r i e lo batte di poco, 
Zatopek segna i l suo mitjlior 
tempo e Kuts batte ti proprio 
di 24" . D a q u e s t o corsa data 

'l punto di partenza del muri-
itum y.utopd: e sm, umico; Z a -
topck e il suo maestro A Mer
lin agli - e u r o p e i ^ butte il mae
stro the non riesce più u ri-
prendeilo. E' e u m p i o u f dui 
mondo, per diventare tale ha 
impiegato quattro anni Ed e 
ii stai a niurinuio semplice. 

A Pernii era scomparso Cha-
luunig, il m i i i i o n i ' o del mezzo
fondo, come l o ehirimcti'ciiio o l i 
n i o l e s t , e i cine m i n i a r o n o il 
/ o r m u i i i b i l c duello a Londra 
dove il r o s s o but t e Kuts. A 
Praga, potiti giorni dopo, Kut* 
baiteini Zatopek e il tempo del 
rosbo. Poi vennero alla ribalta 
g'i ungheresi con Tabori e lini-
IO.S e quest'ultimo, recentemeii 
te. si era impadronito del re
ami mondiale sui t intiuemila 
lUnnemca Kuts ne e marnato 
in p o s s e s s o , gareggiando a liel-
III l'itti. 

(Jui Kuts è passato i n testa 
dopo HO» metti (come usa sem
ine fare) e non e stato più 
raggiunto. Sul traguardo aveva 
un distacco eli trecento metri 
sul secondo, l'ungherese Perla 
Ecco t suoi temiti parziali: me
tri 400: J'.T.V; in. -S00: 2'IO"; 
m. ir.OO: 4'7": m. 2000: U'AO"; 
ni. 30U0: S1T'; ni. 4000: 114" 
L'impresa ha indubbiamente 
dello stupefacente. Kilt? ha 
ti il usi tre ut'anni ed è l'esempio 
vivente della giustezza delle 
leone sulla velocità prolunga
ta enunciate dal grande V.ato-
l>ek e della fallacia di quelle 
(he parlano di limiti umani e 
di tipologia adatta e specifica 
per ogni specialità. 

L'ho conosciuto a Pernii, agli 
"europei ~ tinnitilo era (piasi 
ancora uno sconosciuto per il 
gran pubblico. Fu lui che, es
sendo caduto il discorso sulla 
carriera di Zatopek ormai de
stinato soltanto più ui diecimi
la e alla munitomi dutu l'età 
e In conformazione di normo-
tipo. che disse di non credere 
it t/iiesti' teorie. Lo guardarono 
tutti stupefatti. Il marinaio ag
giunse che, fatta eccezione per 
oli astenici e i grassi non si 
doveva dare molta importanza 
al tipo Usuo, nell'atletica mc>-
iternti. i , u disposizione natu
rale e - K u r - del genere, era
no litiasi sempre smentite dal
la realtà delle gare. Citò an
che. fra lo stupore, n o m i e 
c l n ' i . -

Spici/ò che Wnrmcrdtirm. 
campione del mondo inegua
gliabile del salto con l'asta era 
un atleta flemmatico e lento. 
e. nella stessa specialità, si tro
vavano con il ruolo di fuori
classe un Mendoivs longilineo 
ma fortemente muccolato. un 
Hill Miller dalle h i n c j i u s s i m e 
m i m o c . ini lYisriicIa cjijmn.sfci 
d a l l e f/cimiie corte. Ciascuno di 
q u e s t i citleti c i rre l ihe i i o t n t o 
r i u s c i r e i n o l t r e spec io l i l c i e 
nessuno o r e r à i l t i p o di lu i to 
p r r il s u l l o c o n /'cisto. jAnniinisc 
e l l e lui. con i l suo collo corto. 
con le tue forti braccia, avreb
be dovuto fare il sollevatore 
c/i p e s i , stando alle regole, non 
il mrcrofo i i c / i s l e i . 

Mi sono ricordato del d i s c o r 
so qno i i c /o Iliaros ha battuto 
voco fa il record di Lnts dei 
r> mila. L'ungherese è n o Zo»i-
tnlineo p u r i s s i m o , da manuale 
di tipologia Franile, dalla fal
cato aerea E ho pensato a Kuts. 
al suo collo corto e al suo scet
ticismo tu fatto di tipologia Ma 
ecco che domenica i l m n r i n c i i o 
/io r i m e s s o le cose a posto 
sempre secondo i l suo modo 
di r e i / e r e : l u i . il t o r r o . il pe
sante. lui. con i / s u o collo cor-
*o Si è ripreso il record ed f-
capace di tenerselo o di bat
terselo ancora 

Questo Wladimir Kuts, ma
rinaio di sfiii>:n a Mosca, è un 
tipo faceto e simpaticissimo. 
Dopo una certa cena dorè ave
va miinciiiiro per tre persone 
adulte, e bevuto per quattro 
normali, confilo molto serio 
che ci suoi 'nizi eoli non ave
va mvtivuato nei tremila s i e p 
"Tr'ii"' la riviera oli dava fa-
s f"f io . In il's'firhnra La riviera 
è wi 1os<o riempito d'acqua 
clic b.^ncina sirìrrare in qne-
"<i r i ' .Tir t ' i f ì F h h e n e . »i J\!j,<: 
m u r i n o l o saltare in o;ie/I*«jrq»ic: 
o m: volta (superarlo di un 
/•'i/ro non gli r iusc irc i p e r ria 
il e1 le gambe corte), d.iva male-
'.'"t'iimeofi* "0:"ii 

G I U L I O C R O S T I 

D I T U T T O UN P O ' NISL M O N D O DEY M O T O R I e 
Il binomio Libera 

é é menia n "osco isicgiiore 
// giovane pilota ternano ha conquistato il titolo passando da un successo all'al

tro - La gara di Mestre ha cancellato quella di Monza - Il «riforno» Jr Masetii 
\ 

L i o c r o l i i b ' u M ha J^'to 
<, t n > - . a p u ò . » ' • n i m e n ' " , 
n i P t t e i i i ;iì te-".a 1. « i :ci i t r i co 
lore , q u e l l o d; e mi) or.' i ta l ia 
no d e . l a ciii--'( i 500 e L'aneorr. 
^ l o v u n c p u o f i t« ;• m > m <-on-
q i i w t a t o il t i t o . o i n - m d o d i 
un s u c c e d o a! . 'a .Ti i : n i v i n t o 
u N a p o l i , h'i s'.i iVi'i'.o <i San
r e m o e s i e i m p o - ' o a M-J;trt*, 
un s u c c e d e r s i ui t p o t e n t e di 
v i t t o r i e c h o t a n n o di L i b e r o 
L i b e r a t i u n " r a n d e c a m p i o n i , 
m e r i t e v o l e d e l t i to lo t r i c o l o r e 
Q u e s t o e i l p . u m t e r - i a l i t e 
e l e m e n t o c h e o i»/»i rul'oochjo 
t o r n a n d o a Mns*r< 

Il secondo e l e n i I'O e la v i t 
tor ia d e l l a C Ì . I ' T J : q u i i . d . e i 
v i o l i l i p r i m .. MII 1/ 1 — co-i il 
m o G i a n l' .-enr.o •Iel le N n ' i o -

C i l 111 — i i v e v a 
i l t c c e ì i i c h e 1 1 
ivev . i i i p o r t ' s t o 

m t e i . i -ta'-iiorie 
^etti e lo s u a M.V 
>:o d e l l ' o r d i n i a 

.(•> :i . 'o t u f i 1 
* \ . 1 <i; A r t o , e 
e .1' i n o di olia 

( e m e n d o M.i-
al p r i m o 00 -
a r n v o M e 

s tre , q u i n d i , ha 11- i'o la s p i m i . o 
c i r . c e l i a n d o a su • v o l ' a 1 r i s u l -
t iti d i M o n z a 

IM-o'-jna p e r ò .1 '-,:ui. -c-rr- e l i " 
M a - e t t i .-i v l i b r a t o ciuuiido e i a 

DA LEGOERH SUBITO 

d 
,e notiz ie 
ei Giorno 

Il p r i m a t i s t . i m o i u t i u l e W L A D I M I U K U T S 

Tennis 
3IKI.I10URN, 'il. — 1-a « La 

Tenn i s Ans lra l ia i i Aw>ri . i l ion * 
ha fat to apiicl ln a lìospivali e 
tiraci |)tTcliè non aco-Uino pri
ma di Kcnnaiii le propnitc- ili 
Krinncr di passare al profes
s ion i smo . Il jm-siileiite i leUWs-
s o r i a / i n n e Iia spir i t i lo rlie 1 
due itiitraturi nt i ' i im> firmato 
un imiioi;ni> p r i m i ili oart ire 
il . i l l 'Anstrali . i , spi'! 1I11 .nulo r lo
ess 1 nini a\reliliL'ro limi.ito r im-
tralt i profess ionist i prima «Iella 
Ime elei < anipion.iti aiistraliani, 
in s e n n a i o . 

Calcio 
VII'.NNA, _'l. — Il Itapul ili 

Vienna h a ' l i a t t n l o per C a i la 
fiiriiia/ioiie linlamli -i- di Kiiul-
l i u u e n . in una p.irtita \ . i l e \ o l e 
per la ('o)ip-i del le Minailrc 
1-impioiii d'Knro!'.!. Il pr imo 
t e m p o si e i a ch iuso con un 
i;oal per parie. 

Pugilato 
VII'.NN.V 'Jl — Il c a m p i o n e 

austriaco dei pesi medi , I eo 
Stanisel i , ha aeeet ta to la pro
posta di un o i t ianiz /a tore sv iz 
zero iti disputare un c o m h a t -
t imento di In riprese rontro 
Tiberio "Mitri il 11 ottobre a 
Cmevra . 

I.A PKEPAItAZIOiNK ÌÌEU.F. VVE HO.MANK 

Otto goal efer giaflorossi 
ieri contro la Romulea 
Grande prova di Da Costa - Jl Policlinico Italia battuto dalla Konia l> 
(3-0) - O^x i titolari lùancoazziirri .provano contro le riserve 

Davant i ad ol tre 10 000 tifoni, i 
gialloro.-.->i -ii i-oiio a ikn . i t i . tr i 
a l lo •-t.icho T o r n i o : i t itolari h a n 
no mcontr . i to 111 n n i u h c s o l o la 
Honuilca superandola 8-0 ed 1 
n iu-a i / i h a n n o .01 m u t a t o il < 1'.:-
!i< Imic-o I ta l ia» lisce mio v i t to 
riosi d.ii'.'nu-ontro per 3-0. 

P a r t i c o l a r m e n t e m t i r e s - i n t e !a 
prtiva de . titolari cl ic I1.1 ino l t ra 
to un irre.-istilii'e Da Costa it 
q u a l e , a l l u n a t o nei rno'o di i-rn-
t r a \ n n t i al posto de l l ' in . l : -ro- to 
d a l l i o l tre a d a r l 'avvio a del e 
l>ellis;!ine azioni h a «ecn.ito quat 
tro (ireitevoli r i t i . In.-.i ine a Da 
C o-t 1 anel ie tutti ci: altri s i a l -
!i»r.>--i "nniin - o - t e n n t o una b' io-
11.1 prova lanciando IH-II --'icrare 
:>or la trasferta di dotet n.e.i c o n 
tro :l Genoa 

Et-ani ha c o o p t o «..Vo mez.-'ora 
do,HiilThf è s ta to ^.i-tituito da 
Stnr.-hl: t cine Cloratori h ò n n o 
-.focciato un i d o n f c o rend imento 
i>er cui è a---ai probah-'e che per 
l ' incentro con 1 ro-.-ob'ti r e n o \ c - ( 
S iro-i i n i i f - r m : la f ido- , i :.d 

• F ' . . - » . - -

L'UNGHERIA SI PREPARA PER IL GRANDE INCONTRO DI DOMENICA 

Previsti per l'incontro ccn l'URSS 
dei ritocchi alla squadra di Losanna 

B U D A P E S T , 2 1 . — A B u d a 
p e s t s i v i v o n o Ria l e o r e d i v i -
Kil ia d e l l ' i n c o n t r o c h e d o m e n i c a 
o p p o r r à ni N e p > t a d » o n l e s q u a 
d r e n a z i o n a l i d i U n g h e r i a e 
d e l l ' U R S S . L a s t e n t a t a v i t t o r i a 
c o n s e g u i t a d o m e n i c a scor . -a ai 
d a n n i d e l i a m o d e s t a S v i z z e r a 
h a f a t t o u n c e r t o r u m o r e 1*1 
c a m p o i n t e m a z i o n a l e i n q u a n t o 
i n e s s a m o l t i t e c n i c i h a n n o v o 
l u t o t r o v a r e i s i n t o m i d i u n d e 
c a d i m e n t o a e l c e l e b r e - t e .un » 
d i S c b e s ; i n v e c e e d a t e n e r 
p r e s e n t e c h e q u e l l a a n d a t a a 
L o s a n n a e r a s e m p l i c e m e n t e 
u n a s q u a d r a s p e r i m e n t a l e . 

S i e v i > t a i n f a t t i a L o r . n n a 
i m a d i f e s a p e r d u e t e r z i n r . n o -
v a t a , m e n t r e a n c h e Jil l 'att .-cco 
d u e e l e m e n t i h a n n o i n t e g r a t o 
i l c e l e b r a t i s s i m o q u i n t e t t o d i 
s u p e r a s s i e s o l o u n o d e i d u e . 
i l c e n t r a v a n t i M a e h o s , è s t a t e 
Al l 'a l t ezza d e l l a s i t u a z i o n e 

Q u e l l a c h e s c e n d e r à i n c a m 
p o c o n t r o i s o v i e t i c i n o n s . .ra 
p e r ò . I o d i c a m e n t e , la f o r n i r z : o -
n e s c h i e r a t a a L o s a n n a e f in 
d a o g g i , a T a t a . S e r x s h a c o n 
v o c a t o a l t r i « e t t e g i o c a t o r i p e r 

ini7.:.tre a - - i e n : e -1 q u e l l i d i I-«"«-
-..r.n.i l ' a l l e n a m e n t o c o l l e g i a l e 
p e r i a p irtit 1 con l ' U R S S . La 
u n i c a p r e o c c u p a z i o n e p e r S e -
b e s s a r à la s o s t i t u z i o n e d e l l o 
. - q u i l i f i c a t o G r o s i e s a d i f e s a 
i i e . : . . r e t e F a z e k a s . v i « t o a l l a 
p r o v a a L o s a n n a n o n h a i n t e -
T o l e n t e sodv i i s fa t to l ' a l l e n a t o r e 
m a ^ i i rò . il q u a l e c e r c h e r à ir. 
q u e s t i u' . t .mi s t i o m ì d i p r e p a -
r . z i j . i t ; d i t e n t a r e u n ' a l t r a s o -
i i iz ior .e e s o l o in c a - o n e g a t i v o 
r i t o r i e r a a f-.re a f f i d imi . i to 
.-ti d i lu i per n . iTier . ica. 

S e b e * h a d i c h i a r a t o Infat t i 

Ungheria-URSS di calcio 
verrà trasmessa per radio 

In occas ione de l l 'a t teso c o n 
fronto internaz ionale di ca l 
c io Ira le squadre d e l l ' U n s h e -
t>\ e del l 'U.R.S.S. c h e a v r à 
Ino?» d o m e n i c a pros s ima a 
Itudanest . avrà Inoco u n a 
travr-iis«.ionr radio in l ingua 
ital iana alte t t , l> su l l e o n d e 
mert.e di m. 25I,T5 e su o n d e 
corte di m. 25. 

c h e n e l l a forni i z . o \ e . - .V h a 
4 ioc i to c o n t r o la S v i z z e r a s . i -
r m i o a p p o r t . i i i . - . Imeio q u a t t r o 
c a m b i a m e n t i Q u e s t i d o v r e b b e 
ro r i t t u a r d i r e ;1 jv ìr t tero K.«ze-
k a s . i l t e r z i n o s i n i s t r o V a r h i d i . 
c h e o l t r e ad e--or.-: i . i f or tun . to 
noli ha f o r n i t o u n a pre^: :?a>ne 
p iKi t iva e l'.ila n - s t r a R t d o l y . 
n o n a p p a r - o a l l ' a l t e z z a d e i 
c o m p a g n i d i l i n e a M i l ^ r . a d o 
i i t to S e b e s h a d i c h i a r a t o che 

:a p r o v a d e i c ' .ovaai n o n lo h 1 
le i t u f o de ln-ct . 

A q u e s t o b i s o g n a p o i a^£t:ii:i-
j e r e — h a p r e c i s a t o i l t e c n i c o 
ni i .tir.ro — c h e la v i t t o r i a e 
v e n u t a e g u a l m e n t e e c h e q u i n 
di c i ò i n f l u i r à s u l l o r o m o r a l e 
in s e n s o p o s i t i v o p e r il f u t u r o . 
Di e s s i s o l o il c e n t r a v a n t i M a 
c h i a s i è i n s e r i t o i m m e d i a t a 
m e n t e n e l g i o c o d e i c o m p a g n i 
.» p e r q u e s t i r..c:ione S e b e s 
' o n t a d i u t i l i z z ir lo d o m e n i c a 
\ i n t r o i s o v i e t i c i f a c e n d o l o g i o 
c a r e a l l 'a la d e s t r a . In ta l CTSO 
l 'a t tacco si s c h i e r e r e b b e n e l l a 
- e sruenle f o r m a z i o n e : M a e h o s 
K.-o-.--. II. i cck i ' t . Puska . - e 
C s i b o r . 

I.e o t t o «=CKnaturc MUIO a v v e n u 
te nel s e g u e n t e ordini . : al 1" Da 
Co-.ta MI pa«-.ii!i;.o di Nvcrs . r.i 
3" Nycr-. cl ic e o n c i u d e v a 111 rck' 
una be' la az ione di (iiiiil!;..!, al 
21" Binfiiiu su MTVIZIO di U T C O -
^ta. al .TO' ed al 31" ancora Da 
Co-ta con h c ' ì i » me .1/ oai |>e--
-on.di 1 he -tr.i]>,tavauo s'i at>-
plauvi ni nuni tro - i sputi i t o n pre 
senti . AI H6" un jto il di lìiaq.,11 
ven iva annu . la to da Sarosi per 
fuori Kioco. HU.IKI. regnavano . .n-
eor.i Da Cosla e Cih.UH.a (•"'"»' e 
60"». 

F'il e c c o 'e due f o r n i . ' o r i ' 
ItOMA : P . n c t t : . F. . .:-; i 5t •--

c l " l . Cardare li . Gin ..'no; ! « • ' . . . -
Ietto. Ventur i : Cth ̂ r a. Il .-ti MI. 
Da Co-ta . P a n n o l i n i . N ' v c -

R O M ( : l , K \ : I lcne . ie : ! 1 P' S i " -
to i . S - iamann. i . V c n . i ".. t i c - •"<!"-
ra (Sanici ' :»: I o m b i r . ì o i ( ' o : ' . -
n l. Di Croce: Cori. I„i^c:n 
D'Angelo . I loroard.m 'Pctr .n* . D . 
( t ianv i to . 

I."incontro tra 1 rnc"<**l r'.i'.lo-
ro---. n i il l'olici.11 co I* l'ia è 
^•irato una me-.-'orc it 1 1 tre Eoi! 
. . ino ^tati reiiS7Zj*j d i Ite- , o'.o 
• ci le i e P r e m i . 

A- . -oninarnati da ? i r o - . . D" X"--
r i r . y e Carpi i t to'ar. ?. - I to -
ri»--- vart ranno d ^ - n m . ii.c.t! n i 
i ' i v. t i «i- (.'.(" •. •: e I" 1 -.'-!<•-
: c i o"'-e f i r . - n r o -i-.-"- i l " n-
c i ' o r . Do v . n p c i - c ' - o ! e - c 
tN< .1" T i " 1.1 ""> ' . r e . i a e < v - -

la ' ione , o r j iii.z a io cl.ilI'Auto.iio-
h.l C u t i e d.ì n u t r o .utern.i.' o-
n..'.t 0 .1 iii'-I ti.it;. A ih iu- i l ra 
liti lavori i- ^! ito approvato .si..i 
ninni n..t.i ..11 cu,»!!. tae.Ie or . l .ue 
ilo. i t er i lo r e l i t i v o a. 1' a l i . \ ita 
-portiva ino lor i -nca . 

Nei do umen'.o, divpo aver o r e -
a l i a l i 1 ho e 1 nmret i7:oni spor-
t.vc ili q i ie - ìo -otturo deb'.juno 
e->ere con- ili'.irto c o m e * :I.M>-
-t'.tu 1) 'e -I ii'iu a l o di propri--•> 
ILI. .I; .O o it •< c - l .n .o n a z i o m l e > 
-1 i*.:nti(> voi- i v - c h e : t i <• i n -
i . ' i - e c i ,:ieo-.t * ' . ita. con l i o n -
. o - iuna e ra ' . oaa le d isc iy l .ua l i 
. i i i : \ . t j s,io ; . .i m o i i i r . - . a a: - i 
- .a -cri. >o ..- ." i :ite iiaM'i •. .ila 
il- e m.'.i K - I . o M la rec.i" >-
n ca la* o. t o-«>. -:>i)-ta d^c'; <•••-. 
r.iii te. e. . o r>Ic-i i or, £;!. 1 '-
c.i 11 . - l i t i ì sin *o^l: al 1 tato . 
il.' ' O'it.'lC t .II. ..'.Vll'l n t.i ,< 1 1-
' 1 ' , - J 

Z C n i G O . -". — A 'a :> e-, n / i 
ci: \2 C-M ^ • e f ' t o - i . "Inter h i h i t -
t'ito .l'ilo -'-.- n H irnl' i 'n il: 7 1-
r:j;o .1 ( tra- 'iio^,.i_rs i x r - a t. 

in to.ìtt'i, qu ' i i 'do c i o è e r a -u . ' a 
- tra i i» di l ' i p ' t e r e , " x p . o i i cu 
M'i'iz'i V i a n o deM'uorno o d e l 
' i n v / o " U n po ' d e . i i"o e a 1 
ni' d e h ' a l t i o ; M a - e t t i e t o r n i 

to a j c - i - e i e 1! l , i ; ' a / / 0 -p,i«. .1-
vio 1 p . ( j i o t e n t e di a l c u n i ann i 
f i , O l i M V -1 e j x n ' a f . --il 
p i a n o \ e l o e i - t i c o d e l l a i> ratea e 
a v v e i s . i r . a d i A r c o i e , r e g n i m 
elo al m o t o c i c l i - . m o i n t e m a z i o 
n a l e un i q m l i b n o n e . l e ,. m w -
/(i l i t ' o » . d i cu i a v e v a d a v v e r o 
Ul-'O-l'lO 

A n c o ' o M e - ' i e L i M V. -: è 
v4 .dudic .1ta l e 'i ' l e d u e , , I P > 
. 1 puMi . i i i i 'n r 2.Ì0 e 12"> N e l r i 
p . l i n i -1 .sono { l u 11 l i t i V e n t u r i 
e Uubi.'ili a <. p a - e.;-;, .r i - , , l u n -
.'.) 'i e i n i i i ' o , l o n t a n i d a e v e n 
to 1 col l i i b a - - i e h e poti v ino 
v u i e ( i l L u i 1 / C M I . 1. c | j i .e 
L o . 1 n / i " 1 , . - ' iol i m v . i V d'-tTi ' -
d a ' o d a l l a f i u z / i , ^i o a i u t a t o 
c o n l i ci i - se , v i - ' o c n o l i m a c 
ell i: . . ! n o n p o ' e v a l e ^ ^ e r e al 
LOIUI D'ito c o n lo p iù f o i t l e p .u 
v e l o c i a v v e r - a n e . C o m u n q u e il 
ve ' ch io c a m p i o n e h a c intura un 
m a r - l i n e di .- ictue/^ci a -110 v a n -
f i.;-;io n e l l a e ia o i t ioa d< 1 e 1111-
p .ona' .o it d i a n o , p e r c u i a S . -
l a c u i a (^o m h v o l i e r a l ' u l t i m a 
p t o v a ) ^'li b i - t e i a un o n o r e v o 
le p i . u z a m e n t o jier c o n - e r v . t r e 
il t i t o l o t r i c o l o r e 

N e l l a 123, a l t r a n u i - i c a : l'ha 
s p u n t a t a U b b m l l d i 10" -,11 P r o 
v i n i ( M o n d i a l ) d o p o u n a Io*t i 
ai f e r i i cor t i , d a v v e r o a l l ' u l ' i -
m o --aiutile o « a l l ' i m o r t o . , co
m e .si chee n e l s e r i c i t a n t o c a r o 
a^li s p o r t i v i . La r i v i n c i t a di 
M o n z a , tra . e moto . • '^401 e. c e 
s t a t a a m e t à : n e l G P d e i l e 
N a z i o n i la M o n d i a l a v e v a ab
b a n d o n a t o il c a m p o d o p o una 
s e q u e n z a d ì n e g a t i v e v i c e n d e , 
a M e s t r e , i n v e c e , na d a t o i i .o 
d o t o r c e r e al c a m p i o n e de! 
m o n d o C a r l o U b b i a l i , c o n Tar 
q u i n i o P r o v i n i . Il q u a l e , c o n 1. 
p r i m o p o s t o c o n - e ^ i r . t o a Ma 
pot i e c o n il s e c o n d o p o s ' o ri: 
M e s t r e , e balr. i to al c o m a n d o 
i t a l i a n o c o n -la punt i , s e g u i t o 
d i U b b i a l i c o n punt i 37 e d a 
F e r r i c o n p u n t i 3 1 . U n a e! .=-
s'.lìca n p e r t i - s i m o di u n a c a t e 
goria i'i cui i io in in l 0 m»V/:i 
h i n n o rn.ii>iuiito wi formil i ; , j . -

1 le c q u i l i n r . o 

A p i o p o - i t o del l 'u . t t irvi p i o 
va d e l c a m p i o n a t o m o t o c i c l i 
s t i c o i t a l i a n o c h e a v i e u o o d o 
v u t o s v o l g o r - i a S i i . ' . cu -a il ti 
o t t o b r e . .=i a p p r e n d e e h e q u e l l e 
ì u t o r i t à n o n h a n n o r i l a s c i a t o i l 

n u l l a - o s t a p e r la m a n i f e s t a z l o -
l e O l t r e cil T r o f e o m o t o c i c l i 

s t i c o e r a in p r o g r a m m a la C o p 
p a d ' O r o a u t o m o b i l i s t i c a f i d a 
ta p e r l a s e t t i m a n a s u c c e s s i v a . 
D i v i e t o in sp ie i t ' ib i l e e n e l l o 
s t e s s o t e m p o c o n t r o p r o d u c e n t e 
p e r lo s n o i t e d il t u r i s m o ne l 
l ' i so la P o i c 'è d a v e d e r e c o m e 
-e la e i v e r a n n o q u e l l i d e l ' a 
F M I. c o n ! 1 s ' o r i a d e l c a m 
p i o n a t o n a z i o n a ' e . 

i: ^s \. 

L a C d * A d e l l a F M I h a a c 
c o l l o — a l l ' u n a n i m i t à — il r e 
c l a m o d e l l a M o r m i e d i M e n -
do- in i a p r o p o s i t o d e l l a loro 
e s c l u s i o n e d a l l a c l a s - i f i c a d e l 
M o t o r i n i c h e e s s i a v e v a n o v i n 
to. D o p o t a n t i m e s i d i p o l e m i 
c h e e d i eh i i c c h i e r e t u ' t o si è 
i c c o m o d ' i t o in f a m i g l i a : c o n la 

C T S . d e l l a F e d e r a z i o n e c h e 
c i fa la figura d i . . B e n , lancia
m o p e r d e r e . L a c o s a , c o m u n 
q u e , s e r v i r à p e r t p r o - s t m i M o -
to_;iri, m e n t r e per l'in ; Lu-
r a n i c o s t i t u i r à u n a f r e g a t u r a 
n e r c h é . s e v.on <i d e c i d e r a n n o 
a s o s t i t u i r l o — co 'n ' e^ l i p e r la 
v e r i t à ha c h i e s t o — d o v r à o n 
ci i re :n :;iro c o n il c a p p e l l o Mi
lli o c c h i . In q a e s t i d e l i c a t i 

- f rangent i sare i ) . >e a u ^ p i c a b . l e 
u n a in i-t-iiore s e ' i e ' a . 

D a d u e a q a . . t ' r o ruott^ A n 
c h e p e r la r i s i n a d e l v a l . n t e 
— M a r i a T o r e - 1 D e F f . i p p . s — 
u n b e l tra. t ' jnrdo. La n o - ' r n 
i i - m . i i p o p o l a r e s- i i . ia in ^ ) 1-
n e l ' a h 1 c o : . q . i : s , . . t o in b e l . c z -
/ i la C a t i n i . 1 F.'r.u 1 n t u - i a - n i j n -
i lo p u b b l i c o e d o r j m./ .-a* iri. 
D o p o . v e r f t ' to c i l e c c a p o r b e a 
q u a t t r o v o l t e - a l . o - t c s - o p o r -
c >r-o. la •. a l i r . t o p i ' o ' a n i p o l e -
• -na — c o c o - c e l ò o ".a str. i . ia — 

: ' i : : -e a" vo'.r-n'e d i ivin M~-
- e r . - i Croi) -b ir .^.:a:i la il 
e ' i i i .w 

! ih ^ . o : la* 1 d. B i . i a - , ' — T o a -
! . - • T i o p i y i : ! . . i i o . - f v . k v o l c 
pi ' .1 C a'Iljj'O'ì i ' o a e l m o n l o 
ni r ìi. u'c.i. .<> - n o i t — h i d e c -
o Ji ',)i 1 : e i'i ji i t i l i ( I n f l u i 

ti -r.') • l. j / ' i i ' t . poi e -1. d r 
e n i l o n i 11 1 i.to". P a i ! ; — a Lt-
verp' jo l — • "i .a cari . . IJ ,I <-(. u n a 
M - i - e i , " i L i Me:_i.:'e-> noti ha 
l a t t o .-tor:c- e na d a t o il n u l l a 
o ^ a Con la M iserut i , a c c a n t o 
a Mo---, c o r r e r à il romano Lui-
zi Mu.- o E n t r a m b i p ' i r e c i p e -
ran.no <id I lou l to ' t P a i k c o n 
l ' i m i - . m l ' or d e l l ' u f i i c i p l f à d"I-
.a M i - . - ' i ' . 

I IIA.NCO M I 1 M . I X \ 

Dione Leather migliora 
record del miglio: 4 '45 

l .OMMtA, ,M. — l.'in;IeM> i n a 
ne I.eatlier' ha corso il Musilo in 
5'13", t empo '-inoi.i mai reijistra-
lo da m u clini 111 aill.i clist iti »i, 
inizil i .r.nulo (IJI-Ì di "1" e S/U) il 
p r t i e d e n t e rei un i , de tenuto da 
lei ste--,a. 

. l ì t i CO I . I I t l . I tATI pasN.i.lido d i 
o r m a i a l l e n i i 1(0 (urne 11.1 1,'r.tiiilc 

s u : ( l's'O siti a l h o 
i m p i o i u ' , 

t i t o l o t r i c o l o r e 

IL DI*:niìY K0MA-LAZ10 SI GIOCHERÀ' IL 16 OTTOBRE 

carati e cai© 
e t re d i 

calcistica 
r2€3d3 

Jic.sc noie nuche le prime due giornale della II Serie 

I.a I'ccÌLreak'io ha reso noto ieri 
••era il talenti i>. io del c a m p i o n a 
to ih cali io (li serie A, Il e C. 
dalla qu ie ta giornata in poi 
(que l lo de l le pi imo -I n inniate 
e s t a t i TIMI noto p u m a cliH'ini-
/ l o elei tot neo) 

Pi"- la IV S e n e , invece , è -.ta
to i i " i noto Milo il ca lendario 
eielle pruni' ehi<' n i o i m t e 

l 'eco il i aleiiii.ii io 

Serie A 

i i e se - I tar i ; T a r a n t o - I J r e s c i a ; V e -
r o i i i ì - M o d e n a ; C a t a n i a - l ' a r m a ; 
C o n i o - S a l e r i i i l a n i i . 

ti. cioKX.vrA (ì;-i(i-if).-i.-i)i 
A l e s s . i n d r i i i - M e s s i n a - J l r c i t i a -
L'eliiiese; I . f^ imt iu -Sa lrrn!U*na; 
3Iai . 'ot!o-C' . i^l iari ; 3 1 o i l e n a - ( ' o -
ir.o: S i m m e n t h a l à l o n / a - I J ^ r i ; 

j Pa le i i i in-ViTiin. i ; l 'ai m a-Li*, o r 
ilo: C'atani. i-Tiàraii lo. 

T. G I O R N A T A <::(l-li)-l 13.*.) : 
.Messami ! i a - { a l i i n i j ; IJ.u i-.Alar-
/ o t t o : L ivor i iu -Lfv jna i io ; M m -
metulKiI M o n z a - T a r a n t o ; M e s s i 
na - Vei on.i: P a l e r m o - P a r m a : 
l 'dhu'M'-C'as' ìai i; S a l e r n i t a n a -
.MoUenu: C o m u - U r c s c i a . 

.1. ( I l O i l N A T V ( l l . ' - l i . - i y ; . . ) : 
At . t laet . i - T r i e s t i n a ; H o l o ^ n a -
l'i ore liti mt; I l i te rnaz liutai e - M i -
i i n . N a p o l i - P r o P a t r i a ; N o v a r a -
.>l>.il; lYe ìova-Cio i tova; l ì o m a -
I t izio; .S:;tn| ic loria-Jl ivci l tus; T o -
I Ì I I O - 1 aucro^-.t V 

' 8. G I O R N A T A 
(ì. ( - I M K N V r A C!::-10-1!J5.-,): U r e s c i a - A I e ^ a n i t r i a 

Florci i tuu* - A l a lauta : G e n o a -
.S.iuipdoi ia; I i i ter i i i i7 ional ( - -To-
r i n o ; .lnvi'iitu>— N o v a r a : I .a? io-
l . imrrnvsi V.; N a p n l i - l ì o i n a : I'a-
d o v a - P r o P a l l i a ; T r i c s t ì n a - a ! i -
lan; S p a l - I l o l i m n a . 

(CJ-11-m.ì:.): 
C'asl iari-

C o m o : Leii i .: i i io-l 'cl i i i i"-e; L i 
v o r n o Rari: M o s i e i i a - P a l c r m o : 
M i - s s i i u - S i m i i t r i i ' h : ! ! J l o i i z a : S a -
k r n i t a n i i - P a i n i i i : T a r . m t o - A I ^ r -
7oltee A' t -mna-Cala i i ia . 

7. G I O R N A T A (.".O-lO-i!!.'"..".»: 
Ata la ni a - N a p o l i I t o l o ^ u a - l . a / i o : 
I ani-ross i V - F i o r e n t i n a ; M i l a n 
S p a i : N c . v a r a - P a d o v a ; R n m i -
I H \ rntts>: S s i m p i l n r i a - I n t e r n a 
/ i emal i" T o r i n o - T r i e s t i n a : P r o 
P . i t r in -Grne i i . 

(U-11-lfJ.Vi). 
G c n o a - A I i -

l a n ; I i i ier i i : i7Ìot iaIc-La2Ìo; J u -
v e i i l u s - A t a i . u i t a ; I .anorosM V'.-
N o v a r a ; Napr- l i -Ttolocna: R n m a -
Pi-dova; St>al-S. ira | idoria; T r i e -
- . t ina-I'ro P a t r i a . 

!). G I O R N A T A t l . l - l I - ' D . " ) ) : 

11. G I O R N A T A (^• . - l l - i ì . j . - ) ) : 
Caff l iar i -Cit tania; l,ess;i:aiiii-I; ÌI I; 
l . i v o r o o - S ' i l e n i i t a i i . i ; .Mai zi'Lto-
Alessaneì i sa; .Modena - P a n n a ; 
S i m m e n t l i a l à l u n / a - P a l e i m o : 
Me s s i e a - t ' o t i ' o ; C s h u c b e - ' I a i a u 
to; V e r o u i i - ' I r c s c i a . 

I". C . I O R N X T A i I -1 -P i . ì l t i : 
A l e s s a n d r i a - P a l e i m o ; Par: -* o-
m o ; Urcs< i . ! -Moi! ' i i i; C a ' J ' . u i -
P a r m a : I e i t i ian i i -T . i ran 'o ; I i -
\ or i lo - A ìc - s imi ; S i m n i t i d l i . t l 
Moi i / : i - l ' i l Ì5H' l e: V» r o n . i - M a : / o -
tu; C ula i ' i . i -c -atcrni ' »na. 

11. G I O R N A T A (S-!-l').-)<;>: 
( " o m o - V e r o n a : M . - r / o l i o - l ' i l i l l e 
se; Mo'Jena- t . e s i l iano: rilcs"-i:n-
ISari; P a l e i m o - H r e s e i a : l 'u.-nia-
SiMinieiitli . il M o n 7 i : S a l c i iiit.»-
IKI-A l e s s a m i ria; Ta n i ut o-C.:r l i a -
ri: Cu la i : : . ! -L ivorno . 

l à . G I O R N A T A 111-1-191*;) : 
C':isliari-I;.iri: R r e s c i a - S a l e r n i 
t a n a : Alex-'-ina-f'atania: S i m -

P.ai i -P : i Iermo; C'abitai i - R r e s c i a ; [ m e n t h a l 3Ioi i7a-M:ir7( i l to: P. i-
M a r 7 o l t o - L e g n a n o ; à l o d c i i u - j l e r m o - L i v o r n o ; P a r m a - C o m o ; 
Me-s-im»; P a r n i a - T a r a n t o ; L'eli- | |T,Hn f c 0 - M o t l i n a . Taran ' .o -AIe — 

X. G I O R N A T A 
"iorent ir i i -Toj i n o : 

Ma---, a" i . O ' . . a i ;. .a: 

«J. G I O R N A T A . ' i : M : - l ! ) a 5 1 : 
\ ta la i i t . i -S | i . : I : Uolosr i ia - ln lcr 

naz ionale" . l u \ e u t ' i s - G e n o a : La-
7 Ì o - T o i ì n o ; .Mi la i i - I .anccoss i V.; 
N o v a r a - r i o r r n i i n a : P a d o v a • 
T r i e s t i n a ; S a m p d o r i a - N a p o l i : 
l 'ro P a t r i a - R o m a . 

III. G . ' O R N A T A (I-I ' - i :» .V»): 
X l a l a n l a - l t i i l o ^ n a ; Lanrrosb i V.-

G r n o a . A i t l a n - r i o r e i i t i n a ; N a p o -
l i - . Im e i i tus ; I t o m a - I n l c r n a z i o -
n a l e : J -amiuIor ia-Paelova: S p a l -
l . a r i o T e . r i u o - P r o P a t r i a : T r i c -
s t i r a - N o v a i a . 

i l . t ; i o i : y . \ T \ ( s - n - i f i ù à i : 
Ro los i i ia -Tr ies t i i i a ; I - iorc i i t ina-
I toma- G e n o r . - T o i i n o : I n t c r n a -
7ion.i!i>- i t a l a t i t a : , l u \ c n t u ' - - r a -
• l o v i : I w i n - N a n o t i : I .anrrosss 
Vi iTn7a-Sp.1I ; Nov a r a - S a m p i I o -
ria: Pie. P a t r ì a - M i l a n . 

ìz. r . I O K N A T t (2à-l'.'-19"ià): 
M i i l a n t a - S a n i p c l n n a : F i o r e n 

t i n a T r i e s t i n a ; C i e n o a - I n t e r n a -
7 i o n a ! e ; I a 7 i o - N o i a r a ; .Milan-
I i u o n l u s ; P a d o v a - R o l o e n a : 
P r o l 'a tr ia -I .anerce-s i \ . : S p a l -
N a p o l i ; l o r i . i n - R o m a . 

I?.. C ' I O R N A T A II-I-I91TI): 
I n t e r n a - » i o n a 1 r - P a d o v a : . l u v r t l -

• ì e s e - A l e s s a n d r i a : V c r o n a - S a -
l e r n i l a n a : C 'a la i i ì a -S in i incntha l 
M o n z a ; C o m o - L i v o r n o . 

it». G I O R N A T A <"-lr-!!>5à): 
A l e s s a i . d i i a -Kar i ; Hres-cia- i 'ar-
m a : I cis i ir . i io-Couio; L i v o r i i o -
L d i i n s e : S i m m e n t h a l A l o n z a -
Mudcn.'.; l ' a l e r m o - A I c s s i n a ; s a -
l ern i tana -Ca i s l i ar i : T a r a n t o - V c -
t o n a : C a t a n i a - . M a r z o i l o . 

s a m l r i a ; I . c K i i a n o - V c r o n a . 

1G. G I O P N A T A t : ; - I - l « . „;«: 
A l e s - a i u t r i a - M o d e u a : Il i r i -P .u- -
m.i; U r c s i i a - F i m m e i i t l i u l " ( M I -
7a; C'assliui , '-Legnano: L i v o r n o -
T a r a n t o : >Iarzc>tto-Como: S ile r-
n i tana -M' - sc ina : C'annia-I ' . - . 'er-
m o ; V r r o i i a - 1 ' d i n e - . c 

17. G I O R N A T A ( ia-1-IO.V:, : 
Ba i i-Cati-ni-t; I.e<jnanei-Ilre-.' i..: 

I .Mode lia-.AIar7otto; l i i r m a - A I c s -

11. G I O R N A T A ( 1 I - 1 2 - P J 3 3 ) : 
R21 i-Ve. i o:ia; B r e s c i a - L i v o r n o ; , 
C o n i o • A l e s s a n d r i a ; M e s s i n a -
.Marzot lo: P a l e r m o - C a g l i a r i , j - a n d n i; S i m m e n t h a l M o t i / a - l i -
P a r m a - I . e - n a e o : L ' d i n r s c - C a t a - v o r n o ; P a l e r m o - S a l e r n i t a n a ; ' !>-
nia; S a l e r n i t a n a - S i m m e n t h a l rauto-Mc' -s i i ia : Ve rona-C"a;;hari: 
M o n z a ; T a r a n t o - M o d e n a . C'omo-L" c i incsc . 

Serie C e IV serie 
à. C . I O R N X T A (Ki-Ill-If.r,-.): 

" r i ) CoIIe ferro -Pav ia: C r e m o -
n c s r - P i o m i i i n o : I l i n p o ì i - M e ' i t i-
i::i: .Mol i 'c t ta-Catanzaro: P r a t o -
> i r a r u s a : S a m l i r n e e ì e t t e s e - P i a -
c r n z a ; S a n r e m i «-r-Carlinscrda: 
V e n e z i a - L e c o : V i i c v a n o - T r c -
v i - o . 

6. C . I O R N X T A |!1-10-13.V1»: 
( ' . . l auzaro - P r a t o ; L e c c o - R P D 
CoIIe frrro: IVI e>.| ri n a - C r e m o n e s e ; 
. l ' e l f c l l a - M t a r i . s - i ; P a \ i a - C ' a r ! i o -
•-arda: P:ar«-nra-X'rnr7Ìa: P i o m -
h i n n - S a n r e r a r ^ e : T r e v i - . o - S a m -
h e r . r d e l t c c c : V i ^ e v a n o - L m p o l i . 

t i i s - L . T i o : I a n r r o s s i V . Itolo-
N a p o l i 

. ì ! i l a n : 

'. G I O R N A T A (It l - IO-IO."): 
I C".ir"in«a» d a - P i n m b ì n o : C a t a n / a -

m e s e - L e c c o : > irac is -a - i*..v ; i; 
T r e v i s o - Carhosare la; \"ene .-ì.i-
ì ' ra to . 

LI. G I O R N A T A ( l - l - ' . - i : ; i : 
C 'a tanzaro -P io inh ino ; l r e m o e e -
• • c - S i r i c a s a : L inpo ì i - V e . o .-, i: 
L r c c o - S a m h e n c d » t l c j c . v.;, , . . i _ 
r .a -npl> C o l k t c r r o : l a v i a - n c -
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I RAPPORTI CON L'URSS HANNO DATO AUTONOMIA ALLA GERMANIA DI BONN 

IH "Times,, le me the dopo gli accorili ili Mosca 
Ailenaoer sfrigga al conlrollo degli occiilenlali 

Le trattative tra l'URSS e la Repubblica democratica hanno fatto progredire la causa deir unificazione tedesca, di
chiara Grotewohl alla partenza da Mosca - La delegazione del governo democratico trionfalmente accolta a Burlino 

L O N D R A , 21 — 11 m a g g i o 
r e o r g a n o d i s ' a m p a ing lese , 
il Times, è t o r n a t o ogg i su l 
v i a g g i o di A d e n a u e r a Mo-
>ca e s u l l ' a c c o r d o c o n c l u s o 
n e l l a c a p i t a l e s o v i e t i c a pe r 
l ' a l l a c c i a m e n t o di r a p p o r t i di 
p l o m a t i c i f r a l ' U R S S e la 
d e i - m a n i a o c c i d e n t a l e , c e r c a n 
d o di c o g l i e r e il s ign i f ica to 
p i ù p r o f o n d o d i q u e s t i avve
n i m e n t i , e le r i p e r c u s s i o n i 
t h e essi a v r a n n o su l co r so 
J u t u r o d e l l e r e l a z i o n i i n t e r 
n a z i o n a l i . 

L ' e l e m e n t o f o n d a m e n t a l e 
t h e il T i m e s r i t i e n e di d o v e r 
i o g l i e r e è c h e la G e r m a n i a 
d i B o n n , t r a t t a n d o con l ' U R S S 
«> a l l a c c i a n d o con l ' U R S S r a p 
p o r t i d i p l o m a t i c i , s i è c o n q u i 
i-tata u n a m a g g i o r e a u t o n o 
m i a i n t e r n a z i o n a l e , s v i n c o 
l andos i in p a r t e d a l l a soffo
c a n t e t u t e l a o c c i d e n t a l e . L e 
p o t e n z e o c c i d e n t a l i , s c r i v e il 
g i o r n a l e , « d o v r a n n o o r m a i 
t e n e r c o n t o di u n f a t t o ca
p i t a l e : la l i b e r t à di m a n o v r a 
d i c u i d i s p o n e oggi A d e n a u e r 
n e l l e s u e r e l a z i o n i i n t e r n a 
z i o n a l i ». 

« I l C a n c e l l i e r e A d e n a u e r 
— a g g i u n g e il T i m e s — h a 
p a r l a t o i e r i a i g i o r n a l i s t i s t r a 
n i e r i p e r r a s s i c u r a r l i c h e 
n u l l a è m u t a t o n e l l e r e l a z i o n i 
de l g o v e r n o di B o n n con i 
MIOÌ v e c c h i a m i c i e d a l l e a t i . 
C i ò è s e n z a d u b b i o v e r o , in 
.-eliso s t r e t t o , p e r c h è r i m a n 
g o n o le a l l e a n z e , la eoope -
i a z i o n e m i l i t a r e , l ' a b i t u d i n e 
p r o s a d i c o n s u l t a r s i r e c i p r o 
c a m e n t e , il f r o n t e c o m u n e 
n e l l a q u e s t i o n e de l l a r i u n i -
i i cpz ione . 

R i m a n e t u t t a v i a il f a t to 
c h e p e r la p r i m a v o l t a la 
R e p u b b l i c a f e d e r a l e si è lan
c i a t a svi u n a s t r a d a c o m p l e 
t a m e n t e i n d i p e n d e n t e n e l 
c a m p o i n t e r n a z i o n a l e . Q u e s t o 
e l ' e l e m e n t o n u o v o . C ' e r a da 
a t t e n d e r s e l o , p r e s t o o t a r d i , 
i n a i d i r i g e n t i sov ie t i c i h a n 
n o s o r p r e s o le p o t e n z e occi 
d e n t a l i p e r la r a p i d i t à con 
«•ni h a n n o p r o v o c a t o o n e s t o 
n u o v o s t a t o d i f a t to . L ' O c c i 
d e n t e d o v r à a d a t t a r v i s i p iù 
r a p i d a m e n t e di q u a n t o fo r se 
a v r e b b e d e s i d e r a t o ». 

g r a t i t u d i n e a l l ' U n i o n e S o v i e t i 
ca p e r la g r a n d e f iducia con 
la q u a l e t r a t t a il p r i m o S t a t o 
di o p e r a i e c o n t a d i n i s o r t o 
ne l l a s t o r i a d e l l a G e r m a n i a . 
T a l e f iducia è p r o v a de l f a t t o 
c h e la R e p u b b l i c a d e m o c r a t i 
ca e l ' i n t e r o p o p o l o t e d e s c o 
h a n n o n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
u n a m i c o p o t e n t e e d i s i n t e r e s 
sa to , su l q u a l e p o s s o n o c o n 
t a r e in t u t t e le q u e s t i o n i p e r 
t i n e n t i i p r o b l e m i v i t a l i d e l l a 
n a z i o n e t e d e s c a *. 

Le dichiarazioni 
di Grotewohl 

M O S C A . 2 1 . — L a d e l e g a 
z i o n e d e l l a G e r m a n i a o r i e n 
t a l e d i r e t t a d a O t t o G r o t e 
w o h l h a l a s c i a t o , s t a m a n e M o 
sca in a e r e o p e r t o r n a r e in 
p a t r i a . E r a n o p r e s e n t i a l l ' a e -
l o p o i i o B u l g a n i n , K a g a n o v i c , 
M a l e n k o v , P e r v u k i n , S a b u -
r o v , S u s l o v e K r u s c i o v . 

P r i m a d i p a r t i r e , G r o t e 
w o h l h a p r o n u n c i a t o u n a a l 
l o c u z i o n e a l l a r a d i o . Eg l i h a 
s o t t o l i n e a t o c h e gli a c c o r d i 
c o n c l u s i t r a l ' U R S S e la R e 
p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e d e s c a 
s e r v o n o l a c a u s a d e l l a p a c e 
i n E u r o p a , a p r o n o u n a n u o v a 
t a p p a n e l l e r e l a z i o n i t r a i d u e 
p a e s i , 

•. Q u e s t i a c c o r d i — eg l i h a 
a g g i u n t o — s e g n a n o u n n u o 
v o p a s s o v e r s o il r i a c c o s t a 
m e n t o e la c o m p r e n s i o n e de i 
t e d e s c h i t r a l o r o e v e r s o la 
u n i f i c a z i o n e d e l l a G e r m a n i a 
c o m e S t a t o pac i f ico e d e m o 
c r a t i c o 3. 

« I l t r a t t a t o s u l l e r e l a z i o n i 
f ra la R e p u b b l i c a d e m o c r a t i 
ca t e d e s c a e l ' U n i o n e S o v i e 
t i c a e gl i a l t r i t r a t t a t i d a n n o 
a l l a s o v r a n i t à d e l l a R e p u b 
b l i ca d e m o c r a t i c a u n a p r e c i s a 
f o r m a i n t e m a z i o n a l e , a u m e n 
t a n d o la fo rza e l ' i m p o r t a n z a 
d e l l a R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a . 
c iò c h e n o n s o l t a n t o r i s p o n d e 
ag l i i n t e r e s s i d e l l ' i n t e r o p o p o 
lo t e d e s c o , m a a n c h e ag l i i n 
t e r e s s i pacif ic i d e g l i a l t r i p o 
pol i e u r o p e i •». 

« L a d e l e g a z i o n e d e l g o v e r 
n o d e l l a R e p u b b l i c a d e m o c r a 
t i c a t e d e s c a e s p r i m e , d a l p r o 
f o n d o d e l c u o r e , l a p r o p r i a 

L'arrivo a Berlino 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 2 1 . — 71 p r i m o 
m i n i s t r o , Offo GrofcuJoJW, ha 
dichiarato oggi pomeriggio, al 
suo ritorno da Mosca, che il 
y o r c r n o di B e r l i n o « farà tut
to il poss ib i le per ottenere un 

riavvicinamento con la Ger
mania occiclenfalc e raggiun
gere cosi la r i u n i / ì c a r i o n e a 
pnsso a passo ». 

L'aereo della « Deutsche 
Luftìiahsa », con a bordo la 
delegazione governativa, ha 
atterrato pochi minuti prima 
delle 14 al nuovo aeroporto 
civile di Schoenefeld, dove 
erano c o n v e n u t i migliaia di 
lavoratori e le maggiori per
sonalità della vita p o l i t i c a e 
c u l t u r a le . Dopo aver p a s s a t o 
in rassegna un plotone della 
polizia accasermata, che è sfi
lato a passo di parata, Gro
tewohl e gli altri membri 
della delegazione h a n n o rice
vuto l'omaggio del vice-pre
sidente del Consiglio, Rati, 
del rettore magnifico della 
u n i v e r s i t à di Berlino, di ur i 
vecchio operaio e del pasto
re Grueber, plenipotenziario 

Polemica sui palloni 
fra Bonn e Washington 

L'ambasciatore americano a Mosca accusa Adenauer 
d'aver rivelato ai sovietici un « segreto » americano 

B O N N , 2 1 . — U n c u r i o s o 
i n c i d e n t e d i p l o m a t i c o , s c o p 
p i a t o fra gli S t a t i Un i t i e la 
R e p u b b l i c a di B o n n in c o n 
s e g u e n z a de l r e c e n t e v i a g g i o 
di A d e n a u e r a Mosca , è s t a t o 
r i v e l a t o oggi d a l q u o t i d i a n o 
t e d e s c o o c c i d e n t a l e A b e n d -
po.sl. S e c o n d o il g i o r n a l e . 
l ' a m b a s c i a t o r e a m e r i c a n o a 
M o s c a . B o h l e n , a v r e b b e vi
v a c e m e n t e a c c u s a t o il c a n c e l 
l i e r e di B o n n di a v e r e r i v e 
l a t o a i sov ie t i c i , d u r a n t e i 
s u o i co l l oqu i a l C r e m l i n o , u n 
s e g r e t o a m e r i c a n o , r e l a t i v o a l 
l a n c i o di p a l l o n i con v o l a n t i n i 
p r o p a g a n d i s t i c i su l t e r r i t o r i o 
s o v i e t i c o . 

L* i n c i d e n t e s a r e b b e s o r t o 
a l l o r c h é il r a p p r e s e n t a n t e di 
B o n n p r e s s o la N A T O , a m 
b a s c i a t o r e B l a n k e n h o r n . r i f e 
r ì a B o h l e n s u i p r o g r e s s i d e i 
n e g o z i a t i in c o r s o a l C r e m l i 
n o . I n p a r t i c o l a r e , il d i p l o 
m a t i c o t e d e s c o r i v e l ò a q u e l 
lo a m e r i c a n o c h e la d e l e g a 
z i o n e sov i e t i c a a v e v a p r o t e 
s t a t o c o n t r o il l a n c i o , da l t e r 
r i t o r i o di B o n n , d i q u e s t i p a l 
l o n i . c h e m i n a c c i a v a n o la n a 
v i g a z i o n e a e r e a : A d e n a u e r 
p r o m i s e di i n t e r e s s a r s i d e l l a 
cosa p r e s s o l e a u t o r i t à a m e 
r i c a n e in G e r m a n i a . 

A q u e s t o p u n t o . B o h l e n 
s c a t t ò v i v a c e m e n t e , a c c u s a n 
d o il c a n c e l l i e r e d i a v e r r i v e 
l a t o u n s e g r e t o ai sov ie t i c i , e 
i n o l t r ò u n r a p p o r t o a l l a r m i 
s t i co a W a s h i n g o t n . Il c a n 
c e l l i e r e t e d e s c o h a p a r a t o il 
c o l p o r i v e l a n d o la cosa a u n 
g r u p p o di g i o r n a l i s t i a m e r i 
c a n i . 

I l « s p g r e t o i> c h e gli a m e 
r i c a n i a v r e b b e r o v o l u t o m a n 
t e n e r e e r a c h e l ' i n v i o di p a l 
l i n i c a r i c h i d i v o l a n t : n : n r o -
oaganclistrr-i v e n i v a e f f e t t u a 
to d a g l i S t a t i U n i t i n o n solo 
su l t e r r i t o r i o di a l c u n e d e m o -
c r a 7 : e p o n o ' a r i . m a ranche su 
q u e l l o d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

ragioni ch-.> IKIIIIM «.loto» mina to 
la sua d iv i s ione : il de s ide r io 
di ri veci ero. dopo sedici a n n i . 
i siici famil iar i . la volontà à i 
con t r i bu i r e alla r icos t ruz ione 
o r i P.ac-.v P la convinzioni* che 
il .-olo e w io govcriiO d-'lla 
Polonia è quel lo di Varsavia . 

Il d e p u t a t o c o n s e r v a t o r e ha 
conformato di a v e r e approvat i i 
por-o i ia lmonte il comun ica to 
tra--mosso d a radivi Varsav ia . 
nel qua le si r i fer ivano aneli:' 
le sue d ich ia raz ion i d o p o il 
col loquio con Hanko 

Dichiarazioni su Hanke 
di un deputalo conservatore 

L O N D R A , 21 — (L.T.Ì — 11 
d e p u ' a t o c o n s e r v a t o r e Osborne . 
rioni:. ' i to ozei a Londra da un 
viaggio in U " i o n e Sovie t ica e 
Polonia , ha < ì k . . ' i r a t o di c.«i '-e 
conv in to che Ih igon H a n k e . l 'ex 
p r i m o m i n i s ' r o de l . . g o v e r n o . . 
noi ".eco di L-T ' I rà , d a Ini in
c o n t r a t o a Varsav ia r ecen tc -
m c n ' c , è ri+orr.ato in p a t r i a d i 
f i n =po->tar-.<*-i volontà 

O-borr .o h a r ipe tu to che 
Har .ke . r.--l r n r ; o f̂ i ni.a l u n c a 
convcr -az ione . ha c'.^nc.' •> t r e 

CENTINAIA DI AGENTI MOBILITATI 

Caccia a San Francisco 
ai rapitori del neonato 

Si tratterebbe di una coppia riuscita a fuggire 

S A N F R A N C I S C O . 2 1 . — L a 
p i ù v a s t a « b a t t u t a » d i c a c 
c ia a l l ' u o m o c h e S a n F r a n c i 
s c o r i c o r d i è i n c o r s o d a ier i 
v e r c e r c a r e d i i n d i v i d u a r e e 
c a t t u r a r e i r a p i t o r i d e l b i m b o 
d i 4 g i o r n i R o b e r t M a r c u s , f i
g l io d e l d o t t o r S a n f o r d M a r 
c u s . II n e o n a t o è s t a t o r a p i t o 
i e r i d a l r e p a r t o m a t e r n i t à ' R e y e r s 
d e l l ' o s p e d a l e M o n t e S i o n d a 
u n a d o n n a b i o n d a . 

S e i c e n t o uff ic ia l i e d a g e n t i 
d i po l iz ia n o n h a n n o a v u t o d a 
q u e l m o m e n t o u n a t t i m o di 
r . p o s o e d a n c o r ogg i c o n t i 
n u a n o l a l o r o p a z i e n t e o p e r a 
d i r i c e r c a , q u a r t i e r e Der q u a r 
t i e r e , s t r a d a p e r s t r a d a , c a s a 
p e r c a s a , in t u t t o il v a s t o d i 
s t r e t t o r e s i d e n z i a l e c h e c i r 
c o n d a l ' o s p e d a l e . 

S t a n o t t e po i l e r i c e r c h e si 
s o n o r i v o l t e v e r s o l i z o n a s e t 
t e n t r i o n a l e d e l ^ G o l d e n G a t e » 
i n s e g u i t o a d u n a i n f o r m a 
z i o n e f o r n i t a d a u n a d o n n a d i 

M a r i a C o u n t y s e c o n d o la 
q u a l e u n u o m o , u n a d o n n a ed 
u n b i m b o e r e p i a n g e v a s a r e b 
b e r o p a s s a t i d a q u e l l e p a r t i 
La coorvla si e r a f e r m a t a d i 
n a n z i a l l a c a s a d e l l a s i g n o r a 
H a u g h a n . ne l v i l l a g g i o d i N o -
v a t o . p t r c h i e d e r e s c h i a r i 
m e n t i s u l l a s t r a d a p e r P o i n t 

L a d o n n a e r a r i m a 
s t a r .el la m a c c h i n a , u n a v e c 
c a i a v e t t u r a , t e n e n d o in b r a c 
c i o il p iccolo c h e p i a n g e v a 
m e n t r e l ' u i m o . s u i 34 a n n i . 
s ; e r a a v v i c i n a t o a l l a p o r t a 
P o i c h é ez\: s i a t t a r d a v a la 
d o n n a , d a l i a m a c c h i n a , gii 
a v e v a g r i d a t o d i fa r p r e s t o 
e d eg l i si e r a a l l o n t a n a t o 
b r o n t o l a n d o c o n t r o « q u e s t o 
d a n n a t o a f f a r e ». 

D u e de i m i g l i o r i f u n z i o n a r i 
d e l l a po l iz ia di S a n F r a n c i 
sco , gli s t ess i c h e risolsero 
b r i l l a n t e m e n t e , d u e a n n i fa. 
le i n d a g i n i p e r u n a l t r o r a p i 
m e n t o , s o n o s t a t i i n v i a t i a 
Marin County. 

Bulganin e Krusciov ricevono 
i parlamentari nipponici 

M O S C A . 2 1 . — L a d e l e g a 
z i o n e p a r l a m e n t a r e g i a p p o 
n e s e a t t u a l m e n t e n e l l ' U R S S 
è .-tata r i c e v u t a oggi eia B u l 
g a n i n e d a K r u s c i o v . 

N e l c o r s o de l i a r i u n i o n e . 
d u r a t a d u e o r e , si è d i s c u s s o 
d e l l a n o r m a l i z z a z i o n e de l l e 
r e l a z i o n i f ra l ' U R S S e il 
G i a p p c n e . 

della Cliiesa evangelica pres
so il governo di Berlino. 

€ L'accordo di Mosca, ha 
detto al microfono della ra
dio i l pastore Grueber, rap
presenta un reale passo avan
ti verso la distensione e la 
pace. Coinè « o m o di ch iesa 
m i rallegro p e r il p r o s s i m o 
ritorno degli ufficiali e det 
soldati condannati per i reati 
commessi in tempo di guer
ra e mi auguro c h e a l i a r r i -
vo in patria sappiano trova
re parole di ringraziamenti 
per il generoso gesto dell i 
Unione Sovietica ». 

« Il trattato di Mosca, hu 
poi detto Grotewohl, rispon
d e n d o ai diversi i n d i r i ^ i di 
s a l u t o , rende e l i d e n t e a t u t t i 
che l'Unione Sovietica è la 
migliore amica del popolo te
desco. I t edesch i hanno ora 
il compito di sciogliersi dai 
legami dei trattati di Pariji, 
s u p e r a r l i con u n sistema di 
sicure-Tfi c o l l c t t i l a e p i i n i a r -
re cos i a l l a riunificazione. ». 

* La realizzazione de l l ' imi
ta d e l l a Germania, ha affer
mato a sua volta il vice-pre
sidente W a l t e r Ulbricht, di-
pctide ora dalle correzioni 
che Bonn apporterà alla sua 
vecchia politica •>. « Se non ci 
fossero i trattati di Parigi, 
ha aggiunto il i^ice-presiden
te del Consiglio, Otto 
Nuschke, potremmo avere In 
riunifìcazioiic in brevissimo 
tempo. Cile cosa bisogna dun
que fare? Quando si va in 
automobile e si trova un 
ostacolo sulla strada bisogna 
prendere un'altra via. 1 trat
tati di Parigi sono l'ostacolo 
che sbarra la strada della 
riunifteazionc. Per giungere 
al punto di arrivo bisogna 
dunque passare, per la stra
da della sicurezza collettiva*. 

I membri della delegazione 
hanno poi percorso in auto
mobile aperta, fra due ali di 
folla, i trenta c h i l o m e t r i c h e 
conghtngono l'arcoporto alla 
sede della presidenza della 
Repubblica, d o r è si sono re
cati a riferire al Capo dello 
Stalo sulle conversazioni e i 
trattati di Mosca. 

II dibattito alla Camera 
popolare per la ratifica si 
svolgerà probabilmente nei 
primi giorni della prossima 
settimana. Domani si ìniziern 
i n i ' e c f , c o n una r e / a z i o n i ; di 
Adenauer, il dibattito al 
B u n d e s t a g p e r la ratifica del

l' accordo siili' aliticela mento 
di relazioni diplomatiche con 
l'URSS. 

t partiti governativi e l'op
posizione h a n n o raggiunto 
stasera un accordo per la 
presentazione di due ordini 
del giorno in comune, e c'è 
q u i n d i da prevedere che. il 
B u n d e s t a g registrerà, per la 
prima volta nella sua Morii!, 
una votazione inunilme ut 
t ema di politica estera. 

SKIU.IO sixau: 

Cittadini trancesi 
rilasciati dali'U.R.S.S, 

M O S C A . 2 1 . — L ' A m b a 
s c i a t a d i F r a n c i a è s t a t a av
v e r t i t a c h e u n d i c i c i t t a d i n i 
f r a n c e s i s i n q u i t r a t t e n u t i 
n e l l e c a r c e r i d e l l ' U R S S sa
r a n n o r i l a s c i a t i e c o n s e g n a t i 
a B e r l i n o d o p o d o m a n i . 

A PARTIRE DALLE IT DI QUESTA SERA 

Sciopero di 24 ore 
dei ferrovieri francesi 

I lavoratoli della luce e del gas si aggiungono ai metallur
gici nella lotta per i salari — Posizione negai iva di Eaure 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I 21. — N u o v e e 
i m p o r t a n t i s o s p e n s i o n i de l 
l a v o r o h a n n o a v u t o luogo o g 
gi ne l l a r e t e f e r r o v i a r i a p a 
r ig ina . I l m o v i m e n t o h a toc 
c a t o q u a t t r o d e l l e m a g g i o r i 
s t az ion i d e l l a c a p i t a l e : 
« S a i n t - L a ? a r e **, * M o n t -
P a r n a s s e •>, •< G a r e d e l 'Est * 
e e A u s t e r l i t z ». F r a t t a n t o l a 
f ede raz ione g e n e r a l e a u t o n o 
m a del p e r s o n a l e c o n d u c e n t e 
de l le f e r r o v i e e la C G T h a n 
no l a n c i a t o a i p r o p r i i sc r i t t i 
u n a p p e l l o p e r u n o s c i o p e r o 
g e n e r a l e d i 24 o r e a p a r t i r e 
da l lo 17 di d o m a n i . A q u e l 
l 'ora i m a c c h i n i s t i d o v r a n n o 
a r r e s t a r e i l o r o c o n v o g l i e 
p o s s i b i l m e n t e r i c o n d u r l i ai 
depos i t i . 

IH* t r a t t a t i v e i n i z i a t e in 
g i o r n a t a non h a n n o p o r t a t o 
a n e s s u n a c o n c l u s i o n e p r a t i 
ca . Si a t t e n d e a n c o r a u n a r i 
spos ta de l m i n i s t e r o , m e n t r e 

la d i r e z i o n e diri le f e r rov ie , 
p u r a v e n d o p r o p o s t o a l c u n e 
concess ion i a i s i n d a c a t i s o 
c i a l d e m o c r a t i c i e ca t to l i c i , h a 
e sc luso d a i negoz ia t i l a f e 
d e r a z i o n e C G T . oss ia l a m a g 
g io re r a p p r e s e n t a n t e d e i f e r 
r o v i e r i . 

M e n t r e p r o s e g u o n o a N a n 
tes le t r a t t a t i v e su i m ig l i o 
r a m e n t i s a l a r i a l i , to s c iope ro 
de i m e t a l l u r g i c i c o n t i n u a in 
n u m e r o s e a l t r e c i t t à . A L o -
pient, L ione , N a n c y , M o n t e -
l i m a r , L i m o g e s . S a i n t - E t i e n 
ne , La Roche l l e , Be l for t , e 
M a r s i g l i a gli s c i o p e r a n t i c h e 
c h i e d o n o a u m e n t i s a l a r i a l i 
c h e in a l c u n i cas i si e l e v a n o 
al 25 p e r c en to , h a n n o s f i 
l a to p e r le s t r a d e ; e a l t r e c a 
t e g o r i e h a n n o dec i so d i af
f i ancars i a l m o v i m e n t o r i 
v e n d i c a t i v o . U n a p p e l l o p e r 
u n a s o s p e n s i o n e g e n e r a l e di 
l a v o r o ne l l a g i o r n a t a d i v e 
n e r d ì p r o s s i m o p e r i s e t t o r i 
de l l a l u c e e de l g a s è s t a t o 

INSIEME CON LA REPUBBLICA UNGHERESE 

Azione di Ceylon all 'ONU 
per ottenere l'ammissione 

// paese asiatico si è procurato larghi consensi - / tre occidentali respin
gono la richiesta greca di iscrivere all'ordine del giorno la questione di Cipro 

N E W Y O R K . 21 — L ' A s 
s e m b l e a g e n e r a l e de l l 'ONU, 
c h e a v e v a ie r i p r o c e d u t o a l 
la e l e z i o n e de l ci leno J o s e 
M a z a a p r e s i d e n t e de l la s u a 
d e c i m a s e s s i o n e , ha comple 
t a t o oggi la d e s i g n a z i o n e de i 
v i ce p r e s i d e n t i de l l 'As semb lea 
e d e i p r e s i d e n t i de l le s u e 
c o m m i s s i o n i . 

A v i c e p r e s i d e n t i sono s t a t i 
e l e t t i i r a p p r e s e n t a n t i de l l a 
F r a n c i a , d e g l i S ta t i Un i t i , 
d e l l a G r a n B r e t a g n a , d e l 
l ' U R S S , d e l l ' E t i o p i a , de l L u s 
s e m b u r g o , e d e l K u o m i n d a n . 
L e a l t r e c a r i c h e s o n o s t a t e 
così d i s t r i b u i t e : c o m m i s s i o n e 
po l i t i ca . N u o v a Z e l a n d a ; c o m 
m i s s i o n e po l i t i c a s p e c i a l e 
T h a i l a n d i a ; c o m m i s s i o n e e c o 
n o m i c a , H a i t i ; c o m m i s s i o n e 
soc ia l e , E g i t t o ; c o m m i s s i o n e 
di t u t e l a , M e s s i c o ; c o m m i s 
s i o n e a m m i n i s t r a t i v a , N o r v e 

gia; c o m m i s s i o n e g i u r i d i c a , 
Po lon ia . 

S u c c e s s i v a m e n t e , i q u i n d i c i 
e le t t i , c h e f o r m a n o i n s i e m e 
l 'ufficio d i p r e s i d e n z a de l l a 
A s s e m b l e a , si s o n o r i u n i t i p e r 
def in i re l ' o rd ine de l g i o r n o 
de i l avo r i de l l a s e s s ione . 

D o p o a v e r r a c c o m a n d a t o la 
i scr iz ione a l l 'o .d .g . d e l l e q u e -

N u o v a Z e l a n d a , m e n t r e si so
n o a s t e n u t i H a i t i , l 'E t iop ia e 
il d e l e g a t o di C i a n K a i - s c e k . 

F r a t t a n t o , c o n t i n u a a ri
s c u o t e r e n o t e v o l e i n t e r e s s e il 
p r o b l e m a de l lo . immiss ion i di 
n u o v i m e m b r i I ra le N a z i o n i 
U n i t e . 

C o m e si sa , l ' a m m i s s i o n e di 
n u o v i m e m b r i è r i m a s t a in 

t ioni de l d i sa rmo . ' d e l l ' i m p i e - s o s p e s o d a mol t i a n n i , in s e 
go paci f ico d e l l ' e n e r g i a a t o 
mica , d e i p r o b l e m i d e r i v a n t i 
d a l l a g u e r r a di C o r e a , de l l a 
po l i t i ca razz ia le n e l S u d Afr i 
ca il c o m i t a t o ili p r e s i d e n z a 
h a d i s cus so su l l a q u e s t i o n e d i 
C i p r o , so l l eva t a d a l l a G r e c i a 
e si è p r o n u n c i a t o c o n t r o la 
i sc r iz ione del p r o b l e m a a l 
l ' o rd ine del g i o r n o . A f a v o r e 
de l l a r i ch i e s t a g r e c a h a n n o 
v o t a t o l 'URSS, la P o l o n i a , il 
Mess ico e l 'Egi t to , c o n t r o , i 
t r e occ iden t a l i , il L u s s e m b u r 
go . il C i le , la N o r v e g i a e la 
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d i r a m a t o d a l l a f e d e r a z i o n e 
C G T n e l l a r e g i o n e p a r i g i n a . 

L ' e s t e n d e r a i d e l l e l o t t e c o 
m i n c i a n p r e o c c u p a r e i l g o 
v e r n o . G i o r n i fa u n a l t o c o l 
l a b o r a t o l a d i F a u r e m o s t r a v a 
d i n o n c o n o s c e r e q u a s i n u l l a 
d e l l ' e v o l v e r e d e l l a s i t u a z i o n e 
soc ia le . « 11 p r o b l e m a m a 
r o c c h i n o ci i m p e g n a i n t e r a 
m e n t e » eg l i a v e v a risposto 
a \ i na d e l e g a z i o n e o p e r a i a . 
Oggi f i n a l m e n t e F a u r e h a 
c o n v o c a t o u n c o n s i g l i o d i 
m i n i s t r i e d i e s p e r t i p e r s t u 
d i a r e i t e r m i n i d i u n a d i c l i i a -
r a . done i m p e g n a t i v a p e r il 
m i g l i o r a m e n t o g e n e r a l e de l 
l ivel lo d i v i t a . M a p u r m o 
s t r a n d o s i p r e o c c u p a t o d e l i a 
a m p i e z z a de l m o v i m e n t o , i l 
p r e s i d e n t e de l Cons ig l i o h a 
o p p o s t o u n r i f i u to a l l a r i 
c h i e s t a de i l a v o r a t o r i d i u n 
a u m e n t o g e n e r a l e de i s a l a r i . 
O l t i v a f a r e r i c o r s o a l c o n 
s u e t o fa l so r i t o r n e l l o s u l l a 
s t a b i l i t a e il b locco d e i p i a z 
zi, F a m e h a a g i t a t o d e m a g o -
g i e a m e n t e le d i f f i co l tà e s i 
s t e n t i p e r il g o v e r n o su i p r o 
b l e m i d e l l ' A f r i c a de l N o r d 
a f f e r m a n d o c h e « n o n è c o n 
cep ib i l e c h e n e l m o m e n t o in 
c u i la . s i t u a z i o n e de l N o r d 
Af r i ca d e v e e s s e r e p r e s e n t e 
a l l a c o s c i e n z a di t u t t i si d e b 
b a n o p e r m e t t e r e d i s o r d i n i 
su l t e r r i t o r i o m e t r o p o l i t a n o » . 

RI. U. 

I l r i t i r o d e l l a G r e c i a d a l l a NATO 
preso in esame dal governo di Atene 

Papagos si rifiuta di soiiosiare alle pressioni di Dulles - Situazione grave a Cipro 

A T E N E , 21 — Il v i c e p r i m o 
m i n i s t r o e m i n i s t r o d e l l a d i 
fesa g r e c o , C a n n e l l o p u l o s , h a 
r i v e l a t o oggi c h e il s u o go
v e r n o h a p r e s o in c o n s i d e 
r a z i o n e « da l p u n t o d i v i s t a 
t e o r i c o > la p o s s i b i l i t à d i u n 
r i t i r o d e l l a G r e c i a d a l p a t t o 
a t l a n t i c o . C a n n e l l o p u l o s h a 
d e t t o c h e il C o n s i g l i o de i m i 
n i s t r i h a a s c o l t a t o in p r o p o 
s i t o n e l l a s u a r i u n i o n e d i i e r i 
u n a r e l a z i o n e de l c a p o d i S t a 
to m a g g i o r e g e n e r a l e . D o v a s , 
il q u a l e h a p a r l a t o d e l l e c o n 
s e g u e n z e c h e u n s i m i l e g e s t o 
a v r e b b e d a u n p u n t o d i v i s t a 
m i l i t a r e . 

I l m i n i s t r o h a i m p i e g a t o u n 
l i n g u a g g i o v o l u t a m e n t e g e n e 
r ico , d i c h i a i a n d o c h e il r i t i r o 
è s t a t o p r e s o in e s a m e * n o n 
c o m e u n a cosa p r o b a b i l e , m a 
d a u n p u n t o d i v i s t a t e o r i 
co 3. H a a g g i u n t o c h e la G r e 
cia è f e r m a m e n t e d e c i s a a 
p o r t a r e la q u e s t i o n e d i C i p r o 
d i n a n z i a l l ' O N U e q u a l u n q u e 
s ia l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l e 
g r a n d i p o t e n z e » e c h e * c e r t e 
d i s cus s ion i in c o r s o p o s s o n o 
p o r t a r e n u o v i s v i l u p p i ne l l a 
s i t u a z i o n e ». 

C a n n e l l o p u l o s h a f a t t o t a l i 
d i c h i a r a z i o n i in risposta a l l e 
d o m a n d e d e i g i o r n a l i s t i , i 
q u a l i gli c h i e d e v a n o d : c o n 
f e r m a r e le no t i z i e p u b b l i c a t e 
da g r a n p a r t e d e l l a s t a m p a . 
s e c o n d o le q u a l i il r i t i r o d e l l a 
G r e c i a d a l l a N A T O s a r e b b e 
d i r e t t a c o n s e g u e n z a d e l l ' a t 
t e g g i a m e n t o a n t i - g r e c o a s 
s u n t o d a l l ' I n g h i l t e r r a e d a l l a 
T u r c h i a a t l a n t i c h e su l p r o 
b l e m a di C i p r o . 

F r a t t a n t o , il p r i m o m i n i s t r o 
P n p a g o s h a p u b b l i c a t o s t a s e 
ra il t e s t o d e l l a s u a l e t t e r a 
di risposta a l m e s s a g g i o di 
D u l l e s , con ti t j j ^ : ^ ; i l s e g r e 
t a r i o d i S t a t o a m e r i c a n o a v e 
v a i n v i t a t o p e r e n t o r i a m e n t e 
G r e c i a e T u r c h i a a m e t t e r e 
d a p a r t e le l o r o d i v e r g e n z e 
su C i p r o p e r m o t i v i d i e s o 
l i d a r i e t à a t l a n t i c a ». 

Ne l l a s u a risposta. P a p a g o s 
r i a f f e r m a la s u a f e d e l t à a i 
p r i n c i p i d e l l ' a l l e a n z a a t l a n t i 
ca , m a a g g i u n g e c h e il g o v e r 
n o d i A t e n e n o n p u ò n o n t e 
n e r c o n t o d e l l ' a t t e g g i a m e n t o 
n o n a m i c h e v o l e a s s u n t o d a l l a 
T u r c h i a , il q u a l e * i m p e d i s c e 
il r i s t a b i l i m e n t o d i u n c l i m a 
di f iducia r e c i p r o c a ». I l p r e 
m i e r g r e c o r e s p i n g e inf ine 
c o m e e c o n t r a r i a a l l a r e a l e 

e v o l u z i o n e d e g l i a v v e n i m e n 
ti » l ' a f f e r m a z i o n e s e c o n d o la 
q u a l e la t e n s i o n e g r e c o - t u r c a 
s i a s o r t a s o l t a n t o d a l l a q u e 
s t i o n e d i C i p r o . 

Q u e s t o p a s s o d e l i a l e t t e r a 
d i P a p a g o s è s t a t o i n t e r p r e 
t a t o d a a l c u n i o s s e r v a t o r i c o 
m e u n ' a l l u s i o n e a l l e d i v e r 
g e n z e s o r t e t r a G r e c i a e J u 
g o s l a v i a d a u n a p a r t e e T u r 
c h i a d a l l ' a l t r a c i r c a il c a r a t 
t e r e d e l l ' a l l e a n z a b a l c a n i c a , 
c h e il g o v e r n o d i A n k a r a 
v e d e c o m e u n o s t r u m e n t o 
p r e c i p u a m e n t e m i l i t a r e , m e n 
t r e q u e l l i d i A t e n e e d i B e l 
g r a d o s e m b r a n o i n c l i n i a s o t 
t o l i n e a r n e s o p r a t t u t t o gl i 
a s p e t t i d i c o o p e r a z i o n e pol i 
t i c a e d e c o n o m i c a . 

I n g i o r n a t a si è a p p r e s o i n 
fine c h e l ' a m b a s c i a t o r e d e g l i 
S t a t i U n i t i . C a n n o n , h a c o m 
p i u t o u n n u o v o p a s s o p r e s s o 
il g o v e r n o g r e c o p e r i n d u r l o 

a d a c c e t t a r e u n r i n v i o de l d i 
b a t t i t o su l p r o b l e m a di C i p r o 
d i n a n z i a h A s s e m b l e a de l l e 
N a z i o n i Un i to . 

A r e n d e i e p i ù s c o t t a n t e 
q u e s t o p r o b l e m a g i u n g o n o in
t a n t o not!/_e d a Nicos ia le 
q u a l i r i f e r ì - cono d i i m a g r a n 
d e o p e r a z i o n e r e p r e s s i v a , in 
t u t t o d e g n a <:: u n e s e r c i t o di 
o c c u p a z i o n e , i n i z i a t a d a l l e 
t r u p p e b r . t a n n i c h e . Un m i 
g l i a io di iiMin.ni t r a c u i a l 
c u n i « cominnndos •», h a n n o 
i m p o s t o que- t . i s e r a il c o p r i 
fuoco ne ! vi l ' . iggio d i A r m a n 
do.? (a sud-.<vest d i Nicos ia ) 
d o v e i so lda t i ivi r e c a t i s i p e r 
s m a n t e l l a r e i . ichi e r e t t i n e l l a 
p r i n c i p a l e v .a d e l v i l l a g g i o e 
r e c a n t i *lo<:ans a n t i - i n g i e s i 
s o n o s t a t i accol t i con u n l a n 
cio di p i t - t i" . I s o l d a t i h a n n o 
a p e r t o il f'.i~>rr> e u n o deg l i 
a b i t a n t i de ! v . l l agg io è r i m a 
s t o fe r i to . L-- m a n i f e s t a z i o n i 

166 morti nel Messico 
per il ciclone "Hìfda,, 

L'altro uragano, e Jone >, si è allon
tanato per ora dalle coste americane 

sono c o n t i n u a t e n o n o s t a n t e il 
copr i fuoco. 

I n c i d e n t i si sono ver i f ica t i 
a n c h e a L i m a s s o l , d o v e 
u g u a l m e n t e è s t a t o i m p o s t o il 
copr i fuoco , e a d A k h n a . T u t t e 
le t r u p p e b r i t a n n i c h e s o n o 
s t a t e p o s t e in s t a t o d i a l l a r 
m e in p r e v i s i o n e d i u n a t 
tacco g e n e r a l e . 

z o n e c o l l e r e deg l i S t a t i se*-
l en t r i oaa ' . i c h e d a d u e g io rn i 
si s t a v a n o p r e p a r a n d o a l l ' u r 
to d e l l a t e m p e s t a t r o p i c a l e 

N E W Y O R K , 2 1 . — M e n t r e 
l ' u r a g a n o « I o n e » s t a s p a z 
z a n d o l ' A t l a n t i c o s e t t e n t r i o n a 
le . n e l l e c i t t à ridila C a r o l i n a 
d e l n o r d e d e l M e n i c o , i nvc - Sol t i . i to q u a l c h e p r e c i p i t a z i o -
s t i t e d a » I o n e » e d a l l ' a l t r a i n e a t m o s f e r i c a e v e n t i c h e 
t e m p e s t a t r o p i c a l e . « H i l d a » . s i l s o f f i a v a n o a l la v e l o c i t à d i u n a 
s ta f a c e n d o u n b i l a n c i o de l l e 

La Siria non aderirà 
al palio turco-iracheno 

D A M A S C O . 2 1 . — N e l l a 
s u a d i c h i a r a z i o n e m i n i s t e r i a 
le . il c a p o de l n u o v o g o v e r 
n o s i r i a n o S a i d G h a z z i a f f e r 
m a t r a l ' a l t r o c h e « l a S i r i a 
n o n h a a l c u n i n t e r e s s e a d 
a d e r i r e a l p a t t o t u r c o - i r a c h e 
n o n ò a d a l c u n a l t r a a l l e a n 
za m i l i t a r e s t r a n i e r a ». 

« U n o s t r o g o v e r n o — e g l i 
a g g i u n g e — si i m p e g n a a r i 
p r e n d e r e i n e g o z i a t i i n t a v o 
la t i d a l p r e c e d e n t e g o v e r n o 
p e r la c o n c l u s i o n e d i u n ' a l 
l e a n z a t r i p a r t i t a , s o t t o r i s e r 
va c h e t a l i n e g o z i a t i cos t i 
t u i s c a n o la b a s e d i u n p a t t o 
n a z i o n a l e i n t e r - a r a b o r a g 
g r u p p a n t e t u t t i gl i S t a t i a r a b i 
d e s i d e r o s i d i a d e r i r v i e a l l a 
c o n d i z i o n e e s p r e s s a c h e g l i 
o b b l i g h i e gli i m p e g n i a s s u n 
ti d a c e r t i S t a t i n e i c o n f r o n 
ti d i a l t r e p o t e n z e s t r a n i e r e 
n o n si e s t e n d a n o a d a l t r e po 
t e n z e a r a b e firmatarie d i q u e 
s to p a t t o ». 

Il d i b a t t i t o s u l l a d i c h i a r a 
z i o n e m i n i s t e r i a l e a v r à l u o g o 
d o m a n i . 

g u i t o a l t e n t a t i v o a m e r i c a n o 
di im*>orre d i s c r i m i n a z i o n i 
ne l l e a m m i s s i o n i . Q u e s t o a t 
t e g g i a m e n t o h a fa t to a n d a r e 
a v u o t o le r i p e t u t e p r o p o s t e 
s o v i e t i c h e d i f a r e n t r a r e fra 
le N a z i o n i U n i t e t u t t i i paes i 
c h e n e h a n n o d i r i t t o , f ra cu i 
l ' I t a l i a . Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o 
sov ie t i co è s t a t o a p p o g g i a t o 
d a l l a m a g g i o r a n z a d e l l e d e 
legaz ioni , e so lo le p re s s ion i 
deg l i S U. h a n n o i m p e d i t o c h e 
le p r o p o s t e d e l l ' U R S S o t t e 
n e s s e r o il n e c e s s a r i o c o n s e n 
so d i d u e te rz i de l l e p o t e n z e 

Q u e s t ' a n n o , la s i t u a z i o n e 
s e m b r a c o m e si è d e t t o m i 
g l io re , s o p r a t t u t t o p e r a l c u n i 
paes i c h e . a d i f f e r enza d e l 
l ' I t a l ia , h a n n o s a p u t o s v o l g e 
r e u n a eff icace a z i o n e d i p l o 
m a t i c a p e r o t t e n e r e i m a g 
g ior i c o n s e n s i poss ib i l i p e r la 
l o r o a m m i s s i o n e . T a l e s e m 
b r a s i a in p a r t i c o l a r e il c a so 
d e l l ' A u s t r i a , e s o p r a t t u t t o di 
Cey lon , c h e h a e f f e t t u a t o u n a 
v a s t i s s i m a a z i o n e d i p l o m a t i c a , 
g u a d a g n a n d o s i , p a r e , l ' a p 
pogg io d e i p a e s i a r a b i , o l t r e 
c h e di que l l i a s i a t i c i , e di 
q u e l l i l a t i n o - a m e r i c a n i , e s o 
s t e n e n d o , c o n t e m p o r a n e a m e n 
te , l a c a u s a d e l l a R e p u b b l i c a 
p o p o l a r e u n g h e r e s e , p e r ev i 
t a r e c h e l a p r o p r i a a m m i s s i o 
n e p o t e s s e a s s u m e r e u n ca
r a t t e r e d i s c r i m i n a t o r i o . 

Dulles approva le pressioni 
dell'ambasciatrice Luce 
al Festival di Venezia 

W A S H I N G T O N . 22 ( n o t 
t e ) — Il D i p a r t i m e n t o di 
S t a t o a m e r i c a n o h a r e s p i n 
to oggi la p r o t e s t a e l e v a 
ta d a l l a « L o e w ' s i n t e r n a t i o -
tial c o r p o r a t i o n ». d i s t r i b u 
t r i c e del film Blaekboard 
Jungle (.. G i u n g l a d e l l a la
v a g n a M), pt»r l ' a z ione c o n 
d o t t a d a l l ' a m b a s c i a t r i c e a m e 
r i c a n a in I t a l i a . C l a r e B o o -
iho L u c e , c o n t r o la p r e s e n 
t a z i o n e de l film a l l a m o s t r a 
d i V e n e z i a . 

I l v ice a s s i s t e n t e s e g r e t a 
r io di S t a t o [X»r gli al l 'ar i 
p u b b l i c i , M c l l v a i n e , h a i nd i 
r izza to a l l a s o c i e t à d i s t r i b u 
t r i ce u n a l e t t e r a n e l l a q u a l e 
si e s p r i m e l ' a p p o g g i o de l s e 
g r e t a r i o di S t a t o D u l l e s p e r 
l ' ope ra to d e l l a s i g n o r a L u c e . 
d e t e r m i n a t o d.d f a t to c h e il 
film, d e d i c a t o al p r o b l e m a 
u e l l a s c u o l a in A m e r i c a , 
« a v r e b b e i n c o r a g g i a t o la p r o 
p a g a n d a a n t i - a m e r i c a n a de i 
c o m u n i s t i i t a l i a n i ». 

L a l e t t e r a de l D i p a r t i m e n 
to di S t a t o d i ce c h e la s i 
g n o r a L u c e « n o n h a e s e r c i 
t a t o a l c u n a a u t o r i t à » c o n t r o 
il film, il q u a l e , c o m e si sa . 
è s r a to r i t i r a t i ) d a l l a m o s t r a 
di V e n e z i a , e c h e e l la s i è 
l i m i t a t a a •« n o n d a r e i l s u o 
b e n e s t a r e ufficiale •». 

Una nave britannica 
attaccala da Cian Kai-scek 

H O N G K O N K . 2 1 . — U n 
p o r t a v o c e d e l Q . G . d e l l a 
m a r i n a b r i t a n n i c a a H o n g 
K o n g h a r e s o n o t o c h e u n a 
n a v e d a g u e r r a d i C i a n K a i -
S c e k h a a p e r t o il f u o c o su l 
m e r c a n t i l e b r i t a n n i c o « H e l i -
k o n » a l l a r g o d e l p o r t o c ino -
c o m u n i s t a d i F u c i o n ; n o n si 
l a m e n t a n o v i t t i m e n ò d a n n i . 

Attentato al patriarca 
della Chiesa copta egiziana 

I L C A I R O . 2 1 . — U n g io
v a n e a r m a t o d i p u g n a l e e p i 
s t o l a . s u c c e s s i v a m e n t e i d e n 
t i f ica to p e r c e r t o A b d c l M e s 
sili P a s c i à N a s r . h a t e n t a t o 
i e r i d i a s s a s s i n a r e il p a t r i a r 
ca A n b a Y o u s s a b s e c o n d o . 
c a p o d e l l a c h i e s a c o p t a e g i 
z i a n a . 

I l g i o v a n e e r a p e n e t r a t o 
n e l l a r e s i d e n z a p a t r i a r c a l e e. 
s c o p e r t o m e n t r e t e n t a v a d i 
r a g g i u n g e r e la c a m e r a d a 
I e t t o d e l p r e l a t o h a t e n t a t o 
d i f u g g i r e . U n a g u a r d i a g l i 
h a s p a r a t o f e r e n d o l o . O r a si 
t r o v a p i a n t o n a t o a l l ' o s p e d a l e . 

L ' i n c i d e n t e s i è v e r i f i c a t o 
m e n t r e è i n a t t o u n ' a s p r a p o 
l e m i c a d e t e r m i n a t a d a l t e n 
t a t i v o d e l c o n s i g l i o d e g l i a r 
c i v e s c o v i d i s o s p e n d e r e il pa 
t r i a r c a d a l l e s u e f u n z i o n i . 

La sedata alla Camera 

vittime. 
N e l Mess i co , « H i l d a » h a 

f a t t o 166 m o r t i , 100 rìi?per-
si e o l t r e m i l l e f e r i t i , r .el 
gol fo d i T a m p i c o e n e l l a zona 
c i r c o s t a n t e , m a l e c o n t i n u e 
p i o g g e p r o b a b i l m e n t e f a r a n n o 
u l t e r i o r m e n t e s a l i r e o u e s t a 
c i f ra . Ne i c e n t r i d o v e a f f l u i 
s c o n o i p r o f u g h i si t e m e , d a t a 
.'a s c a r s e z z a d i a c q u a , lo 
- c o p i l o d i e p i d e m i e . 

N e l l a C a r o l i n a d e l N o r d . 
c h e « I o n e » a v e v a i n v e s t i t o 
D t i m a d i d i r i g e r s i v e r s o il 
m a r e , s i l a m e n t a n o c i n q u e 
m o r t i e d a n n i m a t e r i a l i p e r 
m i l i o n i d i d o l l a r i . 

I e r i « I o n e » si e r a s p o s t a t o 
v e r s o n o r d - e s t l a s c i a n d o fuori 
d a l l a s u a m a r c i a m o r t a l e l e 

s e t t a n t i n a d: e h i l v n e t r i o r a r i 
si s o n o fa t t i s e n t i r e s u l l a co 
s t a , s e n z a p r o v o c a r e d a n n i . 

Progettata a Parigi 
un'autostrada sotterranea 

P A R I G I 2 1 . — I l M u n i c ì 
p i o d i P a r i g i h a b a n d i t o u n 
c o n c o r s o ( c o n u n p r i m o p r e 
m i o d i IO m i l i o n i d i f r a n c h i ) 
p e r il p r o g e t t o d i u n a u t o 
d o t t o s o t t e r r a n e o il q u a l e , 
a t t r a v e r s a m i \. p e r s e t t e c h i 
l o m e t r i il s o t t o s u o l o d e l l a 
c a p i t a l e d a n o r d a s u d e c i o è 
d a P o r t e d e la C h a p e l l e f ino 
a l l a s t a z i o n e d i M o n t p a m a s -
s e v a l g a a d a l l e v i a r e i g r a v i 
p r o b l e m i d e l l a c i r c o l a z i o n e 

Abolito a Tunisi 
lo stalo d'assedio 

P A R I G I . 2 1 . — I l B e y d i 
T u n i s i h a firmato o g g i u n d e 
c r e t o con il q u a l e v i e n e a b o 
l i to Io s t a t o d ' a s s e d i o in in 
t e r r o t t a m e n t e i n v i g o r e in 
T u n i s i a fin d a l l o s c o p p i o d e i -
la s e c o n d a g u e r r a m o n d i a l e , 
ne l s e t t e m b r e 1939. 

Scioperano a Liverpool 
i lavoratori del porto 

L O N D R A , 2 1 . — P e r p r o 
t e s t a c o n t r o il l i c e n z i a m e n t o 
d i d u e co l l egh i la m e t à d e i 
p o r t u a l i d i L i v e r p o o l s o n o in 
s c i o p e r o d a s t a m a n e . 

N u m e r o s o n a v i s o n o i m 
m o b i l i z z a t e . 

(Contlnn&zlone dalla 1. pa ; . ) 

d e l l ' U E O e A d e n a u e r è s t a t o 
c o s t r e t t o a r i m a n g i a r s i le s u e 
s tesse a f f e r m a z i o n i p r e c e d e n 
t i . n e g a n d o c h e in G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e v i sia q u a l c u n o 
d e c i s o a p a r l a r e a l l ' U R S S col 
l i n g u a g g i o d e l l a forza . E p p u r e 
e r a s t a t o p r o p r i o lu i a d i r e , 
l ' e s t a t e s c o r s a , c h e con l ' U R S S 
e r a n e c e s s a r i o u s a r e il p u g n o 
d i f e r r o ! L e t r a t t a t i v e d i M o 
sca si son c o n c l u s e c o n la d e 
c i s i o n e d i s c a m b i a r e a m b a 
sc i a to r i t r a M o s c a e B o n n , il 
c h e s o t t i n t e n d e l ' imp l i c i t o r i 
c o n o s c i m e n t o d a p a r t e d i A -
d e n a u e r d e l l a R D T c h e ha 
g ià u n r a p p r e s e n t a n t e d i p l o 
m a t i c o n e l l a c a p i t a l e s o v i e 
t i ca . 

De l r e s t o i l p o v e r o A d e 
n a u e r , t o r n a t o a B o n n , h a f a t 
t o u n a d i c h i a r a z i o n e i n d i c a 
t i v a d e l l a s i t u a z i o n e , q u a n d o 
h a d e t t o c h e a n c h e se n o n 
a v e s s e a c c e t t a t o q u e s t a p r o 
p o s t a s o v i e t i c a l ' U R S S s a r e b 
b e r i m a s t a e g u a l m e n t e u n f a t 
to r e a l e . A q u e s t o p u n t o è l e 
c i to c h i e d e r e : cosa p e n s a A d e 
n a u e r d i q u e l c h e d i s s e a g i u 
g n o e c ioè c h e la r i u n i f i c a z i o 
n e de l l a G e r m a n i a s a r e b b e 
s t a t a u n a d e l l e c o n s e g u e n z e 
d e l l ' U E O ? E c o s a p e n s a M a r 

t i n o d ì q u e l c h e d i s s e n e l d i 
b a t t i t o s u U T J E O a l S e n a t o . 
e c i o è c h e g l i a c c o r d i d i L o n 
d r a e d i P a r i g i a v r e b b e r o c o n 
s e n t i t o u n d i a l o g o c o n M o s c a 
a n c h e su l p r o b l e m a d e l l a r i u 
n i f i caz ione t e d e s c a ? 

M A R T I N O : a v e v o r a g i o n e . 
(Ilarità a sinistra). 

B A R T E S A G H I : M a a l l o r a 
h o p a r l a t o i n u t i l m e n t e p e r le i . 
C o m u n q u e r i c o r d i , o n . M a r t i 
n o . c h e il g o v e r n o d e l l ' U E O è 
c a d u t o a n c h e se lei è. r i m a s t o 
al s u o p o s t o . E si r e n d a c o n t o 
c h e Io s t e s s o A d e n a u e r a M o 
sca h a r i c o n o s c i u t o c o m e 
sconfi t ta e i m p o s s i b i l e l a p o 
l i t ica c h e e r a a l l a b a s e d e l 
l ' U E O . U n a po l i t i c a s b a g l i a t a 
c o n d a n n a le n a z i o n i a l l ' i m p o 
t enza e a l l ' a s s e n z a su l l a s c e n a 
i n t e r n a z i o n a l e e n o i ogg i s i a 
m o p i ù c h e m a i c o n v i n t i , s u l 
la b a s e d e l l ' e s p e r i e n z a d i q u e 
s t i m e s i , c h e s o l t a n t o l a s t r a 
d a d e l l ' i n c o n t r o t r a l e d u e 
G e r m a n i e e d e l l a l o r o a r m o 
n i c a e p r o g r e s s i v a f u s i o n e a l 
d i fuor i de l b l o c c h i m i l i t a r i è 
la v ia c h e c o n d u c e a l l a p a c e 
p e r l ' E u r o p a . ( V i r i s s i m i a p 
p l a u s i a s inistra. Congratula
zioni). 

A l l e 21 il d i b a t t i t o d i po
l i t ica e s t e r a è s t a t o i n t e r r o t t o 
e rinviato a oggi alle 16. 

In Argentina 
(Continuazione dalla L paf . ) 

a r m a t e e si m i n a c c i a n o s e 
v e r e s anz ion i c o n t r o c h i u n 
q u e viol i le d r a c o n i a n e d i 
spos iz ion i d i po l iz ia e m a n a 
te ne l g i o r n i sco r s i . 

S e m b r a a c c e r t a t o c h e i l 
n u o v o g o v e r n o i n t e n d e p r o 
c e s s a r e P e r o n , il q u a l e è t u t 
t o r a c o n f i n a t o su l l a c a n n o n i e 
r a p a r a g u a y a n a « Paraguay », 
n e l l a r a d a d i B u e n o s A i r e s , 
p r o t e t t o d a l l e g a r a n z i e d i 
e x t r a - t e r r i t o r i a l i t a d i cu i god<* 
l ' u n i t à . N o n è d a t o t u t t a v i a 
s a p e r e se . a q u e s t o f ine , la. 
po l iz ia c e r c h e r à di c a t t u r a r e 
l 'ex p r e s i d e n t e s enza t e n e r 
c o n t o di t a l i g a r a n z i e . N e l p o 
m e r i g g i o , u n c o r r i s p o n d e n t e 
a m e r i c a n o a v e v a l a n c i a t o in 
f o r m a s e n s a z i o n a l e l ' a n n u n 
cio c h e P e r o n e r a s t a to p r e 
l e v a t o a b o r d o e c o n d o t t o v i a 
p e r e s s e r e p r o c e s s a t o c o m e 
a c r i m i n a l e di g u e r r a ». T a ' e 
a n n u n c i o è s t a t o . -uccessiva-
m e n t e s m e n t i t o d a g l i uf f ic ia
li d e l l a c a n n o n i e r a . 

« L ' e x p r e s i d e n t e — e.-.-L 
h a n n o d i c h i a r a t o a d u n g io r 
n a l i s t a c h e si è r e c a t o s u l l a 
Paraguay — è a b o r d o d i q u e 
s ta n a v e , c h e è t e r r i t o r i o p<<-
r a g u a y a n o e no i a b b i a m o l 'ob
b l igo d i p r o t e g g e r l o . F o i ^ e 
P e r o n n o n h a t u t t i i confort 
a b o r d o , m a q u i è a l s i c u l o . 
Il n o s t r o m i n i s t r o s t a c e r c a n 
do d i p r o c u r a r g l i • u n s a l v a 
c o n d o t t o d e l m i n i s t e r o d e g l i 
e s t e r i ». Il g i o r n a l i s t a h a po i 
r i f e r i t o d i a v e r d o v u t o a t t r a 
v e r s a r e p a r e c c h i c o r d o n i d i 
pol iz ia , g e n d a r m e r i a e p o l i 
zia m a r i t t i m a , m a di n o n a v e r 
p o t u t o c o n f e r i r e c o n l 'ex p r e 
s i d e n t e . A l c u n i p o r t u a l i c h e 
l a v o r a n o a b o r d o de i m e r c a n 
t i l i Glasgow e Kastland tra 
i q u a l i si t r o v a la Paraguay 
h a n n o d e t t o d i a v e r v i s t o I V -
r o n s o p r a c o p e r t a . 

L ' u l t i m o a t t o d e l l a g u e r r a 
c iv i l e a r g e n t i n a si e r a avu;:> 
a l l e 7 d i s t a m a n e ( o r e 10 i t a 
l i a n e ) a l l o r c h é r e p a r t i d i a r 
t i g l i e r i a ag l i o r d i n i d e l l a 
g i u n t a m i l i t a r e , a p p o g g i a t i 
d a c a r r i a r m a t i e d a u t o b l i n 
de , h a n n o e f f e t t u a t o u n m a s 
s iccio b o m b a r d a m e n t o c o n t r o 
la s e d e d e ì l ' A I l e a n r a liberta
ria nazionalista, l ' o r g a n i z z a 
z ione s q u a d r i s t a p e r o n i s t a , 
n e l l a q u a l e si e r a n o b a r r i c a 
ti c i rca s e i c e n t o a p p a r t e n e n t i 
a l lo f o r m a z i o n i a r m a t e d e l 
vecch io r e g i m e . 

T r e c e n t o t r a s o l d a t i e p o 
l iz io t t i . m u n i t i d i e l m e t t i d ' a c 
c ia io , c i r c o n d a v a n o d a p i ù 
g i o r n i l ' i s o l a t o , c h e s i t r o v a 
n e l l a v i a S a n M a r t i n , a l l ' a n 
golo d e l l ' A v e n i d a C o r r i e n t e s , 
p r i n c i p a l e c o r s o d i B u e n o s 
A i r e s e n e l q u a l e h a n n o l a 
lo ro set le a n c h e il g i o r n a l e 
L o xYacion, g l i uffici d e l l ' f i a l -
cab l e , n o n c h é q u e l l i d i a l c u n e 
a g e n z i e g i o r n a l i s t i c h e i n t e r n a 
z iona l i . S u l l a sog l i a d e l l a s e 
d e p e r o n i s t a è s t a t o a r r e s t a t o , 
n e l l e p r i m e o r e d e l m a t t i n o , 
il c a p o d e l g r u p p o p a r l a m e n 
t a r e p e r o n i s t a n o n c h é c a p o 
d e l l e s q u a d r e d e l l a Alleanza 
G u i l l e r i n o K e l l y , il q u a l e si 
e d i feso s p a r a n d o , a p p o g g i a t o 
da n u m e r o s i s u o i s e g u a c i a p 
p o s t a t i a l l e finestre. 

P o c o d o p o è g i u n t o s u l p o 
s to i l n u o v o c a p o d e l l a p o l i 
z ia A u d e l i n o B e r g a l l o , i l q u a 
le h a f a t t o t r a s m e t t e r e m e 
d i a n t e gl i a l t o p a r l a n t i a g l i o c 
c u p a n t i l 'edif icio l ' i n t i m a z i o 
n e d i s g o m b e r a r e , s o t t o p e n a 
d i s t e r m i n i o . L ' u l t i m a t u m è 
s t a t o r e s p i n t o e i r e p a r t i h a n 
n o a p e r t o il fuoco c o n i pezz i 
d i a r t i g l i e r i a e c o n l e l o r o 
a r m i i n d i v i d u a l i , t r a i l p a n i c o 
d e l l a p o p o l a z i o n e , c h e . n e l l o 
u d i r e il s i b i l o d e l l e g r a n a t e , 
si è a b b a n d o n a t a a d u n fugg i 
fuggi g e n e r a l e v e r s o l e c a n 
t i n e . L a d i s t r u z i o n e d e l l ' e d i 
ficio è s t a t a p o r t a t a a t e r m i 
n e in p o c h i m i n u t i . S i r i t i e n e 
c h e m o l t i d e g l i o c c u p a n t i s i a 
n o r i u s c i t i a s f u g g i r e a t t r a v e r 
so ì t e t t i d e l l e c a s e v i c i n e — 
c h e s o n o s t a t e p e r q u i s i t e rul 
u n a a d u n a — m a si c a l c o l a 
in o g n i m o d o c h e n e l b o m 
b a r d a m e n t o s i a n o p e r i t e « u n 
n u m e r o e l e v a t i s s i m o >» d i p e r 
s o n e . 

L ' e c o d e l l a b a t t a g l i a si è 
u d i t a i n t u t t i i q u a r t i e r i d e l 
la c i t t à . L ' e p i s o d i o è s t a t o for 
se il p i ù v i o l e n t o d i t u t t a In 
s o l l e v a z i o n e . S t a m a n e , l a p o 
l iz ia h a o c c u p a t o m i l i t a r m e n 
t e le a d i a c e n z e d e l l u o g o do
ve s o r g e v a la c e n t r a l e pò r a 
n i s t a e h a p r o c e d u t o a b l o c 
c a r e a n c h e la s e d e r i o n a l e 
de l l a s t e s s a o r g a n i z z a z i o n e i n 
C a l l e M a i p u . a n c o l o R i v a d a -
v ia . A l c u n e f a m i g l i e r e s i d e n t i 
ne l l o s t e s so edif ìc io e in c a - e 
v i c i n e h a n n o s g o m b e r a t o in 
t u t t a f r e t t a , t e m e n d o n u o v i 
c o m b a t t i m e n t i . 

O g g i , n o n o s t a n t e il r i t o r n a 
de l b e l t e m p o . B u ? n o s A i r s s 
è r i m a s t a c o m e p a r a l i z z a t a . 
L a g i o r n a t a e r a f o r m a l m e n t e 
l a v o r a t i v a , m a l e e c c e z i o n a l i 
m i s u r e di po l i z ia , c h e b l o c c a 
n o il t r a f f i co , h a n n o i m p e d . t > \ 
n o n c h é i l f o r m a r s i d i a s s e m 
b r a m e n t i . a n c h e il normali-*; 
aff lusso d e l l a c i t t a d i n a n z a aì'-e 
b a n c h e , ag l i uffici e ag l i a l t r i 
l uogh i d i l a v o r o . I n e g o z i . 
d o p o a v e r a p e r t o i b a t t e n t i 
ne l l a m a t t i n a t a , h a n n o c i ù 
t a r d i c h i u s o n e l l a g r a n d e rr .^g-
T io ranza . 

D o p o l e t r e d i c i ( o r a l o c a l e ì . 
il c o n t r o l l o d e l l a p o l i z i a s i è 
a n d a t o l i e v e m e n t e a l l e n t a n d o 
e h a n n o c o m i n c i a t o a s f i l a r e 
c o r t e i a n t i p e r o n i s t i . p r e c e d u t i 
d a m a r i n a i c o n b a n d i e r e n a 
z iona l i e r i t r a t t i s f r e g i a t i d i 
P e r o n . T* d i m o s t r a n t i hanno» 
i n v a s o a l c u n i uff ic i p u b b l i c i 
ed h a n n o g e t t a t o d a l l e f i n e 
s t r e r i t r a t t i e b u s t i d ì P e r o n 
e d i « E v i t a i » , c u i l a fo l la h a 
q u i n d i a p p i c c a t o i l fuoco . V i 
s o n o s t a t i d r a m m a t i c i i n c i 
d e n t i a l l o r c h é a l c u n i e s p o n e n 
ti d e l l a Alleanza s f ugg i t i a l 
r a s t r e l l a m e n t o d i s t a m a n e 
h a n n o s p a r a t o s u u n c o r t e o 
che s f i l ava i n n e g g i a n d o a l l a 
l i b e r t à . M o l t e p e r s o n e son:> 
r i m a s t e u c c i s e . S u l p o s t o s i 
è r e c a t o i m m e d i a t a m e n t e u n 
r e p a r t o d i g e n d a r m i c h e ha. 
s n i d a t o e p a s s a t o p e r l e a r m i 
i f r a n c h i t i r a t o r i , 
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Come la madr 
I l v e c c h i o C e r v i h a r a c c o n t a t o in u n 

l i b r i c c i n o d ' o r o la s t o r i a d u i s u o i .sette t i 
g l i ; e r a c c o n t a n d o l a h a d e t t o d i u n a f a m i 
g l i a d i c o m u n i s t i , d e l l a v i t a d e l n o s t r o 
p a r t i t o n e g l i a n n i p i ù d u r i , o a n c h e u n 
p o ' d e l l a s t o r i a d i q u e s t o n o s t r o g i o r n a l e . 
E n o n p o t e v a c e r t o f a r n e a m e n o , p e r c h è 
« e g l i a n n i p i ù d u r i il n o s t r o g i o r n a l e è 
.stat'> t a n t a p a r t e d e l n o s t r o l a v o r o . Ci 
.«-ombrava, b e n c h é fosso d a v v e r o p i cco lo e 
m o d e s t o , la t e s t i m o n i a n z a , la p r o v a d a 
p o t e r s i v e d e r e e t o c c a r e d e l l a c o n t i n u i t à 
d e l p a r t i t o , d e l l ' e s i s t e n z a d i u n c e n t r o d i 
r i g e n t e e di u n a o r g a n i z z a z i o n e c h e s a p e 
v a a r r i v a r e d a p p e r t u t t o . N e l r a c c o n t a r e 
d i q u e s t a n o s t r a Unità e d e l l o si o r / o p e r -
< h e p o t e s s e a r r i v a r e d a p p e r t u t t o , p a p à 
C e r v i h a p a r l a t o s o p r a t t u t t o d e l l e n o s t r e 
c o m p a g n e , e d a v v e r o q u a n d o si p a r l a d e l 
j i o s t i o g i o r n a l e e d i q u e g l i a n n i n o n è 
p o s s i b i l e f a r n e a m e n o . 

Il v e c c h i o A l c i d e r i c o r d a l i n a d o n n a , 
g i à a n z i a n a , c h e a r r i v a in b i c i c l e t t a c o n 
l a b o r s a p i e n a eli s t a m p a , e i C e r v i c h e l a 
a s p e t t a n o s u l l ' a i a o si d i c o n o : « G u a r d a , 
s e m b r a la m a d r e d e l r o m a n z o d i G o r k i » . 
E d e r a v e r o , p e r c h è p e r q u e l g i o r n a l e , p e r 
q u e l l a v o r o , l e n o s t r e d o n n e d i v e n t a n o 
e r o i n e c o m e l e d o n n e d e i l i b r i . C o m p i v a 
n o c o n s e m p l i c i t à e con m o d e s t i a u n ' o p e 
r a c h e l e f a c e v a p r o t a g o n i s t e d e l l a p i ù 
g r a n d e v i c e n d a d e l l a s t o r i a d e l n o s t r o 
P a e s e . E l e m a d r i , c h e d i v e n t a v a n o c o m e 
q u e l l a d e l r o m a n z o d i G o r k i , n o n t e m e 
v a n o d i i n s e g n a r e a l l e l o r o f ig l i e , e d è 
a n c o r a p a p à C e r v i c h e r a c c o n t a : e a n c h e 
l a s o r e l l a d i L u c i a , d i d o d i c i a n n i , s a p e 
v a p i a z z a r e b e n e l'Unità ». 

L a m a n d a r o n o i n b i c i c l e t t a f i n o a B o 
l o g n a , c o n u n p a c c o d i g i o r n a l i ; i c o m p a 
g n i b o l o g n e s i p e r r i c o m p e n s a l e a v e v a n o 
p r o m e s s o u n a b a m b o l a . L a b a m b o l a i n 
f a t t i l e p i a c e v a m a , d o p o f a t t o i l l a v o r o , 
r i s p o s e c h e i n t a n t o e r a d i v e n t a t a g r a n d e 

e c h e v o l e v a la t e s s e r a d e l p a i t i t o . I c o m 
p a g n i d i B o l o g n a d i s s e r o c h e s e la m e r i 
t a v a e g l i e l a d i e d e r o . Po i la m a n d a r o n o 
a n c h e a P a r m a , s e m p r e p e r YUìtità. 

O g n u n o d i n o i , a n c h e t-e n o n h a la c a 
p a c i t à d i r a p p r e s e n t a r e con t a n t a i m m e 
d i a t e z z a l a g e n t e v i v a e d i c o m m u o v e r e 
c o m e sa f a r e p a p à C e r v i , - a d i n o n p o t e r 
1 a c c o n t a l e la s t o r i a d e l n o s t r o l a v o i o e 
d e l n o s t i o g i o r n a l e s e n z a p a r l a r e d e l l e 
n o s t r o c o m p a g n e , d e l l e m o g l i , d e ì l e s o r e l 
le , d e l l e m a d r i d e i c o m u n i s t i e d e l l a p a r t e 
g r a n d e c h e e s s e h a n n o a v u t o in q u e g l i 
a n n i , o r m a i cosi l o n t a n i d a p a r e r e e i o i c i . 

M a i t e m p i , p e r il l a v o r o d u r o e f o r t e , 
e a n c h e e r o i c o , n o n s o n o s o l t a n t o q u e l l i 
l o n t a n i e m i n a i c o n s e g n a t i a l l e p a g i n e 
d e i l i b r i d i s t o r i a e d i m e m o r i e , B a s t a 
g u a r d a r s i i n t o r n o , b a s t a g u a r d a r e a n c o r 
ogg i a l l a v i t a d e l n o - l r o g i o r n a l e . Ci s o n o 
l e m a c c h i n e r i n "e con su s c r i t t o Unità 
g r o s s o c o m e u n a ca sa , c h e po i t a n o il g i o r 
n a l e d a l l a t i p o g i a f i a a l l a s t a z i o n e , e n o n 
c 'è . m i b i s o g n o c h e u n a b a m b i n a d i d o d i c i 
a n n i v a d a in b i c i c l e t t a d a R e g g i o a B o l o 
g n a ; ci s o n o le e d i e o l e , i m a n i f e s t i , g l i 
. s t r i l lon i ; ci s o n o l e l e s t e in t u t t i i v i l l a g 
gi e i F e s t i v a l c h e d u r a n o u n a s e t t i m a n a . 

M a q u a n t o l a v o i o , d u r o e d e r o i c o , c 'è 
a n c o r a e q u a n t o n e f a n n o a n c o r a le n o 
s t r e c o m p a g n e ! A n z i , n e f a n n o t a n t o d i 
p i ù ogg i c h e s o n o a u m e n t a t e d i n u m e r o . 
Cos ì , q u a n d o l e g g i a m o di u n p r o c e s s o o 
d i un a r r e s t o , q u a n d o s e n t i a m o «Ielle m i 
n a c c e e d e l l e p e r s e c u z i o n i , m e n t r e ci a p 
p a r e p i ù m e r i t o r i o q u e s t o l a v o r o , ci p a 
r o c h e a n c h e q u e s t i sacr i f ic i s i a n o u n 
p r e m i o p e r le d i f f o n d i t r i c i . E s s e p o s s o n o 
e s s e r e a n c o r a « c o m e la m a d r e d e l r o m a n 
zo d i G o r k i » o c o m e la s o r e l l a d i L u c i a ; 
f a n n o u n l a v o r o i n d i s p e n s a b i l e , h a n n o 
u n a p a r t e g r a n d e n e l l ' o p e r a c o m u n e d i 
m i l i o n i e m i l i o n i d i c o m u n i s t i . 

Chiamarlo Pajet ta 
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i éniìé 
NOSTRO SERVIZIO 

P A I ! M A . t e t t e n i b n . — 
D o p o o i e eli b i o n c i o , d i - B . i -
,-titin cof i t i a r io» , a n i h e il so 
le d e c i s e tli b u e l ' i n c o n t r o 
con le r a g a z z e a P a n n a . E 
p i c p a i ù u n a m a t t i n a t a d a 
p a r MIO, q u a n d o v u o l d a v 
v e r o e - s e r e il s i g n o r e c h e è. 

l ' a i t o q u i n d i s o t t o u n l i t 
io co-1 tei .-o, t r a s p a r e n t e e 
a z z i m o p e r cui u n s p i e g o 
c o m e g e n t e di t a n t i Pae.-a 
d e - i d e i . i l ' I t a l ia , q u e - t o s u o 
c o l o i e p o m p o s o , q u e s t a v e 
s t e co- i s p e s s o f e s t i v a d i cu i 
. s ' adorna a n c h e m g i o r n i i e -
n a l i . No i c h e ci s i a m o a v 
vezzi ( i f a c c i a m o m e n o ( a -
so . G u a r d i a m o p i o g g i a e bel 
t e m p o q u a s i s o l t a n t o p e r c o 
m o d i t à , o p e r c a l a m i t a , cl ic 
n o n ci s c i u p i n o i r a t co l l i e 
n o n ci g u a s t i n o le te-.te, m a 
ci v i e n e poi q u a l c h e v o l t a i 
u n o s p e c i a l e s t a t o d ' a n i m o , . 
u n m o m e n t o d i s t u p o r e in] 
u n a g i o r n a t a t a n t o l u c e n t e , j 
u n a b a t t u t a d ' a s p e t t o , u n 
p e n s i e r o « c o m e se i be l l a 
I t a l i a » , e n o n è 1 d o r i c a m a 
p o e s i a . 

Cos i s o n o s t a m a n e in t r e 
n o d a B o l o g n a a P a r m a , 
m e n t r e m i r o l ' e n o r m e r u o t a 
de i c a m p i , d e l l e p i a n t a t e . 
d e l l e v i ^ n e , v e r d e s c u r o 
v e r d e c h i a r o , c h e g i r a d a 
v a n t i a l f i n e s t r i n o col p e r 
n o a l l ' o r i z z o n t e . V a d o a n 
c h ' i o c o n il s o l e a l l ' i n c o n t r o 

c iche ìagaz.z.o. <• p'.i ' . e .: a -
n a n ' e a l l a qu i .' t i.i--<-fjna 
i e i n u i i n i l e t - jau t .va . S o d i 
t i o v a i e i n o l i a ' i >vt n t u , il 
c a m p i o n a r i o del l i v o v e n t u 
i t a l i a n a . M a 1 011 e d e t t o c h e 
s i a n o p r e s e n t i t u t t e le p i ù 
b e l l e o l e p m b i a v e . Di hi !-
le e d i b r a v e ce n e ì e - t a 
. sc iup ì i ' i n d i i t i o q u a n d o ' •o - , 
ini t a n t e , e voi n i i n e fo -
.-(•io t u t t e ( o n t e n t e , - ia 
c iuc i le c h e SOM \ e n u t " ( !u. 
1" a l t r e r i m a '.- a ca a. A s . - i 
d ic i , a d i c i o t t o a n n i p ' "o : 
m a l e s t a r e a h i - i. : ai à pe i 
u n ' a l t i a v o l t a , il t e m p o cV. 

-; r 3£^ 

mf* • -^ \, & 

A V a m i a inni t i o \ o an-

Un Galateo per 
Ibi scfliiiKiiifife femmini le 

rtil tolico, di quell'i con /« « j i i e -
cola posta A. die parla di «gio
vinezza tutta bianca-» e di 
rnuipreiiMbifità Jicr « i l risve
glio di dentro in quanto sei 
.«.liocciflfa dolina », i» (/uesti 
sfioriti s'è messo a fare de l s iu -

•dacalismo di bussa Icya jml i -
ììhcundo un ~uulatco~ della 
ilonna lavoratrice clic Afinclli, 
Lauro, Pirelli e soci sottoscri
verebbero subito. 

Evidentemente anche in quel
la piti redazione è arrivato i l 
. foidio d'ordini* in cui si spie-
j/ai'tt la necess i tà di iiro/itii/tiit-
i lare «l mass imo la teoria del
le cosiddet te « re l az ion i n inn
ile *. e cosi n e è uscito mi still
ino edificante che fedelmente 
trascriviamo per le vostre let
trici a maggior gloria dei suoi 
ideator i . 

., Conosci il (lalatco? » do
manda il f/iornaletfo cattolico 
rivolgendosi ti una lavoratrici: 
E attacca: « N o n pa r l a t e m a l e 
del vos t ro da tore di lavoro, 
pe r lui stesso e pe r voi . P e r 
lui : p e r c h è in certo q u a l modo 
«"• lui che vi dà modo di v ivere , 
-inclie se voi lo r icompensa te 
l a rgamen te col vos t ro lavoro . 
P e r voi : p e r non dover d i re a 
voi stesse che da te la vos t ra 
opera :i u n individuo che d i 
sprezzate e che, d 'a l t ra pa r t e . 
s iete p r o n t e a .salutare col 
massimo r i spe t to p ropr io d o 
po ave r finito di d i rne ogni 
nude coi vostr i collej'.hi >.. 

A p a r t e cjnrsla {/esititica ipo-
c-f-i'.-nt che r i c n c a t t r ibu i ta a 
tutte le rarntzze. mentre i n r r c c 
r i t en iamo jaccia jitirfc del ba-
•Iiicdio mora le di tlii ha s teso 
intesto itnlateo. ecco dunque il 
pio g iornale consigliti re r i spe t 
t i per il -datore di lavoro-
.soltanto perchè è lui die vi 
dà da mang ia re . 

L '« / /e rma: io) ie è t a lmen te 
firos'ulana e offensiva clic non 
11 stupiremmo se il .settima
na le in causa Ti reres te , in rjite-
Mi qiorni, alcune letterine di 
rettifica da parte delle sue 
sfesse affezionate lettrici. 

Perchè, anclic in consigli di 
ros i smaccata p ropaganda , tm 
po ' di pudo re ci m o l e . E se è 
ì ero che cìii lavora riceve un 
i'iltirlo (e ptrcìiè non d o r r c b -

il mondo 
be riceverlo?.) misero , insuffi
ciente per vivere e, in ogni 
viodo, non adeijuato al lavoro 
dato, è altrettanto vero che l'o
pera prestata non .solo dà il 
pane al datore di lavoro, m a 
anclie il compana t i co e qntt l-
clie casetta in pia. 

Dunque, se chi lavora deve 
l i spe t to al p a d r o n e , il padro
ne deve rispetto a chi lavora. 
Ma il pio g iorna le t to si g u a r 
da bene dal lo sf iorare questo 
a r g o m e n t o e ronriii i ia; .. Da
van t i a l p r o p r i o pr inc ipa le la 
donna come suba l t e rna , deve 
d i m e n t i c a l e la sua condiziono 
di donna e t e n e i e pi esen te 
quel la di d ipendente . . . ». 

Come ne l caso delle lavora
trici della Cozzi, forse, dove 
essere soltanto d ipendent i s i 
gnificala! accettare tutti i v o 
ler i «li ini certo direttore, an
che tinelli illeciti'.' O come nel 
caso di decine e decine di im
prese i ndus t r i a l i e coiiiiiicr-
eiali in etti la donna è OSMIII-
ta con con t r a t to a t e rmine e 
laene l icenziata in t ronco 
gita lido decide di s/iosar.-.i. e 
cioè q u a n d o p u ò ricordarsi 
della Mia r o n d i n o n e di d o n n a ' 
Un episodio del genere , ad c -
-a-rnpio. è «ccatiiito poti l i (/tor
ni fa alla Invcrmzzi di Melzo: 
tre rat/azze sono .sfate e s i ro -
messe dalla fabbrica soltanto 
perchè avevano manifestalo 
l ' intenzione di mar i t a r s i . Ma 
(/inulte m i t e , ni quest i u l t imi 
anni , abb iamo d o r a t o r r r i r e r e 
di soprusi ugnal i , di donne li
cenziate pcrc'nè p ross ime n d i 
ven i r madri, perette .si rifiuta
vano di accettare ce r te . r i c n i e -
ste - del da to re di lai-oro. j>er-
(Jiè coscienti non solo dei loro 
dover i ma anr l i e di t loro di
ritti di donne'" 

E qui ci r i e n e logica una d o 
m a n d a : perchè quel g iorna le t 
to non pubbl ica anche il ga 
lateo ]icr i ~ da tor i di lavoro ? 
I quali, assai più delle regole 
u m a n e e s o n a l i , rono^cot.o la 
fredda mateintil.cn del p r o f i 
lo e s u i n o c;\e e p i"« i-oiit;e-

•^s^jfcj^y 

t i - ; - ' . • • & 

%**•*. X' z * ''"?* /̂ 
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I / a t l r i c e i r l andese Cos tane* S m i t h che in q a r s l i giorni si 
t r ova a C a p r i d o r è *U t i r a n d o il film • Un p o ' di ciclo -

me n t e orijtinizzure «/italeiie gi
ta in pu l lman e qualeiie visita 
in fabbrica dei figli dei lavo
ratori piuttosto, die aumenta
re i stila ri. 

E' la politica del fumo negl i 
ocelli nel la quale, tanto per 
non far nomi, .. papa Pirelli ^ 
è un nittestio. Nelle sue offi
cine, in pochi ann i , -mentre dal
la porta principale entravano 
\rotte di bambini j ier ricevere 
un dono s t r a p a g a t o dai loro 
geni tor i , seimila opera i u sc iva 
no l ieenr ia l i dalla porla di ser
vizio. E' la politila dei lior-
letli, degli ytgnelli . dei t.irandi 

i cotonieri per i tpial' un mode
sto gioì indetto cat tol ico s'è 
nii's-yo a M-rtrere il decalogo 
della seri'ift'i della m a n o d 'o
pe ra /enint ini le , (piasi ebe < i-
M-f donne /o.si-e nini «o!pn da 
p a g a i e — come net medioevo 
— con la segregazione e il pun
timi nto. 

Ma la strada è sbaglia fa. Lo 
d i r a n n o le donne di tutta Ita
lia nella pross ima Conferenza 
naz iona le delle d o n n e c o m u n i -
.\ie. Per in tan to al le ze lan t i r e -
dnf tnc i del g io rna le t to non re
sta die leggerai la C'o.st»!iizionc 
doi'i - il lai-oro. per l'uomo e 
per la damiti, è sancito cume 
vii d i r i t to che titilli In .socie
tà (P . ieKi e .soli compre*!) 
deve ri.speflare e sa l i 'ugnar -
da r e . 

Mara Valili 

coi a n e - ' s u n o ; mi a - p " l l a v o 
d i v e d e r e s u b i t o Li c i t t à a ! - . 
l a g a t a , OCCUJJ."»1 i, p i e a d ' a . -
- a l t o . «-Gioveiilu, j ' . i oven tu» . 
D e l u s i o n e . S o n o in \m bel 
(•( l i t ro d i p r o v i n c i a , c a m i n i - | 
n o p e r . s t r ade i<rii p a l a z z i d i | 
Iiie*;i;ita a r m o n i a a r c h i t e t 
t o n i c a , o c i n c i a poi d e n t i o 
c o m e j-'ono un -. i d i i-u to 
n e l l a m o b i l i a , ne i q u a d i i, 
n e l l e d e c o r ìzioni . S e n z a 
c o n t a r e i do l c i g i a r d i n i f ra 
l ' u n o e l ' a l t r o p a l a z z o , s e 
g r e t i , p e r s o n a l i , ciò c h e s p i e 
g a p e r c h è qu i te v i e s i g n o 
r i l i .sitino t a n t ' i l u n g h e . M a 
i n t a n t o v e d o (!••• Pi fa u n 
p o ' t a r d i , lasci u n o a n d i re 1 
p a l a z z i a n t i c h i . N o n r i n u n -
c 'o a v e d e r e u n a bell i . - . -una 
c h i e s a , m i p a i e S a n t a G i u 
n t ina , e n o t o finche t a n t e <-i-
g n o r i n e e l e g a n t i e s i g n o r i n i 
s b i r c i a t i t i . E ' la incesa d e l 
m e z z o g i o r n o : net hi ba~si, 
. - gua rd i s t o r t i , e .01 l i s i . 

E f i n a l m e n t e l u c e n t i o t;li 
i n d i a v o l a l i b u l i c h i d e l l e 
. spo r t i ve c h e i n v a d o n o hi 
. s t r ada c o n i " u n f i u m e in 
p i en t i . E r a n o a l lo st u l to nel
le g a i e , l e a l t i e de i c o m p l e s 
si fo l c lo r i s t i c i a ih i " c i t t a d " l -
l a " p e r l e l o to (-1b1z.10.ni. 
E c c o il p e r i h e d e l p r o v i n 
c i a l e d o m e n n a l e c l e - e r to d i 
pr im.a . S o n o a r n v a t a in 
u n ' o r a b a l o i . ì a , t a r d i p e r la 
m a t t i n a l a , p i c e l o p e r il p o -
n i ' i ii;-!Ìo. 

l ' e i m o u n g r u p p o d i r a -
••riz/e: ;il p r i m o m o m e n t o 
n o n la» .4ICCCM). ( c h e i d e a 
01 un t l e i m i in t a i l l e u r n e r o 
e veci Ino in u n a g i o r n i t a 
(<>.à ( / ( . r ane . ' ) M a v a i l e 1" 
; ii[)- 1 f n ',- io lo .-•> ei ie poi 
m i i n t e n d o t i n c h e con q u e l l i 
111 ( i l i p n ' - i i e s s e i e m a m m t i 
e nr u n a . è .oio a n o n m i t r o -
x .u io . . : . i ' i r i ti ' i leiin d i s t a r e 
a i i i M i e . i/./e in cine 

y • '•• • "•. '.< V 

' " • » • * - ; >> 

: t i o i i " po i "-uno d i M o d e n a , 
e a l l o i a : «M;t io ti h o v i s t o , 
m a ti c o n o s c o » t r a p o c o ci 
ti o v i a m o p a i e n t i . 

D o v e ci .situilo s e n t i t i v e 
r a m e n t e p a t e n t i , è s t a t o 
q u a n d o inf i l i" a p p r o d o itila 
" c i t t a d e l l a " . A p a r t e il f a t 
t o c h e ci : ( ino le a m i c h e d e l -
l ' U D I d i P i u m a ( c h e b r a v e 
p e r l ' o i g a n i z z a z i o n e ! L o d i 
co s u b i t o p e r c h è d o p o n o n 
a v r ò t e m p o , te-sia s p a z i o , 
d u e v a i o l i c h e n e l g i o r n a l e 
si i d e n t i f i c a n o n e l l a t i r a n 
n i a ) , l ' on . Ko.-et ta L o n g o , la 
( a r t i S i l v i a di - -Spe ranza» , m i 
10 i r e p r o p r i o d i e - s e r m a m 
m a di q u a l c u n a d i q u e l l e r a 
g a z z e e b a m b i n e c h e c a n t a 
n o e b a l l n n o , i n o ^ t n caso 
d e l l o s t e s s o c e p p o e s a n g u e 
c o n t u t t e . N o i — m i d i c o — 
s e i m o g l i a n z i a n i I n v o l a t o r i : 
g l i a n n i s o n o p a s s a t i in l o t 
t e v i v e , i n l o t t e d u r e p e r il 
I Jne.se, il ' Ila R e s i s t e n z a , e 
t i nn i i " ! tide.s-o a d i f e n d e r c i 
11 1 c o l o r o , c h e n o n v o g l i o n o 
c a p i r e l a n o s t r a r a g i o n e , l a 
n o s t r a p a r o l a , il d i r i t t o e l e 
m e n t a r e d i o g n u n o a l l a v i 
t a c h e f o r m a l a b a s e d e l l a 
n o - t r - i f e d e . 

D i c e v o , d u n q u e , c h e n o i 
a b b i a m o c o m i n c i a t o p r e n 
d e n d o dn i v e c c h i e c o n t i 
n u a n d o m v i t t o r i a , s e m p r e 
t e n e n d o c o n t o d i c h i a b b i a 
m o p e r d u t o p e r v i a , c h e l a 
v i t t o r i a Iti c o n q u i s t ò a n c h e 
c o n la v i t a e n o n la v e d r à , 
e or t i la c o n t i n u a z i o n e è i n 

q u e s t a g i o v e n t ù e n t u s i a s t a e 
s a n a , s p o r t i v a , a p e r t a , a r d i 
t a , o c c h i l u c e n t i e g u a n c e 
c o m e m e l e s c e l t e , c a p e l l i d a l 
b i o n d o a l n e r o a t t r a v e r s o 
a l t r i c o l o r i , g a m b e d i r i t t e , 
c o r p i d i b u o n a a d o l e s c e n z a . 

M a a n c h e il r e s t o c o n t a : 
c iò c h e è d e n t r o n e l c u o r e 
s i f o r m a m e g l i o n e l l a c o 
s c i e n z a , l a g i o i a d i v i t i cc i e 
a r r e t r a t e z z e d i v i l l a g g i o e 
i n c o c r e n z e d i c i t t à : u n a f o r 

za n u o v a , j j r o : " " . ' ta su l d o 
m a n i . T u l i o q u e s t o è a p p a r 
s o c o m e in u n o u t . d i o a m 
i m i e v o l e , q u a l e i i e cosa d i 
e . s t r e n i ' i m e n i e l e h c e <ì.\ e s 
s e r q u a s i c o m m o v e n t e . 

I compli_-- ' i , v e n u t i d a t u t 
t a I t a l i a , 5 p o i L \ i e d i c a n 
to e d a n z e , c o n 1 ci s t a m i , l e 
b a n d i i r e , o g n u n o p e r il s u o 
c o m o i l o e Iti Mia Miec ia l i l à , 
d o p o l a s t i l a l a c o n c l u s i v a s : 

s e n o s e v -
c a m p o e 

• i t i l i 

l\> 
11 e 1 \ ! •> 

-tu l ' o : 11. a 
mt t s \ i d i c o l o r i e d i l^. ' . i •-
v ., d i i n s e l l i l a ! 1, b u . v i i a e 
cort i f gio . U n o s p c t t u o i - i ti 1 
g r a n d e : v \ . - . t a il 011 •!.> n >-
I r e b b e chiai . i . : . ' . 1 "vu- ì > di 
f a r b o n e p e r ! a* m c ' i . o ' . !', 
ci r u sc*\ p e i te It 1 t 'a i i ' . 
l o n a u : 1 a u u o n _ , . t.i e . - ta
to il .-ole. 

Uenula Vigano 

Di [MIIPOC® ili (g&tA 

3D f3B S5- Sì iil^Ste 
l)c'T'irùi> dceva qwil \vui foite L i n i . - . 1 

> t'/! 
molt i | 

api" .r i ' la L I M I C I . 
Ha hi 0 0 ! : : a> n i la 

u f o inai ti-

O ' i e i ! r a g a z z o , - t e s o s u ! ' t - o i a r n o 
I e t t i n o . s e i i t i . ; s e d o l o r e g n m i d o e o e t e / n p ' j )a, Ocr.tL , 
il m e d i c o g l i p a l p a r t i l a p a n c i a , 1 m o d a e i e t e m i ' * anso p , . , 
a d e s t r a , non v'era d u b b i o . A l a i a n n i , che <• « M i n i l e i r o i o r e l"i a 
si truttava proprio di a p p e n d i - i o g g i p i ù d i tre persone sa tuc-'scarsi.' .. 

ci fc ' . ' L / n ' o p e r a z i o n e r l n r i t r g i e a (••, d i i r . ' c i ' i a u i n i ' i n n : ! 1 a ' " ' , | Z ì i / . , ' * ' un po' 
è sempre cosa che impenneri ' r / i e .sia i o ri se . . ' ' - , j . i a l g r a ' i o ' e C'JIU i t i . ' o . 
sce. e l a mamma del raqazzo Insinuile e le jinnucce, a e o i - | f Qnalche valla, il do\>r 

g o n i 1 

d i IVA' 

. 0 , 1 

i n 

CO I-

at fendci ' a con r i s ib i l e trepida- s e r r a r e la prop'-.'i appendice(ll)ltlinilh^ 
r ione il responso del medico. Il Si tratta, cantludv'i g-iel I /M- , ,,,• ,/, , ; 0 

medico aveva finito ora l'esame, rurtjo befiurdo. o di i ter-ette | (! ,,}L ulict 
.'Non posto d i rg l ie lo . s-ignoi*a. cìie inneio r i s - ' a 'o lon tano d"i : ,/)/,. (;. (/ 

con us-.s-oiitta cer tezza. E' passa- medici o ti' ;i<v.\-o,ie p a n colar- Onr;i sa n t 
to il t empo clic, q u a n d o un ma- m e n e testarde,. 1 '" 
Iato lamentcì-a do lore alla par- j -,;(( ,» r!,,n- n iir,,*vta Mie*-' 
te destra dell'addome, vcn.vu sn '({„,0ir ,, / t . ,,, , „ „ „ , , , , , I ( ì . , 

dico 1' putì'') sulla p-imia. I 
;op •rere . 

- E i i .rento. e' 

che ve,IL' 
' i l , IIO'I (' 

m a t'ali 

".'ili'.'')':• t \ 
. l ' i ' c t - i ' e j 

i c / i t j e l'i 

dono 
• , , , , c , 

' f i e 
' " ' " ' a -

r i > ' ; 

: C .1 . 

in i ' ia to dal cl i ir i trgo j ier I'O.UL-
raz ione d ' appendic i t e . 

~ /nd i tbb iamei i te si è e<U'!c 
rato in passa to neli 'o/ieiai-e. Ln 

Si 
<> ire 

l i n f o i d e n i t e "ne i i t e . ' i e 1 
i . . / " d i e >'.o t .1 o >.o . i 

per • «os 
<«gii 

Vc'c. S'fli ' ini, è prr pr io ner. ] 
r ; -e 1.1 r r iUalo M nonag f - a r a , - l: i ' . rento. r ' - - t . , ( ( ;-,,, 
'inppo fac i lmente l'in,;)••,iti dei • Il mei o ne. .t-iìc. D. :> ( 
col dolore - li . ' !ie .si l'ravano v>". c'è j eà l i r e . p ••: -. • ,'n L • 
via appendici c e 1 o>t erano t ' irci a far o . s - v r a . e al tu': • 

Cono. -co b t i m b i n i c h e t u t t i 
Min d ' a c c o r d o n e l d e f i n i r e 
• i n . s o p p o r t a b i l i * : c o m e M a 
n o , p e r e e m p i o , c h e ti 12 a n 
n i p a i e a b b i a c o m e u n i c o s c o 
p o e d i l e t t o t o r m e n t a r e e f a r 
d i s p e t t i a l p ro . - smio . 

L a s o r e l l a m a g g i o r e si p r o 
v a . i n n o c e n t e m e n t e p a v o n e g 
g i a n d o c i , un v e s t i t o n u o v o : 
e d e c c o M a r i o f a r l e il v e i s o 
c o n e s a s p e r a n t e i n s i s t e n z a ; e 
s e , p r i m a d 'u . -c i re . la r a g a z 
z i n a s i s p r u z z a co l p r o f u m o 
d e l l a m a m m a , .si s e n t e i n s e 
g u i r e s i n s u l l a s t r a d a d a l l a 
c a n t i l e n a c h e l a d e n u n c i a : 
l A n i i . i e p r o f u m a t a ! A n n a è 
p r o f u m a t a ! » . I l f r a t e l l o , c h e 
h a cine a n n i p i ù d i l u i . g i o c a 
a s c o p a con u n a m i c o : e M a 
r i o , d i e l i o le s u e .spal le , c o n 
t i n u a a s b i r c i a r l e c a r t e g r i 

l l a n d o a l l ' a l t r o : ^ E n r i c o h.i 
dui' r e ! E n r i c o h a il s e t t e 
be l lo!» finché q u e s t i f u i i o s o 
b u t t a a l l ' a r i a l e c a r t e e s m e t 
t e d i g i o c a i e. 

A s c u o l a , liti u n a v e r a p a s 
s i o n e p e r n a s c o n d e r e la c a r 
t e l l a o il b e l l e t t o a i c a m p a -

Igni e p e r g e t t a r l i in t e r r a . 
| f a c e n d o l u t o lo s g a m b e t t o . E 
' n e a n c h e gli a d u l t i si : i l v a -
110: q u a n t e v o l t e l a m a m m a 
ita d o v u t o s m e t t e r e d i ' • t i r a -
ri* p e r c h è M a r i o l e d i s t a i c a 
v a c o n t i n u a m e n t e l a s o m 1. 
e il b a b b o è n - c i l o d i ca ti 
i n f u r i a t o s b a t t e n d o la p a t t a 
p e r c h è , col s u o i n i n t e r r o t t o 
u r l o d i T a r v a n , il r a g a z z o g l i 
liti i m p e d i t o d i J e g g e i - i il 
g i o r n a l e in p a c e ' 

-to p e r t o r -E q u e s t o £11 
m e n t a i e m i n M d i r i g e s o l t a n 

t o v e r s o cii a d u l t i , m a si r i - I 
v e r - a f u n e s u i p i ù p i c c o l i . ' 
M a r i o è a l i "e . . iona t i s smio a l i 
f i a ì e ì l i e o e a l l a so l c l i m a i r i -
1101.'. i r a ì.mi p u ò f a r o a n i e 
nti di f u l l p ' a n g e r e di t r u g 
g e n d o le lo o co t r a z i o n i tu 
c i b i o p i . ' . . i n d a v i a 1 l o r o 
g ioca t t o l i 11 l-, i l / . a i d o s u d i 
I o n i . . i l i i - . . . ivvi o p e r . spe-
v e n t . r i . . L .10 1 p . t r h a a i o d e l 
c . tne a i n i -1 d i v e r t e a o f f r i r e 
il 1 ibo e r :;.ii r i t i r a r l o , e d e ! 
etitt-.i 1 .''e afiia s p r u z z a r e d i 
a i q w i o .11 ̂ . . r e z z a r e a c o a -
i i e r e ' . o . 

i .n i iu : » t u f i r i c o n o s c o n o 
c h e Mar.11 1 OH è n e s c : o c c o . 
n e f i t t iv i» , n é i n s e n s i b i l e : e 
t a p a c e d ' i i n v t i d ' a f f e t t o , d . 
t ' e r t i cor,;g<4io^i, d i g e n e r o s i 
tà *-tr.n»ithi t i n e . 

I n.-'.mb:ni ( h e p r o v a n o g u -

- to a f ir ( i i - p j l t i 
s o f f r o n o ti v o l t e d 

u h a l t r i I g i o v . i c o i t o p r e n d e r l o a l t r a 
m i s e n s o I g i c o e f a r d e g e n e r a r e in 

. . i ' .n.si ' i ikiea.- . , p t r c u ; h a n n o ! d r a m m a , i n t e r v e n e n d o con 
b se .10 d i c o m p e r - n e l a | u r l a c c i e s c a p a c c i o n i , l e p i c -

m n l a t e . O f ; g ; a iiir'e l'api)entì>-\ 
'"l ie a e i ' ' a , t ' e . t u o e.- . c e ti a - ' 

' g n o ' - f i c e ' a i ;>!( 'u- e" >>K . l ' t n - i . ' e . 
; : ' o b o . n i n o e s ' , e . i - a i ! ri s - i n . o m i . 1 

/(» p r e . ' e n r ì ' i 1! vnnrto o l i 7 " a -
..•e.i. la .<" : : c . c : z 1. m e ' . e r : la f.-it . 

, h r i c n f f ) ' • ' . lv f-i*'t : ( i , i tl'ibhi. 
I s ' tfi i"c riardere r l i ' i s m i ' i - ri -

d•'>:'><! co. Se In r i o , i i o a n : a ('.•-..-
( ' e r ' c 1: n : s in - r e ~" t.piìt <>t •-

' i l ' i ! 

»n>.. 
ti « t a ; <i b ! . i i : r 

• ' . 1 

,ir.'7> - i il" ' ei i'-i ìt 1 , r . r . o i ando 
1 j . n i . . i l i e t i ; a f l e i :*.i:u e la 
p . o r i ia s i ipe i t o n t a t o r m e n -
i t iùJ . i i p . ù d e b o l i . M a q u e 
s t o n o n è il c a s o d i M a r i o 
e h * è n o r m a l m e n t e c q u i l i - | q u c s t o c o m e p e r t a n t i a l t r i 
b i a t o . i n t e l l i g e n t e e v i t a l e . | d i f e t t i — s a r à i n v e c e t e n e r 

o c c u p a l o il r a g a z z o d a n d o g l i 

c o l e s c e n e d i d i s p e t t o d i i n i 
si p u ò e s s e r e v i t t i m e o t e s t i 
m o n i . o. p e g g i o a n c o r a , r i 
c o r r e r e a l l e r a p p r e s a g u e . 

U n r i m e d i o ef f icace — p e r 
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Il L,u. '0 p e r f a r d i s p e t t i n a 
s c e in lui d a r i c c h e z z a d ' i m -
nie.Lti.-v i e n e e t h c u r i o s i t à : 
a m a f a r e e . -pe r i enze , m i s u r a 
l e il p r o p r i o p o t e r e s u g l i a l 
t r i , s c o p i i r e s i n o a c h e p u n 
to p u ò a r r i v a r e . E p e r gl ia* 

t i v r e i t o . - ' tre < 

peiid'ce 1111 1 .,"i> 

ì-"<-'/<* . . . 1/ n :.i t 

s in i 11 1 11.a ",. 
i r <e t -• • 11 . 

1 -i 
ta 1 1 '-

Pi ni ' l ,r>-
1! : , t . t o • 1 , " 

.•• : y.p,;i< ' • 
1 e ai ini'1"1". 
.- i n - . - /* «, • '•• " 

D o t i . Albero 

• l E T l . O ! N I " I I \ 0 il.r.-t 

A n t l r c a I ' i r . i r . i l r l l j n u -

s a> 
| V . a 

C-.r. r. >i>, 

r :s ' - -. 

n ' i n ' o i.'-i.-e l 'api). '(Hi-
r e s p o n s a b i l i t à d i c u i p o s . - a ì ' - e .;•.- -v .: >< .* .- » o 1 
s e n t i r s i f ie ro , f nce r .do a n p e l l o "' :""'."• ' " ' ' ' ' ' ' ^ - ' ^v- co 
a l l a s u a c o l l a b o r a z i o n e , ' t r a i - [ ' " ^ . ' \ ! \ *S ,

l l |"" ' '" ' ' 
t a n d o l o s u u n p i a n o e c o n un „ , „ n , " , ' . „ , - . ' ., 
t o n o d ' u g u a g l i a n z a c h e . a n - j . ,. ] / • , , , . . , - : 

j z i c h ò d i s t r u g g e r e il s u o r i 

ti -n'i'i 
i" . 

) > • • a'ce rn-e *.m r a c a z / o c o m e lu i d a ' S p c t t o p o r l ' a d u l t o , lo r e n - iroj»,»., 
q u e s t a p i . . i u t a — c h e d i s e r à p i ù f o r t e f o n d a n d o l o v : .-' >-t 
p a - i . : . t . i si t i a t t a a n c h e s e ; s u u a f i d u c i a . | c r . ; : r , , , 
,1 f e n o m e n o p e r s i s t e ti v o l t e I 1 ]•• r i , , . 
ben oltre l'infanzia — noni Ada Marches in i Gobett i ; aa'rc. 
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O g n i c o s a h a il s u o p e r c h è : 
so n o n lo s a p e t e 
c h i e d e t e l o a m e . . . 

V. io . p o v e r e t t o , a n d r ò in 
c e : c a d e i i a p e r s o n a c h e c i -
r.o<ce la r i s p o s t a g i u - t a . M a 
t i o v e t i o v a r e il s i i i n o r S a -
t u t t o t u e m i po.-.-a t h r e 

Pnrclu": si nnsco? 
(Leila Xfll:, v.a 1. rù'i '.-e 7.t!>. 

Por: 1 a .Vare - P.J<I> 
T i r i - p o n d e r ò c o n u n a 

c a n z o n e t t a : 
<J;te.;:a e 1 «a «ton 7 r r r . r 
una i-o'ta I.n..'a 1 UH r i , . i 
r a!iV.s<i> r ' e . 
Covi e mi.? Pt* re "•«"••* 
Lr.Aa è r r i i i i ta n! TUO ino 
per vedere quant'c bciio, 
n n ì l.irfiO e o à tontio 
E mrer t* c i / n a t z o r i ' t » ' 
Che è r r i i i i i a , .storio 
e n ai ro'-ìiiit.iiiii, 
f.i pt ,*ia a i,:.i.r.iarlo . 
J ?a»bore i p~cs:o le ìaa i . i r ' e. 
bi.sogi .1 ri.-na'ri:z.irlo.„ * 

li signor (iiiinncinin 
« Pereie l i r 'i .orc. 'ola entri 

i.el gn^i-.ii se le teieret.o le 
corvè'1 . -~ D ' i . i a Filippi, 
vm Pieve, 6 - L'.iorno. 

S e u n l a d r o t i i n s e g u c . u n 
b r i g a n t e ti m i n a c c i a ( n o n 
.-ta m a i : ) , a n c h e t u t i r n ' a -
zi in c. .sa e s b a r i i l e p o r 
t e : to<', f-, j a c h i e c c à i l a a l 
m i m m o a l i a i m e , e n e l s u o 
f r a g . l e g i i - c o si s e n t e a l s . -
c a r t i i la m o l t e o f f e s e . C h e 
e » - t . a p r u d e n t e ! I o h o c o -
ii i ' . -ciuto UP.A \ o I t a u n ta r -

• : o s ' . cnor C h i o c c i o l a : c h e 
. p e r s o n a p i u d e n t e ! A p p e n a 
j s i n t i OtJor d i g u e r r a s i t . ip -
jpo in ta . -a e n o n m i s e p i ù 
il n a s o l u c r i . C o s i n o n v i d e 
n e m m e n o la b o m b a c h e g l i 
t a d e \ a in t e s t a . C h e p e r s o 
n a i m p r u d e n t e ! N o n e r a 
m e g l i o s e u s c i v a d i c a s a e 
faceva fare la pace a tutti? 

Purchn il ciclo è blu ? 
(Ar.'.ìa n.v.chieri, Xcusctz G.i-*-
>e -i/3. Vicnr-a lO.o - A- .sfr.,i) 

I r a g g i d e l s o l e n o n s o n a 
t u t t i u g u a l i . C i s o n o q u e l l i 
c h e h a n n o g a m b e l u n g h e 
( o n d e l u n c h e ) e q u e l l i c h e 
h a n n o g a m b e c o r t e ( o n d e 
c o r t e ) . Q u e s t i p i c c o l e t t i s i 
n o a z z u r r i e v i o l e t t i : q u a a -

d o il so le ci s t a s u l c a o o . a r -
n v a n - » l a r o e t i n g o n o i 'r-r.a 
cii t a r c h - r . o . Q u a n d o il > >.e 
<• r.l t : t , ' n , . : i t , i . e s s i si pe . - -
ia>r.o p e r .-!-...da: a r r i * . M Ì O 1 
lèiZsZi ^ a m l L i l u n g a e d . n . n -
gt'ii.» It r .uVise d i r o s - o . D z -
\ e e.--, r e c o i a n c h e m A::-
s ' i i .a. p t . v i e .. 

I l 1 t •.-> . : \ " ; e r j i 7 . : 

t i > .-r."--.N.> r i r c e : . - . » 

t •* e ' e e <7.lzro. 
a f i ' . I c a Trev <o~ 
bCZ' 1 Iz » * . ! - l l ' 7 . 
--..-!. te-*.* o i:i.'..T"*.i. 
e' - ;a e c'o va e v.r, e 
e 1 o 1 VZ.JJ. dogana. 

r.;'.y\ g u a r d i q u a » . E g l i m o -
.-:.-..: "l'Atlantt*. d o v e si v e d e 
t h e jn q u a s i i r .ezzo m o n d o 
n o n i ; .-o 10 p ; a p o v e r i , e i 
i n c o n i r.n t a r a a n d a n o p . ù 
r.i;!l."*. «Ma d a v v e r o ? D a v 
v e r o ? ! ? ! » — m o r m o r ò il 
V i s c h i o P r o v e r b i o , i m p a l h -
tìt r.d •*. P i i \ e r o m e s c h i n o : n e 
u i t a n t o d . - p i a c i u t o c h e c a d 
d e - t e c e b i t o e d o v e t t i g e t -
;..i". » n e i c \ - : . n o d e l l a c a r t a 
- i : \ - .v e . a . 

1 I 

Perdi t e ci sono i poveri/ 
f 7 . c r , i r r . i t . resc ' - . ' i : . rozo-'zi 

.'.".'r.e.-.i - P. e:,) 
M é n t r e o c r e a \ o la r i s p o 

s t a g . u - t a a que . - t a d o m a n 
d a , si .or .ò ,1 c a m p a n e ì ì o . 
A n d a i c i a p r i r e . E n t r ò u y 
\ occh io P r o v e r b i o , d i s t i n t o 
e sospot io . -o . c h e s q u a c ì r a n -

idoi rn eia i n n o a m e r l i m i 
i 

' a m m o n i s : \ v r a m e n t e : « 1 
p o t v r i ci scio s e n t i r e s : a -
ti e sc.frrc e; saranno ». 
« E n o ! — « r i d a i — S i g n o r 

u n a n e b b i a c o n f u s a . Q u r n i ì i 
p i a n p i a n o i l p e n s i e r o si fa !» n . T ' n.i 
s t r a d a c o m e u n l u m i c n ' » , i ' a l t i a l'
i m p a r a n o a p a r l a r e . E s p e - ' " ' 
r i a m o c h e i m p a r i n o s o l o p a 
r o l e b e l ì o ! 

C ;-e f»rl Ciior ,0 <\:*\: 
«(•tct.fio SJ pulir,1 
:.' roc . ìboiar .o . 
- \ : ' . c'ic .<:o.iJ:.-/a;..i e 
(.-..-erJ'/i.-r 
certe p a r o l e c.marc 
• 1 n.-ena.-. -od.o-. •; -* rr. 
Ma il rao'iierc'o p u bcl'.o 
s.irà di cerio qicll.-y 
fìuar,do andrà in p.i t ' . ièia ' i 
?.z pa ro l a tma<ìg3.u-t o- . 

Je fìi I m a . ?.Ia t e 1. 
i . t i a 

r.'i .-•-.* 
e l io sui]-'* s p i l l e ' 

i -" .K'-s- i . , -~] \ \ , ;. 1 • 1 

; e e - . rt.cì*. . (ì *>. e na t i 1 
..L: t vi (' 1 ..! j . ::.-,-e n t 

, t'.e :.*.oL:h. Z i"...*.t.c.i , 
•Vano 01 s t .K r ** - a l 
: 1 0 l i h a . - e . ! i . . t i I' .P 

: ra :•..-
1 •àon-

I noi t r e . 
i.i . o r . e 

1 . s ' 1 .* . > 

t̂ ». J . . vi — 

- tv ; : " . ; n -
i-è O l i a n do ìi 

P.iroio in prigiovr» 
• herc'-è i l iT .b f i appi 

ti r o i "jrlii in? -, — .Vadi.i r». . 1. •-

ito.: -01;*. r i s. Bcrcin, 16 - otorw di una sedia 
Iìc~.-,.o E,r....a. , Perchè il c e r ' i r>ae-;i eo 
P e . v h è a n c o r a n o n p e n s a no , i r a h a n n o n e l l a t e s t a 

P r r p . t r t f r i pa re al concor
so s e t t imana l e » p r r m l . In-
\iMe Ir vos t re d o m a n d e su 
ca r to l ina posta te p r i m a di 
rìommica al s r ^ n r n t e fndi-
r . j z o : " 
I I . L I B R O DEI 

Via 4 
- V S I T 

T E R C n E ' 
A ' » 

N o v r m b r c 119. ROMA 

adoperano ic <*ed-e?.. — f h -
v.o Cancri, v:^ B . c r o ' o 2 
- Fori". 
La prima sedia la fabbri

cò il primo contadino, che 
iper coltivare la terra si fe
ce una casa e pian piano 

.l'abbellì e la rese comoda. 
, I popoli pastori, sempre in 
'viaggio con le loro tende, 
siedono ancora oggi su un 
tappeto, su un cuscino: il 

I gregge li provvede di polis 

•ani :.;!'• n c a ' . o s o r . t u o -
. - : p a i a ' - . : . A p r o n o s t ' o d i 
- ed !.. l ' - . a \ e ' . t a io q u a t t r o 

( C i e M v n i itr.a p i l t r o m d--*-
! c ì s , ; . i d : s c p a r r . r s : . E r m a 
. ' r n i b i r i ' 1 - - , e r o n a n d i v c n o 
| :'f.t."V".'i\\ L a pr : r ."a a r r i v ò 
t\:-o a l l a ^ c i e si b r u c ò , la 

; s e c o n d a f in^ r.riV.cqua e ci 
• c a - c ò , la ti m fa ta^ ' . ia ' .a a 
pe/ .?i p».r 1 i r s t e c c a . a i . la 

( q u a r t a sZT.roò In c a n t t r . a a 
n a s c o n d e r ? . , e d : . e \ . i : • P c r . -

; s n r e c h e q u a n d o s:a\r-a*.o 
a s s e n z e e r a v a m o u . z i b e l l a 
p o l t r o n a ! ». 

C o n g r a t u l a ' ' . o n i ai p r e 
m i a t i . A u g u r i a g i ; t. '.tr:. E 
c h e r.c.--.;r.o p i a n i . : . ' 

Gianni Uoriari 

N r l l a erav ì« I . i » i7 ' ! r v M .•'. 
I . i l t . i m c n t o I o s v i l u p p o c i 
I1 .1mi1 .no d i p e n d e r - c ì i ; 1 - . . — ; 
r i n i t e d a r i o c l i c I.» i-»t'_i * * 
d i f o r m s c t - . 1.' rj.'.-n.'i t i \ 
r . i n i i - i l c i m p o r t *..!•"-• clic I.s 
i n j t i r e n i / e l i e i S i ' i p f . e . ' . i 
u n . » a ! i n i f - : i : . i 7 i ( i ; i c <* T:H.I l ì i -
{ . e s t i - i n c i - r r n - t l - . . . u - » r|U-i-
SnH.tn;> d e l i o Ven ir» e n r . a 
d e t t e r r e c J t . / i i n i j i à r a c e o -
m . i n i l . t ' i ' i U . p e r r ' i p r ; T \ a e >n-
t e m p o r . i n e a m r n t e a l i a m a m -
n i . i e zìi ! ) i m b o . V o r n o enr:-
t i c n e t u t t i - l i c l r m r n t i n u 
t r i t i v i d e l l - i l t e e . i n p i r t i -
r o t a r e , ! e * o * t i n 7 e p l a s l i r ì i r 
n o b i t i c l i c « c n o n n a c o s t r a i -
Tf l ' o r ^ a r . i - m o . V o n i o c o n 
t a r n e i n o l t r e e n m i l i a r d o d i 
l ' - r m r n t i l a t t i c i p e r r,TjTnmt> 
r t l e O t t i n o ! d o t i l o d i P i r l l c 
* - p r r i a l i c « i m c r a r a t t e r i - t i r ^ c 

i , i r n : e * i r — a 7 i e n r . i n . - . p n -
t r i d . i r a p p o r t i \ i t i n i r . c i — 
p r o p r i e ò r i f r r m r n t i l i T t ' r : . 
I/u».-» q n o t H i i n ' » l ì c i t o ^ o:e,.-> 
r o r . - r n ! » q u i n d i u t r i f n r i i l r e 
l a m a d r e r o n l a ir>i^''r>rr 
f o n t e r o n o « r i ' * t i d i p r o t o i r r » 
e d i c a l r i o . l*a<»i f o n d i m r - i -
t a t i d r l i j f o - m a ^ i e n r d e i 
t r - . - u t i d e l b i n i l o . ( - . p ' e m p . - > . 
r a n c a r r r r t e c o n - e n t < * d i e v i 
t a r e i f e n f / i t i c n i p u . r f . ' i n t i i 
i n t e s t i n a l i . c o - i fre . - .nr riti 
q i u n r ì ' » è n e r r - - » r i » t .r . ' j '»-
b T ' - ' . i v f c a l i * n ' * r t - i 7 : i " r . _ <;-
t--:r.'n*j-;<rr c o < i l a p r . ^ ' ì i i j i o . 
n e d i » . - i - - inr . c'ir « o r . o n n c i -
\ e t i n l o j ' h m a d r e q u a n t o 
al bim*-. 

YOMO OG!:: OiORNO 

Un oiirrenlo sono per due 

SITIA V O M O 
Parco Ra\ i77» - MILANO 

* * ^ » 
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